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Campagne devastate: 
incalcolabili i danni 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Maltmark: le baracche sol lo il ghiacciaio 

perchè i lavoratori non perdessero tempo 

o ta 
6 

per rispa 
Tre richieste 
al governo 

X H I M \ U I C SULL<V tragedia del l Al lal tn scoi da 
come alt i e \o l te e accaduto, i l velo interessato del 
s i l tn / io poniamo al governo italiano alcune questioni 
Pr imo II governo svizzero ha disposto la nomina di 
due commissioni d inchiesta Probabilmente il «ce r i 
moniale * diplomatico non precede n questi casi la 
richiesta che 1 indagine non sia unilaterale ma bilate 
ra le Che accanto cioè a tecnici e fun?ionan svizzeri 
v i siano anche tecnici e funzionari i tal iani Riteniamo 
fe i r ru imui te , tut tavia che nel caso in questione il 
« cei imoniale » debba esserp messo da parte E che 
se il g m u n o della Confederazione elvetica non ha 
sentito i l dovere morale d i proporlo al governo della 
Repubblu a i tal iana debba essere il governo della 
Ropubhljr a i tal iana a fa i ne esplicita e perentoria 
richiesta Anche a costo di r reare quello che si chiama 
un in< utente diplomatico Non crediamo vi sia bisogno 
di i l l u s t r i l e e di sottolineare le ragioni che esigono 
un tale e< cezionale comportamento Da tutte le part i 
01 mai si a f fe ima che la tragedia poteva essere evi 
taf a ve i d i l igent i delle società costruttr ic i della diga 
avessi io avuto sufficiente sen^o d i responsabilità Si 
t i a t l d di un punto t ioppo importante d i accertate 
perche ci si possa lasciar guidare da «ce r imon ia l i » 
che intano in questo caso ron la legge morale Atten 
diamo dunque che d governo ital ano crisi sensibile 
nel i t nde re omaggio ai m o l t i faccia i passi necessari 
poiché i v iv i avvertano fisicamente che il Paese non 
li lascia soli 

J5 PC ONDO Scmbia che le società di a sicuiazioni 
svizzere ì i fmt ino di pagaie fino a quando non vi sarà 
la prova della molte degli assicurati fino a quando 
cioè i cadavei i non ve i ranno disseppell i l i ossia t ra 
mesi e foise tra anni Non risulta che il governo della 
Confedeiazione elvetica abbia avuto da r id i re su qu^ 
sfo atteggiamento che è persino di f f ic i le qual i f icare in 
modo adeguato Ma se i l governo della Coi federazione 
elvetica non ha nulla da d i re alle società 1. assicura 
/ ioni i l governo della Repubblica italiana deve due 
invece che qualcuno deve pagaie e subite f.e tegole 
delle società di assicurazioni swz/e ie non ci interes 
sano Ci mfeiessa invece che la poveia gente che 
piange la morte atroce dei propri congiunti abbia 
almeno la sicuiezza Ù ricevere e con il procedimento 
pm lapido, lo scarso donaio prev sto dal contratto 
Anche qui può darsi che il «ce i imon ia le» non prò 
veda passi di questo geneie Ma se non li pi evede 
i l « cei imoniale » li esige la coscienza di ogni uomo 
degno di questo nome Attendiamo pei ciò che il 
r r in is t io degli Estet i Pantani signif ichi s e i z i indugio 
al i ambasciatole della Confedcia/ione elvetica la r i 
chiesta piecisa e peientona che qualcuno paghi imme 
diatamenle quanto e dovuto alle famigl ie dei mol t i 

1 LRZO Gli inviat i dei giornali descrivono con p ie 
cisione di p u t i c o l a n il trattamento riservato ai nostn 
emigrant i dai d i l igent i dei cant ic i ! dell A l la lm II 
quadio che ne r isulta e semplicemente agghiacciante 
Nessuna tutela sindacale Nessuna tutela consolare 
Una assistenza medica assolutamente u sufficiente 
Condizioni di lavoro bestn l i Minaccia di licenzia 
mento e licenziamento effettivo ad ogni accenno di 
piotcsta Insul t i Dispiezzo 

Chiediamo I governanti i tal iani sapevano queste 
cose' In caso affermativo che hanno fatto per proteg 
gere la salute, i l lavoro, la dignità dei nostn l avo ia ton 7 

E ancoia Quante volte nel giro poniamo di un anno 
le autorità consolal i i tal iane della regione hanno visi 
tato i cantici i de l l 'A l la l in 7 E se qualche volta ci sono 
andate, hanno inviato ìappo i t i al ministero degli 
E s t e n 7 E se ne hanno inviat i cosa c'era scr i t to 9 Noi 
r i teniamo che 1 opinione pubblica i tal iana abbia il 
d i r i t to di sapete Non abbiamo perciò nessuna esita 
zione a ch ied i l e che i l appo i t i delle nostie a u t o n t i 
consolali in Svi /zc ia se esistono vengano tesi mime 
diatamente di pubblica iasione Può dai si che anche 
qui i l «cer imon ia le» non p ie\eda pioccclimenti del 
geneie Ma npet iamo i l « cei unoniale > non e fino 
a piova contra i la una intangibile legge morale In 
casi come q iusto gesti eccezionali da parte del go 
verno se iv i iobbc io più d ogni a l t i a cosa a date <ul 
ogni cittadino la sensazione di non ossei e abbandonalo 
appena la povetta lo costi inge a val icare le f ion t ie ie 

E ' t ioppo quel che chiediamo9 Rivolgiamo questa 
domanda al vice presidente d< 1 Consiglio Nenni e agl i 
a l t i i munisti i ociahsti Ma non ad essi soltanto Lo 
chiediamo a t i I I I ì membri del governo alle massime 
autonta dello ì talo a tut t i ì c i t tadini che si sono sen 
t i t i in qualche modo colpit i da quanto e avvenuto nella 
val le dei Saas La nostta opinione e che nessun paese 
civi le nessun governo icsponsabife può r inuncia le 
d i f i onte a ciò che si e appieso in questi gioì ni ad una 
azione ferma enei g i ta tempestiva Ne va di mezzo 
lo diciamo ben/d rne/zi l a m i n i lo stesso lappoi to tra 
i l cit tadino e lo Stalo 

Alberto Jacoviello 

«Il pericolo era tanto eudente che il resto del 
cantiere è stato collocalo a due chilometri di 
distanza»: Io ha confessato il direttore dei la-
\ori - La diga è stata così terminata con un 
anno di anticipo - La montagna era controllata 
a vista - Tre salme e ali ri resti recuperati ieri 
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la frana ha oggi re titmto 
anco u tre corpi Rischiando 
la IÌ'( p( tclie SI temi da un 
mom nitri ali altro una nuoi a 
cadu a i ricercatori hai no al 
'arguto la breccia praticata a 
sud lìdia enorme mussa cadu 
ta e h inno troiaio ti cuciniere 
di una donnu (inietta Bozzi 
l itali ina <ht era addetta alle 
puhz a ridia baracca e poi 
quell di due uomini tcrnbil 
imiil lacerati oltre ad ah ti 
ni } rammollì di un quarto 
corpo 

Quando le ambulanze hanno 
riportato ali infermeria i pò 
ieri re ti la mamma (li \ tn 
(imo M ir lauti armata qui 
da Trapali alla ricerca del 
fighe perd lo v ilcia gettarsi 
sulle barelle vedere bene il 
tuo roga io Lna donna cosi 
piccola magra che non si fa 
(iva lati a a trattenerla L 
lei a implicare t Almeno 
una manu ' a fatemi ledere 
almeno una mamme* se e Vin 
itnzo mio * Il marito anche 
lui un filo di uomo sparuto 
lasciala colare le lacrime sul 
la faccia bagnata dalla piog 
già gelida 

Pm tardi abbiamo saputo 
che uno chi due co-pi appar e 
nei a ad uno svizzero Mori 
mus Anthamaten abitante 
proprio in questo paesino Iqno 
riamo unire ti nome del se 
concio r trovalo tosi come 
n m sappiami st sia stata 
raggiunta dai mercatori la 
bcircu e a il cui dormivano 3J 
operai 

Sonòra già eccezionale che 
siano stati trai ati tre corpi 
ndle (ondi ioni in cut le squa 
dre sono L istrette ad operare 

e n altra enorme fetta dd 
ghiacciaio \ltalin sta per ca 
dere a i alle La seconda on 
data della jrana < paurosa 
meni" liana e tutti si atten 
dom da un momento aN altro 
di udiri il pauroso rombo di 
tre giorni or ano l ril%ei i 
scientifici effettuati ora dopo 
la tiagedia (quando sarebbero 
stati tanto utili una settimana 
fa) mostravi « ufi allargamento 
inquietante dei crepacci e una 
accelerazione del movimento 
che spinge la lingua del ghiac 
e aio o precipitare lungo la co 
sta roccia a * 

(ut stanotte f* pioggia ha 
proi acato ti franamento della 
norma che soirasta il canile 
re dei astati La strada e sta 
ta completamente sommersa 
s tta tonnellate di roccia e di j 
terra rosi che l entrata supe 
ri ire al cantiere e chiusa C 
questa soltanto una piccola av 
j caglia di ciò che ti prepara 
la pioggia ininterrotta orinai 
da due giorni provoca infatti 
u i rialzo della temperatura 
e! e accelera lo scioglimento 
do ghiacci m posizione pre 
caria sopra le nostre teste Di 
venta quindi prudente accele 
rari questa frana in viodo che 
i possa finalmente pioeedere 

agli stai i senza timore di una 
ni ni i tragedia 

Poiché il bombardamento 
diqh elicotteri non ha dato 
aloni risultato < slata dea 
i>a la nun i uperaziine con 
due tonnellate di isphsito di 
calate nei crepacci m grossi 
sacchi e da far csp'odere con 
temporanean ente V ( utidue 
guide della squadra d\ soccor 
so di \eibier sono giunte sul 
posto stamane per effettuare 
questa operazione che ridite 
dora tuttaaa almeno un paio 
di giorni di laion preparatori 
e istruzione di un campo base 
trasporto del materiale e via 
dicendo Tutte queste opera 
znni sono in realta alla merci 
del cattuo tempo che solo in 
rari interi alli permette agli 
uomini di (oiilinuare il peri 
( il >si Ini oro 

la decisione di effettuale 
questa talanga artificiale 
conferma ernie del resto ave 

Rubens Tedeschi 

(Senne in ultima pagina) 

Notte d Incubo a P r i m i P o r t i , \t> borgata popolare di Romi che più h i pagato per il tremendo nub i f ng io Due vlgil 
foto) trasportano in salvo, » braccia, una donna che r i m a s t i per ore e ore blocci la ne lh casa n l lag i ta aveva 
scampo sul tetto 

I (ne H i 
trovalo 

Dal nubifragio una tragedia 
11 / < u'Y« 'i 'i « >V, " ' i n<-?< ','":>,> r ' ) >l/ ' èl! u, i >h i 

Dodici morti nella morsa 
the isola Ro 

La ferrovia Roma Viterbo e interrotta da u a grossa frana 11 t ra f f ico non è stalo ancora r iat t ivato 

La CGIL smentisce Preti sugli statali 

In 17 anni operai e impiegati 

sono aumentati solo dei 4,2% 
Ministeri: 211 mila unità — Mi l i tar i di carriera e polizia: 3 0 0 mila — Inade­

guati gli organici della Scuola, della Magistratura e delle Aziende autonome 

Là CGIL ha confutalo ieri 
o n una p r u n i no t i I I alter 
magioni del ministro r i formato 
i x on Preti e nitro gli stat i l i 

e \ tale proposito la CGI l 
— inizia i l documento — giù 
dicando le p n se di posizione 
dell on Pret i del tutto generi 
d i e e ta l i da p roweate r u l l i 
o unione pubblica g n u equiwj 
ci c i rca lo stato ef fet tuo dc lk 
c jse miei rie p ec is i re i te rmi 
ni d e l t i t|U s t ime fornendo t 
tementi da g i u i u i o c a n u t i ! e 

c i rco l i m z n t i in ordine a l h 
i _> isislenza e ali i composizione 
mi nerica del pei sonale non 
che alla spesa e al l ue i lo re 
t r ibut ivo delle categorie cor 
re pero 1 obbligo di n l e v j r c 
pieluninannente c ime per l i 
stessa respons i b i l iU del go 
verno si tende ormai id elu 
dcrc — ifTeima la CGI I — 1 
reali problemi della r i fornici 
della pubblica ammimstra/ io 
ne i t | i idi i )m estono in pr imo 
luogo te sieste strutture LOsti 

t u / i o n h immims t r i l u dello 
St ito e solo ir t i l i o n t e tu 
toccano poi l i con lizinnc del 
ptrbon ile e 11 efficienza opera 
t u a dell Ait imin str iziom Per 
tante solt luto un impegno p j 
l it ico seno e conci* lo nel r i 
s ih e re i problemi tli f in l ) 
d i 11 \mmmis t r i / ione il i l i u n 
(dex i t i imenlo potenzi imeni» 
delle Aziende mtonome mima 
Icgis i / ione sugli enti pubblici 
non t( r n l o r n l i sui Ihmeuio e 
nei contempo l a l O i / i n i i t o so 

s t i nzn lo del sislen i dei con 
Itoli) te i l jzzazioni di un r i n g 
gior potere d i imi n / / o e d i 
contiol lo da pai te del P u h 
mento sulla Pubbl ic i Ammiri 
str iz ione) p o t r i consentire d i 
i w i i r e u n i r i f o r m i \ e r i m e o 
te d e m i c n t i c a di 11 a p p i r t l o 
imn im is t ra tuo del noit o P i e 
S( u fo rma cui invece c e r t i 
mente non gì n i n o ne gl i in 
t e n e n t i moi dist ici e non do 

(begue in ultima pagina) 

Altre 8 vittime nel re­
sto del Paese • Nume­
rose linee ferroviarie 
ancora interrotte - Mi­
liardi di danni nelle 
campagne del Lazio e 
dell'Umbria completa­
mente allagate • Paesi 
isolati, raccolti distrutti 
e case cancellate dalle 
acque - Centinaia di au­
tomobili bloccate-Nuo­
ve frane bloccano an 
che le vie consolari 

Al t r i mort i fer i t i disprt si 
i l luvioni f inne chiìometn di 
Ter iouc bloccate case l i su in i 
le o semidistuiuo p ies i ìs il i 
l i mto sc ig l i le nei I unii nei 
mi renl i e in ma. e Questo i l 
pi imo tragico e sommano bi 
l inc io che e st ito f i t t o ier i 
lopo cl ic i l uul rTiagio si ei i 
i bb i l l u to con p a i t i c o h i e vio 
lenza nelle legioni di 11 I t i l i i 
entrale e settentnonalc 
I t o m i in particol i re (come 

impnmente r i f e r n m o in tei 
za p a g i m ) è s ta t i co lp i t i d i 
u n i pioggia lo i let iz iale dodi 
e i sono s i i t i i mort i In nume 
IOSI q i m t i o n mi r ica 1 acqua 
l e Campigl io attorno a l l i ca 
pitale sono sommerse d i un 
mare di f m p o e d i acri uà \c 
s t r i de p n n r i p i l i e le linee 
f e i r o u d i i e intei rotte a causa 
di frane e di smottamenti 

I I q m d i o d ie al i alba si pre 
scolava nelle borgate era de 
solante Auto e case sommer 
se d i l l i cqua l i m i cerosa Gen 
te dispeiata che piangeva sul 
1 improvvisa disgrazia I q i n r 
t ten più colpiti sono s t i l i P n 
m i Porta Forniel lo Ponte Ga 
lei n Aurelio 

Sono state sufficienti alcune 
me d i pioggia per d u i d e i c 
p n t i c i m e n t c in d iu I It i l i 
T \utostrada di I Sol" e s i i ' i 
(hmsa al traff ico i l in mio 
s t u d i l e ò coperto d i l l i leque 
Non si con isce ancor i i l nu 
meto p rec i s i r l r l lo \ i t t i m e 

N d k e impignc dell I t i l n 
centi ale i r i cco l t i sono and i t i 
ih t ru t l i e i d inni immon t i 
no i decine di mi l i udì 

1 i situazione re l i l i v i alle 
linee f e r r o \ i > n e non si è un 
coia n o i m i l i 7 7 i t i A < n i s i del 
in tltempn e de l l " numi rosi in 
t u ni7ioi i i d e l l i ic te fc i n m i 
n i f l i o n n dei t ieni Innnn 
subito un gener i le sconvolgi 
nu nto S t i l l i I n n i Rum i Io 
uno i t reni sono s t i l i du i l 
I i t i per Orto l oligno Te ioti 
I il i Pnenze e t t in t i ino m h 
n i i Pi i dn\c l i siti] izionc 
e no i rm l t 

I i Imi i Hom i Pitenze e I il 
1 ir i rnti n o t t i f r i !t sta i ni 
di O m c l o e Cimisi 

N i l f i (tempo si sono \ e u 

(Segue a pagina 3) 

L'udienza 

e lolla 
Sf u ilrchhe in lire un re 

fi ri minil i fin i ti limi dei 
'tumuli fiiornnh si citi fra 
i pm niilure i oli a formino 
ri ) itili opiiiuiiK [mbblita 
ilalunta (et seminiti i per le 
filimi ih nini-, muti ( or 
11 t i di II i ^ I I M nnpii 
( r ioni» (, ÌI/Ì un del Popò 
lo l ì i s io f(< | { i i lmo Na 
zi nu Mess if.,.1 m tempo 

( n uno pi vinto dot rcbhe et 
si ri nu no in palio per quel 
U I i p ircetp itili ni emù tir 
so tlu {asma in fililo di 
si tenni in in quale / (imitici p 
con (pule riluto — ;ie/ pp 
riodo th li mpo conpmo 
irti il 31 n^oilo e d 2 *r/ 
tenihn — i %ud ii in Riar 
nuli nlibuino iipnrlnlo In 
noti~ui tìt Un dt unni in con 
tra i minnlri l aloni ho e 
Mi dm per In st nudilo del 

In « Veililcrrniien 

Inni tre li rp^nlnmeiilo 
dm rebbi pn i alt re In pò» 
sibilila per i una tori di re 
carsi ti usila pnnìaia nelle 
red i .n MI dt i tiuldelli allo 
si opo dt aininirnrne i ino 
tlvrinssuili iinpinnii e un 
prntirhtrst altri si urli ariti 
di su erart ngornsnttiaiia 
il icrn dal falso il pubbli 
co dal pinato l onesto dal 
ioni rnu lite la morale dal 
moralista un arie m quei 
Inolili sni tana 

Dopatitelit non Testerei) 
he elio aspi tiare il mirnco 
lo Solo un miracola tnfat 
ti potrelibe permettere a 
qinilennn dei concorrenti di 
partecipare di dirimane dei 
premi giaccliB In notizia 
della domini in contro Co 
Intubo e Medici non e stala 
pubblicata da nessuno dei 
giornali citali F sarebbe in 
paino domandarsi pcrc'ie 
I ilio a quando si tratto di 
picdican e qualunquisteg 
tatare sulla crisi dille istilli 
ioni lenitili nlichi tulli 

bruì Imo n quintili) c'è da 
poh mtz-arc fns istu intente 
conno « il repiMie dei par 
mi > (IH imi unibili nte 
estlusa) sotto a chi foci a 
l irubmstro -i arre a tt rren 
ti diillt pinne du (ji utile 
di i lìusui h uh Spadolini 
e dei l'irrotti Ma se tanto 
tanto salili fuori quali osa 
the Ita In il parlilo dt I lo 
ro i non n quali uno dei 
santi proiettili i su hi lo la 
una tttitorii s inaridisci il 
e il amo rista sospeso a moz 
i. ariti l udienza t it ne lini 
scaim nlt lolla Ct sono no 
im tlu possano essere prò 
minatili sol > con i eiu ra 

i»m t qui Ilo di Colombo 
i il piiino ili Intlt litri 
melili si mimmi -« <i luti 
si if;»i un il cospetto di 
I mi nomo die tose mai 
min li mini in dilla l'in n i f i ' 
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quarantina di emigrati non si è piegata al ricatto dei dirigenti svizzeri 

davanì 
Un cartello nei cantieri: mettere tutto in ordine e finire l'opera - Le imprese temono di pagare penalità 
per il ritardo dei lavori -1 giornalisti sono sgraditi - Quando pagheranno le assicurazioni? - La Cassa 
nazionale elvetica si preoccupa di dover assegnare pensioni «troppo lunghe» - Crollo alla Borsa di Zurigo 
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A 7(rmiigger nel capanno 
ne dello menici p r inc ipa le del 
la ASM il t amor zio che co 
st rame e la dicci eh Maltmark 
le pareti sono co l t e l l a te eli 
c a r t e l l i c h e avvinano d ispo» 
0Ono, i n t imano Oggi auan 
t o a 1711 pilo r/i iadnlinjjup delta 
polizia clic dice « D a n i giuoco 
di denaro e proibi to e a (prò 
p r i o cosi senza ld h) per con 
taglienza il r f n u o immed ia to 
d i S u z z e r à » ne è s ta to a / / l s 

1 imo del la d i rez ione del con 
forgio Dice « din co l labora 
^ o r t una catastrofe t e r r ib i l e 
c i ha colpiti Compagni / « l e t i 
'sono sial i tepoltl sotto il ohiac 
ciò Inthimanoci r i spe t tosa 

u n e n t e d a i r i n h ì l 'e intf im" La 
[diga non è an< o ra finita Per 
c o m i n c i a r e d o b b i a m o cercare 

dutte le ntttm • dipo di che 
(po t remo mcl fe re tutto m ordì 
•he pa poter mae la nostra 
Opera Conila in t sulla rol lob i 

'razioni di tutti i 
Rimetti re r rdwt se mbra 

e s s e r e o rmai la p r inc ipa le 
^preoccupazione del dirigenti 
de l ta ASM Tinto per cornili 

[dare hanno deciso di non per 

mettere pm o\ giornalisti di 

girare liberar? enft Non e t 
'Un d iv ie to t i ' te lale na tu r a i 
(•mente e cinz le conferenze 

sussi «nono a ritmo acce 
lerato e nelle o re pm impeti 

^sate Ma 1 postt di blocco sul 
l e stradi di a c e s so a l l a diga 
s ì sono fatH più numeros i e 
rigori) 1 I d'ndarmt the li 
« o r i t a i r a 11 > d cono « Di i ano 
m i n a r e ri phutu io e ce pori 

<Colo v Non t arto pe r i to la 
t ie i b a r a c i a m e n t i dell ASM 
ina ambe qui i o iornnl i sh non 

'Sono u s t i di buon aceti io P a r 
. l a n a con a h operai e poi s t r i 
vono cose che la d i rez ione del 

; c a n t i e r e non g r a d i s c e specie 
p e r quel d i e riguarda la re 

^«poiisabdifa del d i s a s t ro e il 
trattamento riservato agli ope 
Tai eh" hanno a i a vis to attua 

* ( a stamane la decisione an 

4 nunctata ieri Gli opera i c/ie 
fion se la sentono di tornare 

Val lai 010 in]atti sono sfati 
privali di quella sorto di p r e 
7/1(0 (il produzioni <he tiene 
loro cor r i spos to a l lo scadere 
del contralt > C a n t o n a l e 

F r a n o ut p a r e c c h i Queste. 
tnal l i r ia gli operaf che gira 
vano con il foglietto della U 
quldazwnc in mano sperando 

1 c h e quali uno spiegussp loro 
perché dopo quasi sei mesi 

1 d i l avoro non sono stal i p a g a 
fi / tre franchi giornalieri del 
premio Contrattualmente e1 ria 
f u r a l e l e i m p r e s e sono in re 
gola giacchi il pagami ufo del 

\ p r e m i o g iorna l ie ro è p r e t i sto 
a l l o s c a d e r e del contratto via 
è difficile far c a p i r e ad un 
o p e r a i o scampalo olii r a t a s t r o 
fé che la valanga che ha se 
polio 88 persone non e m o t i t o 
sufficiente per a l l on tana r s i da' 
cantiere maledetto e che ami 
bisogna t rimettere tulio in or 
d ine ppr poter finire ' a nostra 
opera » 

F m i r p 1 opera ecco la pnn 
cipaie preoccunazio'w del pa 
dront della ASM per non fn 
c o r r e r e nelle penalità orcnlste 
dal contratto <on la FlecJctro 
u a t f c h e ha a p p a l t a t o la co 
itruzionc ridia diga Se poi sot 

(o la frana de.II XllaUn ino 
anco ro HI cadiven t quel che 
è r imas to del ah iocucuo r i 
s ch i a dt cadere da un momen | 
to al i a l t ro e un fatto mar gì 
naie Tutt al pm se a l t r i ope 
rm don \iro i ire trai ulti i 

da uiu. mi > a i il uni j e t i 
* inchinerà rrspeifr (murile Ì e 
si farà a i sopra iv i ssuf i il ri 
c.all> del p remio di proda urne 

Ma il ruatto del premi) non 
è "sen l'c a n otto t osi i une 
non e seri il ) ti di m i i ìu re 

I Una dichiarazione del compagno Busetto 

' i parlamentari comunisti chiedono 

. un incontro col ministro Fanfani ' 
I | 
. SAAS ALMAGELL, ! ' 

L 011 Franco Busetto — a nome delta delegatone del par I 
1 lamentar! comunliti che da Ire giorni sono tra 1 «voratori | 
| della diga di Mattmark — ci ho rilasciato la lecjuunte dlchla , 
I reilone • Dopo i nuovi contatti avuti con gli operai superstiti I 

dello catastrofe di Mi t tmark e per le Informsiloni diretta ' 
1 mente oisunte nelle sedi più opportune riteniamo che | alien i 
I itone e la sollcc ta iniziativa del governo Italiano dovrebbe | 
• etiere dirotta cor le necessaria energia a quatti scopi 1 pa 
I ricoll e la Insicurezza derivanti da possibili nuove precipita 

zlonl del ghiaccialo si sono venute accentuando, sicché le ' 

( stessa ricerca de le salme subisce molle interruzioni per In i 

lervalli di tempo Imprevedibili In quella situazione non ha I 
I senso che le di l l i private chiedano agli operai italiani di ri 

manere sul posto per il proseguimento del lavori, con In cer 1 
leizB di nuovi rischi Sarebbe opportuno, Invece, che II go- • 

I verno favoriste 11 rientro del nostri lavoratori, garantendo loro • 
t un Impiego sicuro In patria — si trai la di alcune centinaia di I 
. openl — e al le npo stesso I ottenimento di un preciso Impe 
! yno circa la totale corresponMone dei salari dei premi spe I 
' dol i e degli agogni qualunque sia 11 momento In cui gli I 

( operai decidano di rientrerò indipendentemente dallo scadenze , 

o meno dei termi i i di contratto 1 
« Sono già passati Ire giorni a al verificarsi della catastrofe ' 

I ma i nostri lavonlon qua al cantiere non hanno goduto finora I 
I di nessuna Qlnrglzione straordinaria di somme di donaro esil j 
i hanno bisogno di tul l i quel conforti che sono necessari quando 
I t i è stati sottoposti a sforzi e traumi psichici come quello sop- I 

portato a causa della sciagura S'Impone parimenti I esigenza ' 
1 di solleciti, opportuni contaltl a livello delle autorità del • 
I governi, per quanto riguarda II complesso delle misure an i I 
. curatrici a favore dei familiari dello v i l l i me misure 11 cui 
I Iter' è In questa clrcostnnzo reso più difficoltoso dallo esi | 
1 sterna dei dispersi Per affrontare questi e gli altri Impor I 
. tanti problemi fra I quali assume particolare rilievo l'Indila . 
I sta sulle couse dal l i responsabilità della catastrofe riteniamo I 
' che si debba avaro a livello parlamentare un Incontro ur 

I gente con II mli ist o degli esteri on Fanfani A tato scopo I 

obbiamo incericelo alcuni nosln col l tgr l di recarsi subito a I 
Roma per gli opportuni contatti del caso r 

LECCE: tre morti a Mattmark 

«Riparto per l'ultima volta...» 

E9 rimasto sepolto nel ghiaccio 
Dal nostro inviato 

CAPO DI LkLGA l 
I l i e opfrm pugliesi pent i 

qualche, giorno f< a Mattina) k 
e i ano tulli t ti e della provincia 
di Lecce Anelli molti dei morti 
nel 51) n Mitclnel le n a n o di 
questa provincia come u n i i al 
tri fra i lavorato ì periti o lesi 
invalidi in s e n n i ie sui lavoio 
avvenute ali e t t i u in ([insti anni 

Stavolta e loct ito i Uè MI» 
vani rnrhi di f in Uilu clic [ITI 
m i eh part ire a l i t avano in li e 
comuni ilo! C ipo eh I enea in 
questa es t remi r «ione d i lu i t a 
Sono Giuseppe C reco U anni 
di Can ' iano d i l Capo Antonio 
Simone 4<J anni eli r i d i a n o 
clic (-in pure /i > Iella | i ini i 
u l t i m a Picto fu ' ano di ..l ari 
ni di U m h o I I'LI i t u avtvii 
no moglie e [ J i e e,cniic>rl Pei 
loto n i n n i è fu Ita per loro 
foi^e rimi v i *JÌ a pm ni p un. 
il vi iffd o eli i ite ' no 

Alibi min pnilnl» cui la J,in i 
iu moni i di C i i toppi (»ieco il 
r inomina to le p e t t o [IKIIL di 
quoti lo b imbuii il ]) u Knnd t 
dei qua] h i i p i u i i cito irmi 
I abbi uni viM i -min t i e se u 
ni g i n n «"ori il vim i n te m i 
ni neppn e ae<~i \w\ le piotusi 
p n o i ' ili e inforto (Ir i p u n i i 
Qlini dn il sin 1 u ) i 1 i i d i n e t t 
sono andi t i t dalle li noti/m 
della dui ,! m i non volev i c u 

eici e ra t ioppo terribile non 
potevi isseri . vero tt suo « Pip 
p i » non poteva i sserò moilo 
Giuseppe Gì eco eia tot mito il 
H agosto per una bieve vacan 
/a il tempo di ri b b n c c i i r e h 
inoK'it i qu litro hninbmi il 
vecchio pncìre e r i p u l i t e 

l i i tornato in Svi / ;e ia il IH 
HROSIO r stala niella la ina 
n i n n a v a c a r l a Qia t t presams 
se che co1* i s a i r ilit avvenute 
i \ e v a prome'iso e ie qui Va eui 
l i s i a ullimd pu l e u / i per \<i 
Svi? e la L,ià d i luc i inni \\ 
\ c \ i Ioni ino d i l l i f mugli i per 
the e orni t i ha detto n fra 
ti Ilo Gtov inni — « (mi non e è 

t i \oio t si imi ne di f ime * ni i 
di e^l'i \olta ^nrel b< slata I ni 
lini i e n\ rebbi s imulo I estui 
pi i li (iiov tru i ( IL eÌ«>iJ0 I M I 
\a\ o do \Ì n e t t i l i inni 11 su se 
ne c r i or n ito a Gaj.li ino Del 
i c-li) I n o r i l i , in S\\77i M r ori 
i n i p H molto cnn\ mi nlt pi r 
( I ( r i itscuu ri t. n tini ire solo 
di i m h lire al t?i imo mi te II 
lavo o t i a pentol i s i gì i ivt 
\ i il lo un u t idtnte Ria \e 
li mire t bnlljv i • un i rutti t 

Ora lutto ciò che r e i i i l h 
f n eli i e sole n a U Itera bit 
\ s s n i l i Itili ti I t 1 ISL [ p i 
f ini l e C irne fa Cai i ino 
i_! ( u s! hi ne L tu f it to o i 
li IOII \ m H i " ( i"-! spi io (il a 
tiilti ^ in» "-1 to i lo 11 tento 

di i\( r i u ! ) rrid tiro t i pai i 
Fi i i TI bambin i* l 'oche rifebe 
i n i i i t e in fiotta da c o n d i v a 
ri nella torni e accanto alla fo 
IIL, ifia di q tando era soldato 

\nct lo /io di G ie to \nton o 
Sin ni II i 1 isti it j II n Lite. 
citi u n o fieli nel! i seiualh i i <m 

« ti i di [ ( gnu o Min d i o i t,li 
\ ito e Lin^i I ivnr n i n o ti n il 
l i ire a M i t t m u k ina pt r Tur 
t irn sono sal t i 

l i U i7 i viti mi Piero ( ni SH 
nr I n i i i il t i i \ \1 tM o irk 
fi i U rt i i i it < l Ir r In \ il 
il p ts^ai orto <l( il i moni t e si | 
e p niato che n u b e l i d nna 
f s i | t r t i n i ni n i t i i ( n 

H O vo! t \a s b u c a r e le p alieno I 
if1 ne hi I i nir ho poti s^p n n 

mute I iw •. nr l'is ^ r di 
I iti tre mi te ti i i r ò | eresie il 
p r imi dei t r r fit, inietti di sette 
inni e oohnirm htitei e \ Uv uno 

'( nt ire qu i i* Tsi me/70 i er ( i 
tal lo \nchi P e r o Corsami non 
i ra aff ilio coi te rito e onm voi' i 

l i lonitiv i i l'tfelln si np ro 
i ( t t t \ i di ic->tirc pt r scnipre , 
n n ojmi \ ) i n j n i t v i e itrip i 
suoi mi Ut cotn p a r s i ni emigri l i 
il! i s t e io I i m o d e o r i p inge 
lispi r ita e ci mina il i m r to a 

L-in v He n eol ie h mistra c i 
sott t ( mot » qu is di un pt t 'e 
L.I in ij,vi i 

Eugenio Manca 

r i »i i ( tnj;< ni ut i am 
Iteri lui lotti agli tperat pei 
auttoluieore I im|j)flfui2u di 
toiifninaiL i IH i ori dtla diga 
Già oggi una quarai tuia di 
operai i quon'o M t potuto 

, ij)r n li pattiti er i pai 
i di n i i L Itiiham s iprat 

j lut to pi pn pi rtlu in mag 
' gir»mi fi Hai un s ino stati i 
I mort i n i sa che softo la fpfls 
' sa coltri di g'uanw r e il iom 
1 pai soii I ci meo il j rotei lo 
) non se h ine di tornan ipias 
| sic lai > ire alla ditj i ino a 

ilie quella tomba s t e rmina t a 
non snrc a p e r t a dalle ruspe e 
le tut t i» e n m d i r a n n o a i u t o 
de fina s polf ira 

Ma quandi mai l ai ranno/ 
L la d mia min che ass i l la i 
pa r en t i delle i itti me i pochi 
che som c i m i m i qui dall Ita 
ha e digli altri n c m i i entri 
di emigrazione 

Ci *o?ro seduti a un ( a i o lo 
dei la m i n i a della ASM i fra 
tetti i uifji e Vito Simone due 
ragazzi di liggiano di Lecce 
ihe ogni t olla che? la porlo 
della baracca si a p r e e l e d o n o 
entrari, le guide e gli operai 
reduci dal luogo del dtwstro 
n i OIOOTIO loro una m u l a do 
m a n d a Quelli ^cuoloto la te 
sta mentre si s-barazzano ai 
gli impermeabili color aran 
cione incidi di pioggia e fan 
no cenno di no i dui ragazzi 
allora si n i otuono a un uonlo 
e a una donna pa r en t i uenutf 
da Losanna e spiegano * An 
cara mente » Poi si chiudono 
in un cupo iilcnzfo e aspetta 
no Ma fino a quando po t ran 
no aspettare'* Che cosa faran 
no guani i qualche capo avrà 
li coraggio di avvicinarli e di 
d i r e che li r i ch iamo ali o rd ine 
della ASM vale anche per loro 
anche se h a n n o il p a d r e sepol 
to sotto l ghiaccio? 

Il padre dei Simone Antonio 
è uno dei molli chp hanno tro 
i a io la morte per una tragica 
coincidenza Era magazziniere 
alla mema della ASM e proprio 
Il giorno de1 disastro lo ave 
tono trasferito nell altra men 
sa al piedi del ghiacciaia C & 
rimasto proprio quando già 
pensava con i figli che se ne 
erano lenutt con Un quassù 
tre anni fa anche Luigi (he 
allora a m a 14 anni ~ che co 
sa /a r t J finito il lai oro ai la di 
f/o co» / s i ldi n partii tati e 
laghtggiaia un ritorno ni Pu 
glia e un qualche lai oro da fa 
ri nella propria lena lontano 
dalla nea i dai armici( 

Aspettano luigi e Vito e 
ni mini no senti nn le dtsiussia 
ni che si fanno ali imo a lo 
ro indifferenti a ( d(o quas i 
non li mteii ssasserì i discor 

i chi oh operai fm no con i 
dirigi idi di Un ( ( t! e < on i 
p trlami ntnn del }'( ì 

Sindaialisu e purlamentaì i 
tentano i isìo che il no irò 
gnerno finora si r1 acconfen 
( t delle gen r e hi assicura 

ni da rapprese nt nm si iztc 
ri di pm n- ire qu ili sono i 
curdi i dei nostri counaziona ' t 

(impari al di a (ro e dilli fa 
miulte delti i i fdme nello con 
UCTH ih di pò izi mi <nntonah 
f di i il a i n rei In L ( intra! 
itali suess i in contraddizione 
tra loro 

Ai familiari h uro parie dei 
( adu l i ad escn pio dot ra es 
sere aiTrisnosia unii indennità 
d morie di i 000 franchi si iz 

eri ti a questa indenti di e a 
(anco di un con or; i i dei co 
sfrufion al quile una delh im 
prese che lanraiano alla diga 
dei Mattmark non e associala 
Il problema e quello di far pa 
i e re t ndenrid i a tic he cu forni 
Iiarr dcv/li jpera i di ques ta im 

pi i l i idi ti n, Un ( it i li ifi 
pi e/ ni i i i illudi ìu la 
u pi a pa ) M p)iidjm i nenti 
ti ilo ni t al M n tu Ua ,„ )rte 
u io d i n i ma i ti fi i ali 

pi mi 
/ altro grasso prnhlen a e 

lui Ilo delh pensioni agli < n 
di delle vtt ime Si à s iputo 
iha a1 la H> sa di 7urin > i è 
i ri>< mi i i i r dio ni ìli quii 
I izi il dilli i ' m Itili ioni 
paini • a i u rn l r i i U liliali 
dai runiia p t yun t /mnai id i mi 
In i i di fiatili! si iz on pt i i 
donni mal i r al i pi nei ah dalla 
i alanua ti contraccolpo mag 
more si due - Ui tu ra I 
pero la ( a sa Mattonaie sin» 
e r a alla quii 11 ngono i ersti \ 

ti i canini.» n ass i r i ra t in i pe r 
gli opimi f-sponenti della stes 
ni ( i i isa h a n n o eja soi ioi ineato 
the r1 p j o p n o esso la pm tot 
pidi dui cliMnf.ru 11 quanto « es 

i u d ì le miti me p r e i a i e i n e m c n 
te gioì ani t paeìri di famiglia 
le pu l s ion i il fami l iar i f m r u n 
no issai pigiitt per numero 
i l (nini * Qui ra cliehiciru'iom 
e s la ta aicompei» ia to ( / a l i a s 
4K iiraziom che stranilo presi 
misure pa r t i co l a r i pt'r iiideiriift 
zare i familiari delie nume 
m a l i è aotfoltnenta al tempo 
stesso i he la U gge si izzera 
p r t i idi tlu i (o i pi ddli i id i 
m e siano n i r o u a h e formalmen 
te identificati prima chi i cn 
a n n i pagate a i s i ipers t id ie 
pe» ioni di r t t er ibillta 

Ma quando saranno riiroLf» 
te e come sarà ino ident i f ica 
te IP u l t d m e delia l a l a n u a di 
Mattmark9 Vino a agi soifanro 
su otta bare adagiate si I nudo 
p a r i m i / i l o d t l ' o cJinseffn di 
Zcrmeiocr t i il a r ie t i no con 
un nome e un cognome Inoltre 
bare ai i alavate in un maya?' 
zmo sono ancora vuote e chls 
sa per quanto tempo resteran 
no roil se sulla coltre di ghiac 
ciò the ha seppell i to ali >pe 
rat si a h h n f l e r a la p a r t e del 
Ghiacciaio ancora in eauihbrio 
instabile 

Fernando Strambaci 

Sotroscrizione 

del PCI per le 

famiglie dei 

caduti di 

S. Giovanni 

in Fiate 
La Segreteria del PCI ha 

Invialo alla Giunte comunale 
di S Giovanni In Plora (Co 
sema), paese di origina di 
«alta lavoratori pariti nella 
sciagura di Motlmark, e che 
ha Indetto una lol toicr l i lono 
popolare a favore delle fa 
mlglle delle vittime, Il se 
guanto telegrammi] 

• Preghiamovi porgere lo 
miglia caduti lavoratori vostra 
città costretti ad emigrare, 
le commosse e f ra tcne con 
doglianze di lotti 1 comunisti 
Italiani Aderiamo al vostro 
nobile appello sottoscrivendo 
lire 250 000» 

MATTMARK — Operai i tal iani sospendono per un ntt lmo lo ncercho dal loro compngnl t guardano muti l 'alto dalla 
tragica montagna dove è scivolalo l'enorme ghiaccialo (Telef ito ANSA a « l U n ' t A » ) 

Anche Orgosolo ha la sua vittima sotto il ghiacciaio 

Una pecora da ogni pastore 
per la vedova di Mattmark 

Il marito aveva lasciato il paese per sfuggire alla sorte di pastore-ban­
dito — Altri operai sardi hanno perduto la vita nel cantiere svizzero 

Dalla nostra redazione 
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l a tembi l f i t i iKi i ia di Matl 
mark ha gettalo net lutto t ie fn 
miglio saiclo Nel tragico eleo 
co eiegli s compa ia llguiann gli 
operai F i a n c c c o Ael-en/n eh U n 
( b a s s a n ) Antonio f io r i i di Or 
goiolu (Nuoro) e Ol iuo Dessi di 
Senorbi (Pagliari) 

Ciano tultl e lie? ancorn gio­
vani sposati con figli in teneiis 
sima età Fmiicesco Achen/n di ( 

Uri aveva i8 ann' Ci a cmlgin I 
lo da appena t re meni Aveva la 
sciato 1 Isola (e ia In piimft volta 
che andava a lavoia ie altrove) 
il 30 api ile ieorso diretto in 
Svbzera Parli con la qualifica 
di autista Va per motivi di sa 
Iute dopo 1 arrivo fu trafiferf 
to In una ofllcinii mrccnnlea 
Aveva lasciato a Uri ,a moglie 
e i tìgli Paoletto ha t re anni 
Angeli fl meni I n n c e s c o conta 
va di l avor i lo in Svi/^eia solo 
un paio di anni il tanto per ra 
dinotai a i soldi occorrenti a co 
s t r iar l i una c a d i l i nel propria 
paese II suo sogno era cumulo 
avere una casa e un lavoio a 
Uri Nlon gli e ra stato possibile 
venire in v a c a m i questa estate 
perchè t ial lcnulo a Mat t imik dn 
Impegni di lavoro T r e gioì ni fa 
la moglie aveva ricevuto u n i let 

torà t o n n o buono nnti/ie Ieri 
i CTIabitile ti le hanno annuncia 
lo utlltidlmente la motte di F i n i 
cesco 

I., orgnlese Antonio i loris e ia 
un opciaio di 40 i nn Divi i sa 
mente dalla magg io i a t / a dei suo 
compaesani dediti illn p i s t on 
zia egli e t à nusci to a sotti ai si 
nlla di a v i t i defili ovili V una 
es is tch/ i cliihcilo si v a e come 
« c l u n i e -spesso 1 ambiente In 
Hnon/n chi it lasci i assotbiro 
1 ib i f i t i to e il b inchl i sno T Orgo 
solo snno 1 ultimo sbocco di u n i 
vttn tlispei i ta Un d i t e l l o della 
nindre del l l o i i s batte n lenito 
la m a ' c h n 

Antonio F lons i m i t i divento 
( n t t o n s t n e r i un oigolesc -sci 
tipo nuovo » Vii i Otgosolo e In 
tutta la Barbagia o difficile tro 
v n r e Invoto 

Nel lidi dopo un l nigo p e n o 
do di disoccupazioni Tioris già 
sposato e patito di due b i m b m c 
(Pasqua imi che In oin 9 anni e 
Sebast iani di sett t anni) ora emi 
gì alo in Svi77cn Conliva di fai 
si ì agg l im 'e i e dalla famiglia 
Appunto per rende- 1 conto dì 
questa possibilità di tns fe i ln ien 
to la moglie \ tnccnza Foddts 
aveva visitato negli anni s tors i 
il cantone vallese Q i e s t a n n o il 
m a n t o era venuto n Orgosolo pei 
la fesl i dell Assillila Lra n p n 

(ito dieci giorni fi Vincenza 
I nddis pensava cho non sa)eh 
b t i o iimasli incoia a lungo se 
p i ra t i Or i e i imnsla sola con 
le b i m b m c Non ha p i retili clic 
possano aiutai la Sono 'ott i nove 
i issimi Ma la solidirietn del 
p iese si e g n rmnir t sialo s i i 
meno quando al" ini pastori so 
nn venuti a donni le ognuno una 
petot t 

\nche Ollvio Dessi era venuto 
i l suo paese a Senorbi nel me 
se di agosto Aveva JO anni l a 
scia la moglie Mai l i Sicilia di 
21 a m i con un bimbo di 14 me 
si I n poveia donna è in nltesn 
di un ditto loglio Di modesta fi 
miglia contidmn O l m o Dessi 
aveva dovuto Inselnre il paese 
por c e i c a t e la \o io ali esteio 6 
anni f i L n ti secondo di sci 
te figli non potevi continui e 
a \ i \ e r e a carico del padre unii 
le bracciante con tanti a l t n fl 
gli d i min tene )e e a Senorbi il 
Invoto non si trovava se non per 
100 M giotnnlc ili anno qu in 
th si era fottunali 

Cosi nel r>'1 era emigralo nel 
ennton \ aliene occupandosi co 
im ruspis t i in una implos i di 
o stiu/K'(ii ì li ie e t nche f u nel 
lo stesso c m t i t i e che gli capi 
in di tonoscero Marta Sicilia La 
r iga/rei anche lei di famigli i 
molto poveia di un paese dei 

Insege unento da fi lm giallo nella capitale francese 

Lu .ring catturato sanguinante 
dopo una sparatoria a Parigi 

V UUGI 2 

1 uti ino I u t im„ e caduto nel 
li in un dell i k f-H/i i t il l]ei 
irresto ivventili ld scorsa ni)! 

te i Pattgi é stato degno della 
sui» fami dt bandito 11 più ti 
eer ta to dalle polizie d Italia e 
(Il f -MOdl 

Qu nulo MI t" 1 " ' i s r l napoli 
d u e di una seni nul to lutila L 
pesante di accuse dalla rapina 
ili i gioie l l t r n Colombo * i 

M lano eh Ilo s torso inno ai 
tolpi tonl ro banche fi incesi di 
P H I L I iìeiins Mattignv 
M IUIUIS 

l a |Kili/ia fi ante se ha messo 
lo mani sul gieiv atit criminale 
italiano pei e iso durante un 
norm ìL set v i/io di controllo di 
idcrttt t Quatti o agenti in Iwr 
U t se su un aut j pattuglia poco 
p i m i d e l h me/7annlU sfavino 
compiendo un gito di perii 
•-trazione per II « quar t t t e Fu 
topn » nel ce t i ro di P m g i 
quando ha ino notalo trt indivi 
d u t h t i bordo di un i vet turj 
i \ i i an t si (imbevano verso il 
botiliv i n i de ( ) irte Iks 

l n lo le 111 | ili/t i In scji il 
to tintila dei t ic ad n i eei la 

disi m / 1 quando è a venuto 
p u l i t o s i el i h i f i t to nisosptt 
in» li -ìLnili Vtos io l i i i un 
dist i tbuloit di ti( n/ttid e visto 
t h e I mio di Hi noh/i i non li 
s o r p a s s n a i t re lancia\ano l i 
macchio t a forte velocita it 
travi t sn ido pine, un incrocio 
tori d "-i ni ifor i io so \ cine 
sto punì i uh ihinii di t idei «in 
di b o t t a t e td ogni coMo l au to 
so e pt l ta tos t r f t ta la cor t io ti 
muif di n i i d i f i i u gli igcnli 
sono balzati i tert i e hanno in 
lima o ai tic dt mostrare i loio 
doni nul l i ii idmi t i Ut» h m 
no obbedito soni ht ili poi tt i n 
tilltali coire t n belgi Yves Po 

I ntd di ii anni ed un a lgcn 
no Mohand l ernbroux c'i il anni 
II li r /o invece fuggiva u me 
di Due agenti si lanciavino al 
l tns gurnento Vistn 1 nnpossiui 
Illa di fu pcidere le p rop ia 
i ra t e I nonio che doveva poi 
usui ire esse it il I itlting con 
la iì stola in pugno faceva f io 
to tigli agenti II brigadiere 
Don rcvlllf veniva coli ito in 
p k n > e "u accasciava al suolo 
m i 1 s u i od i iHih/iottn csli io 
a a sua u l t a !a pistola e face 

v i Tuoco i ero sot preso da ' la 
disperata leazione del fuggitivo 
peidtva le i rcno net suoi con 
fi orili Ma (iti ili ho colpo r i a 
cornili quo andato a signo Col 
pito din schiena il bendilo de 
ve aver pens ito clic solo con 
un auto poteva oimni spe la t e di 
faila franca Insanguinalo e do 
taranti n<i deetsu u tulio 1 u 
t n n g co i r ev j verso uno velini a 
felina ad un semaforo con la 
pistola in pugno costr ingevi 
il conducente t - i c u d t r e p< tele 
va ta tivoltella nellt collutta/io 
ne m i i inselva a si dorsi il pò 
sto di guida atl ingranale la 
marc i i e a s f i c c c n i e via rab 
b iosmi tn le 

Ormai l al larmo e r i stato dato 
via radio a tulle le auto della 
polizia di Pat tg i l itti mg non 
a v u litio f ilio p ub linimenti 
ìiollii s trada incile s fosse mi 
s u ' o a n i in loner t il controllo 
dell i v citili a 

M i a pochi isolati di dibtan/a 
evidentemente in predi a dolori 
lancinan I il bandito sbandava 
e dopo n e i irt ilo conilo aliti 
ni il to in so t i er i < os tu Ito i 
fermai si Mi non si d a v i anco 

n per vinlo Riprendeva a f ig 
Ktre n piedi Por tanto tempo 
aveva eluso l i caccia spietata 
della poli/in non solo i ln ln in 
ma di mo?7n Luropa e spe r i 
va ancora di farcela Questa 
volta l i sc iava lieto ihet io ih sé 
ina pista fin tioppo facile da 
seguire una serie di chiame 
li s ingue MI! se l en to 

Gli agi nti non la rdavano a 
Irov ire I mio su cui I utring 
t r a fuggito mcr/n sfaset i ta con 
t u il m a i c n p e d c \ o l a v ino In 
I t i c e l i di s inuue e prendevano 
i seguirla fonducova in un vi 
colo e limvn davanti nel un 
p i n o n e Non e r i difllcile cnt 
tm are quello sconosciuto st ic 
n n t o lannicthtalo a t e i r a qua 
si s p e u s s e clic potessero non 
\pdprln AH ospedale hanno con 
trottato la su i Identità Aveva 
iddosso documenti falsi m i la 
fot i di U n t a n o lu t i ine era Irop 
pò diffusa ne gì ambienti delta pò 
It/ia net che sussistesset o n olii 
dubbi sulla identità di quel « d e 
spcrado i» (tal grilletto fncita il 
i solista del m i t r a » Nella casa 
di in i n n i ri Md ino ivrvn l i 
s i ito inf itti un miti l n e l h cu 
siod a di un violino 

Salernitano Coi l a t o Monfort* 
e ia venuta in Svizzera per la 
votare come sguattera nella cu 
Cina della m i n s i oper i la Si s i » 
sarono ed 11 27 giugno del (14 
0 nato il primo tiglio al quale 
Olivo ha dato 1 nome de) padre 
Mansueto Do\ ondosi occupai e 
del b iml» Marta Sicilia ha la 
scialo il lavoro tiafifetcndost nel 
paese del m i n t o Qui vivo dal 
novembre del M 

Ohv io è venuto a Senorbi per 
una bievissima vacanza il 18 
agosto non poteva ti attenersi a 
lungo e» tre giorni dopo il 21 
e ia ripartito pei Matlmark con 
t i . i di farsi raggmngeie dalla 
famiglia al più presto Durante 
1 ultima visita aveva dello alla 
moglie di u n caset ta che si pò 
teva prendete in affitto non lon 
tano d i l cantioie Maria ho son 
(ito bussare alla porla era il 
brigadiere dei carabinieri venu 
to ad annunciarle la scingili a 
Il padre dell opt i aio morto fa rà 
di lutto pei jiarliro per Matt­
mark ha V) anni vuole recupa 
r a r e ta salma desidera e i e il 
figlio aia sepolto a Senorbi 

A Non Orgosolo e Senorbi, 
sono giorni di lutto questi Da 
Marci ielle a Mattmark il Lnbu 
to di sangue degli italiani è sem 
pie allo sempre t ra gli italiani, 
vi sono 1 snidi 
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iomo di pioggia sconvolge intere regioni 
L'autostrada 
del sole non 
ha resistito 

Traffico bloccato da Roma a Firenze — Chiuse anche nu­

merose strade statal i — Sei mort i nelle auto trascinate 

via dal la piena a Fabro Scalo — Situazione drammatica 

Auto sommerse da un mare di fango, centinaia di case sco perchiale, mil ioni di danni La fur ia delle acque è slata tremendn Due auto t r i t i la foto) sono stale scaraventale sui b'nnri 
della Roma Nord. La linea è franala proprio alla s taz ionerà di Labaro e II t raf f ico ferroviario per Viterbo è stalo Interrotto 

La capitale non ha retto a poche ore di nubifragio 

Roma è paralizzata: frane, crolli 
quartieri allagati, danni enormi 

Cinque giovani ingoiati da un torrente: le sal­
me ritrovate nel raggio di 4 chilometri - Prima 
Porta, la zona più colpita, è sommersa sino ai 
primi piani - Tre quarti della città è senz'acqua: 
sfondato l'acquedotto da una massa di fango 
I vigili hanno ricevuto oltre 2500 chiamate 

Dodici morti nella colutale 
per il nubifragio questo il b\ 
lancio tragico, eh alcune ore 
di pioggia torrenziale che ha 
sconvolto Ui citta vi tutti i set 
tori, dai trasporti ai veruni 
pubblici, alle sii ade, alle ca 
se Roma e ancora pratica 
inerite isolata tutta la cam 
pagna intorno è sotto un mare 
di acqua e di fango Quasi 
tutte te strade per il Nord so 
no interrotte spazzate via dai 
torrenti e dai fiumi m piena 
I treni per Pisa Firenze, Mi 
lano non partono o sona rii 
rottati per Orte, Terontola, f i 
lenze, Pisa 

U"j località Prima Porta 
e stata colpita in nodo par 
ttcolare. squassata dalla pie 
na di un canali (una t mar 
rana *) e dal fango che a on 
date sin cessa e ha intestila 
le 6«e case sino ai primi pia 
ni seminando morte e distru 
zione Qui sono pente sei per 

r 
I Guardia I 

svizzera 
cercasi 

i Da i( n d( po'*lo di guardia . 
| del Cortile della ^inUwllfil 

tn Volitano non e ^ono pai 

I le due tradizioni! i guuidtt I 
svizzeri del Pop i ma d< \ 

Ipm dimessi e me io pittore 
scili geminimi poilifiu ì.a j 
consegna che dui le miipo ' 

Ica (le guarda si zzere ira i 
no considerati ai tempi in 
cui seit\ia le uniche th< 

( dessero goianzie h iniettai 
assoluta al Papa " pei no | 

Iavciauo manti nuli 'l pni i 
legio della « guard a *) <. ut I 
tenuta mi powrwo a II ma > 

Ituo di Ilo \o\Utti ione ' LK | 
guardie svizzere "\-io Miii|ir< | 
di niciio i on ci \ono piti 

I gioianotti nelle adi ^ i? I 
» zeri, disposti a Minar ire * I 

I I» Vaili ano pir sattop JTM . 
nitri rigitnt'-inui rlis iplma <lil I 
corpo \iiclu ni giti sta \et ' 

Itait i unii si if di ( ( « i o ! 
(azioni-t (diano i ubi utrann \ 
le mutuiti poti ti fu e regolar 
mente stipendiati come un I 

1 qualunque agile urbano 

-I 

sone \ igili del fuo o, polizia 
carabinieri militari stanilo mi 
cora scoiando fra il fango the 
ricopre decine di auto e di mi 
sere abitazioni pir ee-care 
altre possibili nttme Cinque 
persone viaggiatami a bordo 
di una «1100* Sono stati tra 
volti sulla strada aie da Pri 
ma Porta a r n i a a formella 
h accaduto l altro ieri meri 
tre infuriata la tempe tu Ieri 
tre dei cinque gioì ani sona 
stati trotati cadaveri sotto il 
fango nel raggio di quattro 
chilometri l corpi degli altri 
due non sano stati amara re 
cupcratt brano tutti qioiani 
quasi dei ragazzi I limo Pas 
seri 11 anni Ange lo Panzie 
ri 20 anni Alfiero Janni 2j 
anni (le loro salme sono stale 
recuperate) Altieio Lettoli 
21 anni e Aldo Rendetti 21 un 
ni (i loro corpi per ora non 
sono siali iroiali) 

Poche ore prima mila not 
te sempie a Prima Porta i 
i tgili del fuoco ai ii ano se or 
to un corpo die affiorala dal 
l acqua Lra quelli di Aya 
mennone l.spohito Mtgervi di 
IÌ0 unni L uomo era stalo sor 
preso in casa insieme alla 
moglie e ai trt figli doli ac 
qua che ha allagato lo stabile 
al piano terreno e al primo 
piano * hot abbiamo fatto in 
tempo a raggiungere il tetto 

hanno raccontato fra le la 
crune la donna e i figli ma 
lui i rimasto imprigionato mi 
fango \on siamo riusciti a 
raggiungerlo Abbiamo sentito 
soltanto le sue grida Pai l cu 
qua l ha trascinato i in » 

/ e altre uff ime iono 4M 
inviziata [{rimetti un i conta 
dina di 47 anni travolta e tra 
sanata dal torrente Galena 
sino al mare \ Vicenza Rie 
nardi un gioitine di 20 anni 
nucirduuia dei nuoti stabili 
menti della Pur fina a Meda 
gioita l hanno tri iato amie 
gaio nel fossa di Aimone Brìi 
na Quattruoccola sorpresa dal 
le acque lungo la strada I ibe 
rvw mentre t inanima su una 
auto e ol marita e la finitole! 
la i quali si sono sditati Al 
tu tre morti per d nubifragio 
si etano lamentati al termine 
della giornata di mereoledì 

la situazione della capitale 
e resa più drammatica dada 
mantaiua dell acqua ti fango 

ha sfondato una sarac inetta 
docciaio della grande tubano 
ne che porta l acqua a Roma 
dal Peschiera La melme ita 
inquinato l acqua per cui la 
azienda municipale ha sospe 
sa ( erogazione Manca in mnl 
ti ouartwri anche la bue 
elettrica Le strade anche 
quelle del centro sono ridotte 
a percorsi di guerra Le fa 
gne non rtceiauo più 11 un 
pressianante as"tirdo la stalo 
di disordine della capitale II 
nubifragio na messo ancora 
una tolta a nudo tutte le pia 
ghe di questa citta gonfiala 
a dismisura sen.a serttzi 
senza le opere necessarie per 
il vu eie cu ile 

I 11 uh del fuoco da IS ore 
non conoscono sosta Sono in 
pegnati su un Mistissimo fron 
le Collaborano con essi pò 
li'io'ti agenti della Iradnìe 
e militari La caserma di i ta 
Genaa ha ricevuto oltre 2500 
tlnamate Non era mai acca 
duto Oltre a Prima Porta gli 
interi ititi più numerosi e ri 
sditasi sono allentiti a Panie 
Galena Formella Aurelio 
sud autostrada del Sole e su 
tutte le strade consolari 

A Ponte Galena il torrente 
die da nome alla località ha 
spaziata via un ponte del gran 
de raccordo anulare allagali 
do la borgata e invadendo i 
binari del treno Due treni so 
no rimasti bloc ati e soltanto 
ieri mattina i passeggi ~i 
tra i quali W0 bambini sardi 
di ritorto dalle colonie — do 
pò unti drammatica notte so 
no siati variati ri salto dai 
mezzi anfibi dei lindi del 
fumo 

l unica strada riaffilata in 
parte e la Cassia te altre su 
no tutte bloccale o aperte per 
bren tratti Ani he l autostra 
da del Sole e sbarrata 

C li allagamenti le frane 
sona centinaia e ceri ti no in / 
danni si calcolano neìl ordine 
di miliardi e miliardi 

«la situazione e sempre 
drammatica ha dichiarato a 
natte un ufficiale dei tigili del 
fuoco ti tempo non accenna 
a migliorare e le acque non 
defluiscono Oltretutto temici 
ma che in ciffn possano ie 
rificarsi dei crolli Molte dna 
mate delle ultime are erano 
per case pencolanti > 

La il luoiione della capitale e lesn più drammatica dalla mancanza d'acquo A Formelle, una delle 
località più colpite dal nubifragio, una massa di fango ha sfondato un portello di fica aio della con 
dultura principale che dal Pes Mera porla l'acqua alla citta II fango ha inquinalo l'acqua che è 
giunta alle case torbida, Imbevibile L'azienda municipale ha pertanto Interrotto II flusso e già dal 
l'altra notle tre quarti della ci ta sono senza acqua Anche le fontanelle sono rimaste all'asciullo II 
punto dove l'acquedcllo è stato Inquinato e stalo lo e iato soltanto nel lardo pomeriggio di Ieri 
Tecnici e operai si sono messi subito al lavoro ma isseranno «Icunl giorni prima che il flusso possa 
essere riattivato Ieri i quartieij sono siati r i fornit i con le autobotti, che sono state prese Ietterai 
mente d'assalto NELLA FOTO centinaia di donrc Homo ad una delle rare fontanelle funzionanti 

Tremila chiamate ai vigili del fucco Centinaia e centinaio di inlervent! di l la Croce Rossa Decine 
e decine di salvataggi Spesso si e sfidalo ia morte L autoambulanza (nella foto) rimasta bloccata 
nella borgata romana Labaro dalla valanga d'acqua che ha sommerso la strade 

( Dalla ni una lumina) 

ti< i t i i l l t i stuoli imi i l i t i . n i 
( i l l . t i i imi mi \ M un to di Ilo 
' - i n i ip uni rito di I l i << Gali n i 
i un i l'.ln i l i , ig un il pi i / / i l i 
ih II i si i /min d i Punii G i l t 
i r i i l l f par t< di Idi l l i i I acqu i 
li i jat 'giuotn I i l l i / / 1 di olite 
un ri» in i l'i r In sii it ipann ri 
to di I l i \ i t i si r din h< \ ( I i 
tu n i 1 ispe t i / ioni ili i l i ina 

u LI i ln dei lunari al km t i 
in piossimila della si i/innt di 
\Ia< ( < I K se ! i ( ncola/ iuru ( 
quindi i u ta rotta ancln sulla 
l ima Unni i Ginss l i I uni? 
a a l n i i d m in ni S n tli gii i do 
vi anno n g g i u n g u o ( i v i l a v i o 
d i ta in autopullman 

\ erigono segnalati rnlc r ru 
#inm tt r i nv iane ani l i* sulle 
linee Su ria C lui sa Kigoma 
gnn Sin ilungo Sin ilunga Tot 
r i la di SK na \scrano S d io 
vanni d Vso ( olh Salw (ti 
Pisa Vocili 11 l im t l dine 
I n m s u i e rimasta i r i l i i i o t l a 
fi i le sta/ ioni di d i mona e 
\ i n/oru 

I co i l iann i t r i t i fe r i iv ia t i I ra 
Roma i Milano sono siati as 
sieui i t i via Foligno r iun i to la 
0 \ ia Falconala Himi in Ho 
lagna Secondo un diminuì i lo 
tir TI nf f i t io stampa del Mini 
s leiu dei l i a s p n i l t la compie 
ta r i a t t i amone d i l l a linea Ho 
m a F i t i n z o non p o t n avvimi 
re prima di ima i l t c ì m di 
giorni 

1 a due/ ione gì net ile di Ha 
proti / inno e m i e di 1 M i m i l i ro 
dell Intorno ha r i so noto chi 
i v igi l i i t t i fuoco l i polizia 
ì (atabrniei > e lepar t i dello 
est rcito l i inno operalo n i I l a 
7io in l 'm t ina < rul la losca 
na mu id iona le 12H1) salvatag 
gì di cui ol t-p seicento nella 
7ona di Roma 

TERNI ^ei sono 'ltr ora '° 
u l t i m o di Ila tragedia 

avvenuta 1 at t io ieri m i tratto 
dell Mi lnst iada d i l Sole nei 
pr iss i del tasi-Ilo di Fab io 
Sialo l a f i aria (ausata dal 
lo s ' ia i ipamento del lor i t u ie 
\ rgcnto avi va I n v o l t o una 

diecina di automobil i sommi i 
gì ndole di fango e di d i l u i i 
Dal grovigl io delle ani t poche 
persone si sono sa lv i le I vi 
gi l i del fuoco per tui la la gior 
naia di l eu hanno lavorato pi i 
r icuperare le salme Da UUA 
Fiat 1100 sono stati estratt i 
t re cada i c i i due donne e un 
uomo 1" stalo poi recuperato 
i l corpo della bambina l i d i a 
Fer r in i d i ri anni iesil iente a 
Roma l a piccola si trovava 
noli aulo con il padre e la ma 
dre quando la \ioleii7a delle 
aff i l io si e abbattuta siil i Au 
loslradn II padio che era sco 
so per aiutare a l t r i f i n i r t i m 
diTicol la ha assistilo impoten 
le al la tragedia la moglie 
Maddalena Guasti e motta an 
negata mentre la bambina ve 
mva travolta dalla pi ia 

l n altro moifo annegato e 
sialo trovato nel pnmo pome 
nggio pre-so la sta/ione fei 
u m a n a di Oi \ icto ali altezza 
del ponto sul tot renio Paglia 
Sr tratta del bambino Rum 
Hcn/ i di sei anni lesidentc ad 
Oiv ie lo che era scivolalo in 
una pozza ef acqua 
LA SPEZIA P'^'^nm al 

lo collare sono 
siati provocati in (ulta la la 
gurm dalla pioggia d i i r r i 
rt iUrru7ionr lempotnnee di li 
noe telefoniche hanno isolalo 
var i coi nini Sul lungomare di 

1 a Spezia di una brul la av 
vi n lum e stalo protagonista 
v i i s n In m i / / - i no l i o un giova 
no di 2> anni Giovanni Corra 
dmi chi si t rovava alla guida 
di una T ia l 1300 Nei plessi 
della banchina * Re\el « una 
violenta ondata ha trascinalo 
H I maie I auto II giov me e 
nuscitn ad apr i re lo spoitello 
e a balzare fuor i salvandosi 
I auto e poi stata ripescata 
dai v igi l i del fuoco 

PERUGIA Gr,u' (,m,ni alk> 

colture si segnala 
no m tutta la piovmcia di Po 
rugia Centinaia di ettari di 
terreno sono r imast i ieri alta 
gal i dallo st ianpamento eli nu 
morosi tori enti La zona che 
maggiormente e siala cnlp-la 
e quella comprosa Ira i conni 
ni di Citta d i Pieve Fal l i ta lo 
e Piegaro In pa i t i co la i i lo 
sti ai ip uncii lo del fumo Ne sto 
K m i picssi de Ila locali! i 
Fu l i ,d i l la ha p iovuta lo 1 al 
lagan.r nto della sah mai ehi 
ni della ce l i l ia le Ut noe lett i 
(a < Ci t t ì di Roma t L ai qua 
che I n mie rame ntt nPagato la 
zona cu costante ha raggiunto 
una miniera di l ignit i ( in si 
trova IH Ile v i c ina r lo \ nulla 
'-uno seiv ih gli sba i ramtn t i eli 
fortuna approntal i dagli opoiai 

l e (oniunica/ ioni ti U fonicln 
i t i l i gì iificho sono im i iste m 
U i rutt i pi r molte ore e no 
noslanU I t r i t av i ntn di Ilo 
squadri addette alle r rpaia/ io 
ni ancora d i u r n e I n c i t i t i so 
no iso l i le \ tu l io cin si sono 
aggiunti numeiosi fu lmini d i e 
hanno ini codialo i lìi nili delle 
case coloniche Di particolare 

Il nubifragio che ha paralizzato Roma ha sconvolto partico­
larmente le borgate dove abita la popolazione più povera del la 
capitale Nel cuore della notte le famigl io sono fuggile per 
strada dalle loro case scoperchiate ammassando sotto I mur i 
le masserizie 

gravita un incendio sviluppa 
tosi a Monlecnln di Todi dove 
i elanni M aggi) ino sui ciurme 
mil ioni 

AVEZZANO • ™nal! I'1 '»<• 
colta dello ac 

quo del Fucino sono s t i anpa l i 
ed hanno invaso i campi le 
st iadi ( le borgate In tutta 
la zoni la situazione si e fa i 
ta p it t i to la i me ole di ammal i 
ca f h popolazioni si sono p io 
digate per tutta la notte nel 
tentativo di a i g i m r e la piena 
Ma e slato inutile I I fiume 
Giovenco che viene clalbi mon 
lagna di Hisegni e che att i a 
\11sa Festina i S Rtncdelto 
ha allagato una gì anele (sten 
->H no d i (er r i col t ivat i a hip 
ioli e p i ta le disti uggendo nel 
giro di poche oic i l lavoio eli 
un anno L stato impossibile 
n M f u e un bilancio dei clan 
ni chi comunque ammontano 
a decine e dee ine eh mil ioni 
I a pioggia ha continuato a t a 
ilei e pei tutta la giornata ag 
gravancio I opera di soccorso 

BRESCIA \™ l!ti!;la™ "•» 
dala dalla maestra 

eli menlai e F\t Ima Fei lohm 
di 12 ani i res idui le a Ri eseta 
e precipitala lei i nello acquo 
del fiume Molla plesso d a r 
dono Val T iompia l a disgra 
/ id o avvenuta montip 1 onda 
ta di m.dtcmpo si slava ab 
bai (ondo su tutta la pro. incta 
l a donna che aveva actompa 
gn.ftn il man to al lavoro sia 
v i i icntrando a casa Ma n 
causa dell asfallo reso viscr 
do dal la pioggia I auto e usi i 
la di sf iada men t i t stava af 
f i notando una curva pre t i pi 
landò i n ] fiume Nello sban 
damcnlo la donna e stata sca 
gliata fuon dall i vettura ma 
l i av olla dalle acqui i anni 
gala II cadaveri e slato H C I I 
pc ia lo alla peri fer ia d i R ie 
scia dopo ossoti stato l i asci 
nato dalla coi re nt t por circa 
venti ch i l om t l n 

SALERNO \ " """•"'' ;}' ^ 
sibilio e sulle lo 

ca l i t i vicine i l nubi f iag io ha 
provocato ingenti danni Due 
molobatchc d i pi calor i e tre 
natanti da dipoi to sono anela 
ti d i s t i l l i l i a' t ic undici mi 
barca7iom di \ a i i o tipo a la i 
d.i sei a non ci ano i lenti ale 
nel porto di Praiano 

Fu pauroso incidente pio 
vocato dalla pioggia e* awe 
nulo al i h i l o n n l i o 11 della 
sii aria statal i ' \malutana o 
n o pressi di Funla Ri mesi \ 
causa d i l fondo sl iadalo ba 
gonio un autonn z/n tai gaio 
deneva e use ilo di s l n d a ion i 
pi lido un mino di piote, ' ioni 
1 ordinatamente ( t imasto in 
bil ico sopì a 'ino strapiombo di 
IO m e d i 1 autista Luigi In i 
tu ia eh anni 10 ed un ahi i 
pi ison.i che i ia a boi do ,o 
no si i t i sah ì l i ri il pi onlo in 
U m i l i o dei vigi l i del fuoi o 
SICILIA A"ch, I, Sic.li.. o 

stata to lp i la dal mi 
b i f iag io In pari notale t i p io 
v m a di Ti i p i m ( di ine; 11 
(a e Mossin i son i siale al ( i n 
l i o di Ila improvv is i alluvione 
\ Mai sai i una donna Re 

indetta Cicchiteli i di 00 anni 
e morta t r iw i l t i dai calci 

naca di I soffitto della sua ahi 
t iz ione c r o l l i l o in seguito ad 
una ia f f i t a di vento 

\ I iapan i il nubifragio è du 
iato setto oro tnl tn la ciltÀ 
nuova e r imasta a l l aga l i l e 
fognature 1,0110 scoppialo e 
confinata d i abi la/ ioru sono 
sla'e invase eia un mate di 
fango 

I l ma io agitato na bloccato 
I coll i gamcnlt t ra Trapani e 
li isolo F.gadi e Pelagio No 
tev o lm i 11U danneggial i sono 
r imast i g l i stabi l imenti baltica 
I I di Porto Fmpedocli e del 
lido d i San 11 oin ad Agi igeino 

A Taormina una f iana ha 
bloccato al i alba la statale 114 
A Palermo ^1 segnalano nume 
IOSÌ al lagamenti in d i v a se 70 
no elolla r i t ta Par t ico launen 
le grav i i danni subiti dai ba 
laccat i 

Un fot l ini ilo si e abbattuto 
anche su t asle l lammaie dpi 
Golfo l a pioggia elio è ca 
dil la pei lo l la la notte I n pio 
Micaln ingenti danni alle cam 
pagne I n lor i ente e s l ia t ipa 

10 i d ha causalo la d i s t r i n o 
no totale di vigneti f i i i l l e t i ed 
uliveti f 1 sdada provinciale 
Castol lammnic Scoppilo e 'a 
Na7ional« l i a Castellammare e 
11 apam sono siale mlerro l te 
in più minti 

BELLUNO x 0.1™ d-Am 
pi Z70 0 nelle Do 

lomi l i oriental i la pioggia è cn 
dota min ic i lo t tamonle per 16 
ore I aor]ti,i ha piovoeato di 
versi al l . ig imonti I Ini roti l i in 
piena si sono mvescia l i npi 
campi e i l Bolle noi pi essi di 
Salielo e Campo ha rotto gl i 
a i gm i allagando t i c « Cam 
ping» che pi udentemente era 
no stali fa l l i sgombcia 'e sin 
dall a l i t a scia 

N A P O L I II pmlo d, Nnpoll è 
si i lo colpito 111 pie 

no dalla violenza del nubi f ia 
gio Raffiche d i vento f i l im i 
ni e pioggi 1 hanno c icalo uno 
stato d aliai me 111 lotta la 70 
n.t poi Inal i Pei qualche ora 
una bui 1 a se 1 d 1 s a i occo ha 
i m p c n c t salo sul l i to ialo con 
raf f ic i ) " che hanno raggtur lo 
una velocita d i ottanta chilo 
m i t n o i a n A causa della rf 
sac a 1 sci v tzi di ass is teva 
dell ufficio tecnico della capi 
(ani 1 ia sono 1 lontrat i alla baso 

L i poi taci 01 U S \ « Shnngn 
La che si t rovava nnro ia la 
al molo di S V i n c a m i per es 
son sottoposta a lavori eh r i 
p i i i / iotip dello scafo ha rotto 
gli 01 moggi Per f ienaro la 
f u n i del vento i l comandante 
de II 111 ila anione ana ha ordì 
nato I immediata accensione 
dei moton a iea/ ione degli ae 
K t f i i m i sul ponte i\, volo I 
1 imoi i hialoi 1 hanno poi piov 
veduto a 1 laj 'ganciaio la pol­
lai 111 alla banchina 
C l f U A In (ulta la p iov inan i l 
° " - ' v " b t lu ic io del nubi f ta 
gin e disagioso I danni allo 
col l ine sono ingenti 0 err i l i 
naia eh ettari di lo i teno sono 
ancota al lagal i mentre la piog 
già continua a cadere con vio 
li n/a Ni Ihi pianil i a di Posta 
tunnel ose i t i l o si sono t r o v i l e 
in diff icolta a causa d i l l o s t ia -
1 ip unonlo del Uni pule Scippi 
la l i polizia st iadalo ha co­
municato che lo strado del so 
uose comunque sono Mansi 
lab i l i 0 i t a qui stc la Cnnsia 
e la Siena Giosseto 
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Stresso l 'Un ive rs i tà d i U r b i n o Tornimi imerese 

Si è d sme ss 
la Giunto di 

centro-destrtii 

E' intitolato a Luigi Einaudi — Potranno decedere al col­
legio i vincitori di un apposita concorso — Vitto e alloggio 

gratuito fino al conseguimento della laura 

Dalla nostra reda 7 ione 

W t A \ 2 
L l m v i i M t i di L i b m > 1 i 

istituito id \nc ina O H ha 
sede 1 p i . p n i f it li i di hi ,i 
n o m n e Commercio i l colle 
•410 un n (Mi il in di siml 11 i 
nnmu i I UIL,I 1 n m h 1' 
I ranno itecele re ni < < l l t gto 1 
\ uà ite r i eh un apposto ci ne or 
so gin bandito d i l i \ e neo u ih i 
n i t i (k d irnande dt a m n i s 
s i ine scadono il 10 elei r iusi 
cor rent i ) I convit tor i pur 
( lio conseguano in o^ni anno 
terncl imico una media d i \ o l i 
non inferiore a 27 iO - hanno 
( Imi to riti alloggio ed al vitto 
i n t u i t o sino al conseguimento 
d d l u lauicd TI collegio ha una 
pi opri» modi rna sede anche 
ve provvisoria in previsione di 
un gì attuale aumento del nu 
mero dei «"onvitton Gli stessi 
dovi anno risiedi re nel coll i gin 
per tutta la durata de 11 anno 
ic ta t l tm ico nspett irne i l rcL,o 
lamento e segu i l i i l p a n o di 

i i <' Il i 1 
t Ut i\ ita li 

i i si t (hit 
(I (<np« are 
( li I w i i ut 
verso ì curivi! 

Q i h i ri i 
h i i l i i i u 
Ut 11 U L leu u i i 
tt i sottoline ire 
s K i di 1 colle 

i l i , 
no dalla ( 

iv i r i t i ( .11 , 
li ni!( > di 11 i 
t ir i p r l i 1 
l i 

e l i i/i l i i i 1i 
i ilult in / i U\ i 
n i t i U ^ ibit 

una e ira i ri 
o the e pò uno 

de mot iv i b isi lar i eli Ila sua 
is tmi / inni fair 11 i di pc me t 
t( re fil i studi i giovani l i t r i 
menti sprovvisti ein neri v a r i 
mezzi finanzi i n che ( l i no 
strano di ave i i impie t a r a n t i 
rd at t i tudini i e l l a pari tt Mire 
branca della s c i r n / i e ono 
mica 

In questo senso i l c o l e p o 
meonetano si d is ta t ta p ofnn 

(lamento (Idi f imos i collegi in 
g l f i ( fa t t i su misura pe stu 
denti r icchi) con 1 e)u i l i a i t i i 
via ha in comune buona prirte 
del funzionamento I utt n o 
nero non è ancora sudi unte 

v d l o 
Ini i V 

un (_< i 
< i b i tuo 
te si Poi 

(ii l rbm 
un b i t v 
M u c h i 

Spoleto 

Il Consiglio 

contro l'Enel 
E' stato deciso di ricorrere contro il provve­
dimento che toglierà alla azienda comunale la 

possibilità di distribuire l'energia elettrica 

gr \ issuna < ari tv i 
1 h i n i I i t i l i r, 

<l i l< 

l ' i l i - I i p )l ( li <| H 11 
tt riti pi i ni It i p i r t \ t n 

i ( ip i n iM il I'U r in 1 
i i ee i l i [fi m i n l u s t n i l i p i t 

tmpi i „ i r l i i prop i i us i t >n 
s u i i i i p n i i t i U t » IJ u ti s i i » 

i t r i m 1 i n n o n t i i n u l Si 

p u l ì di pi n r unni \n r1 11 > 
pi ini id e X 

Dal nostro corrispondente 
&POIXTO, 2 

I l Consiglio comunale d i Spo 
leto nella seduta del l a l t ra se 
ra ha deciso oli unanimità d i 
neon ci e con tutte k forme 
possibili contro i l provvedimeli 
to adottato dal Consiglio di 
amministrazione dell L M L che 
respinge la domanda di conces 
sionc a suo tempo a\ anzata 
per la gestione da parte della 
Al ieni la municipalizzata del 
servizio d i d is lnbu/ ione eiella 
enei g ià elettr ica L A-zienda 
e l t t i r i cd municipalizzata di 
Spoleto è stato r icordato è lu 
azienda più v t c rh ia in I ta l ia 
d i ta l gei ere essendo *>tata 
fondata nel latitano 1H89 prò 
pno allo scopo di sot t rarre al 
lo sfrut tamento pr ivato le n 
sorse energet iche della zona 
e la gestione di un sorv ìzio 
d i pubblica ut i l i tà quale è quel 
lo della forni tura d i energia 
elettr ica alle popolazioni e alle 
at t iv i tà economiche 'ocal i 

Da quel la data g l i spole t in i 
come pure gl i ahitant i d i nu 
merosi piccoli comuni vicinio 
r i hanno goduto del pr ivi legio 
d i pag ire più basse t a u l f c 
c l U U i c h i d i tutto i l t i t i l l a n o 
nazionale 

Va rat ta ce t i / i one peto per 
quanto r iguaida i l periodo che 
va dal 1027 i l 1117 quando 
per un indir izzo politico na/ in 
naie ben preciso 1 Azienda 
municipal izzata anelò in gè 
slione i l monopolio UNTS al 
quale fu tolta solamente dopo 
la l iberazione 

Nel 1917 1UNFS lascio una 
azienda che aveva preso Ilo 
rida in una situazione tale per 
cui appar iva quasi impossibile 
gai ani rei la normale formi l i 
ra non solo per le industrie 
locati ma anche per la sem 
plico i l luminazione pubblica e 
pr ivata D i duella condizioni 
si è p i s s i l i al i iv ienda o ber 
na in grado di soddisfate tut 
te le nchiesto sia che nguai 
dino 1 industr ia oppine i l con 
stimo p r v a t o ad una azienda 
che ha gradualmente t ico 
struito e nmmoden ia to la 
s l r ag rmde maggioranza degli 
impiant i senza con t ra i l e de 
bit ' nonostante che a b b n per 
lunghi anni fornito energia a 
prezzi bassissimi alle voltf ad 

Salerno 

Convegno 

internazionale 

l'automazione 

in l i r io i ì 

sul)' 
SALI HNO 1 

Nei gioì ni 7 (li) settembK 
svo lg i la a Sali ino un e une 
gno inte inazioni l i sugli aspi It i 
medici l i 11 <HI OHI izioni 1 mi 
p i l lante convegni e o i e . H Z 
/a lo d i l l 1 o l i N izionale Pie 
eenzioiK Infoi t imi 

11 p i o g i a m i i i p i ivede un i 
conferenza di I p io f A n n i d o 
Castagna d m t i m i dell Ist i ut i 
di Mai i b in i L Iccnoìo^i ì dell i 
L mve is i la di In ma sul ti m i 
t Slat i l'tuale e pios a t t i ve fu 
Uirt dell automa/ iui i i ? 

d i r i t tura a prczz 
quell i di costo 

Queste sono s t i t c le curisi 
iterazioni foneiarnentali dtlor 
no al le qual i si e creata I uni 
la di tutto il Consiglio to inu 
naie di Spo eto in di Ti sa del 
I azienda elettrica mumeipa 
lizzala cioè i l riconoscimento 
del ruolo da essa svol'o nel 
passato per lo sviluppo econo 
mico del C imune e i l ruolo 
sempre in questa direzione che 
ancora poti ebbe svolgere nel 
futuro e che invece verrebbe 
a mancare se fosse assnibita 
dall TNrL 

L opposi ' i ine che si e decisa 
di avanzai si basa esseri 
7ialmentc s i l i una relazione 
che ier i se a è stata l e t t i in 
Consiglio e muri I'C dal presi 
dente del ( onsiglio di ammi 
mstrozione dell \ F M dottor 
Garofol i Con questa reiazio 
ne si e vo l i to smentire le ae 
cusc che d i parte d c l l r N f - L 
sono state avanzate a giusti 
ficazione di I provvedimento ti) 
naz ional i / i . zione Accuse r t 
guardant i soprattutto la cat 
t iva conscva/ ione degli un 
piant i 

In part i i olai e è stato la 
mentalo che a tale decisione 
ai sia gmi t i senza effettuare 
neppure ui sopn l luogo sul pò 
sto senza centrol lare di per 
sona 11 n alta delle cose 

Ie r i sei i in Consiglio co 
mimale s ino state a\ i n / ite 
anche con ni razioni che sono 
stranamente con ispondenti al 
le a igom i l lazioni sostenute 
dal nostro pa i t i l o m s.r-dc par 
lamentai e al momento de Ha 
nazion ihzza/iom l u monopo 
' i elettr ici Si e la t r imi ito i l 
fatto che imnch i una nngg in 
re i l i em i ra t i ? / i / i one i k l mio 
vo ente n zu naie t n m i t e una 
maggiore p i r tec ip iz ionn eli gli 
enti locali f comuni province 
e regioni) come si e pure l i 
tnent i t i l i ncce sita di na 
zionalizzaic an^hc qu i [ih mi 
pianti cosiddetti di « autopro 
du/ione » flit" collocano in una 
posizione di privi legio u r t o 
industne Un gì tura le ì gì indi 
monotmli) nei confronti di al 
tre chi 1 f ne ren ( le l tnca de 
vono i nv i c i acquista i ! sol lo 
stando quindi i orezzi di prò 
finzione i iu elevati 

Ce i t o sarebbe s ato meglio 
che su t i l i posizioni si fo^si 
ng lX iun t i uri«i unita eh vedute 
i l momt ito opportuno cioè 
quando l i elise ussione era in 
f ' i r l a m e t t o e si ttaUav i eli ap 
pmv i re gli emend m in i t i co 
munisti i li< i n u c i sono s i i t i 
respinti 

Quindi pi r questi moliv i nes 
«un i in eoe n n/a rnrnumst i 
come cort i st i m p i * indip n 
dente s. b i «ormimi ito in qui 
sii L'Ini m u d ì ndo tu II i posi 
7i< ni i! 1 Pf I < ntro il pmv 
udi rne ut ' d 
IH dell \ [ M un i tnn t r idd iz io 
in fon l i n i> / ioni sisteiuit i 
i In i Ilo n i / i i in i le (' il nosl ' 
p n hip f iw in vo'i t l l i o i/ io 
I l ' ' / / 17K ' ( I t i si I" )] [ 

Comi f st ito ('instarne ni 
d( t lo ti i i s m dal tomoagn > 
\n lomni > n i e munisti sui 

nin sommi stal i più per u n i 
muni i in i l i / / iz onr di II F M I 
( tir pi r l i n izinn i l i / / m o n 
ik Ile i/i( de mnnie p il i / ile ' 

Eugenio Pierucci 

il e 111 L.1 i i ir i subito 
i v ivo di e uhm i 
b idei e lon f r m'o eh ' 
e in e s 11 m \ i r s n i 
si pief Lre i i el ire m 

n i r o eh te i p » alle 
n p utie ol > e i d in 

n( ni i ( i t u t t i i l p u M un tul io 
gn i i ip i di e oni mist i or l i mcn 
'e pet i i l i /z i t i e p reou i l i 

I icitibb mun te suin o eh Iron 
te id un ulte n o n p r i v a del 
v iv ) inserirne nto elei libe io \ t t 
nee uibir iat t ne 11 r r i a l t i r i ir 
e lu Maria della sua ensibilita 
al l i c s i unze d i l l a regioni 
Qu st ari io i l col l i giù p ( j te con 
un ndol io numero eii convit tori 
lei Hjuct m i di anno in i nno si 
i m p i l i l i Ciò ovviamente m 
pre porzione alle possibilità lì 
nt ìziaric dell Memo 

A questo proposito e quanto 
itif i auspicabile un snbttgrn 
d u t t t o <iM inizi i l iva dell Uni 
ve sii i urbinate da parte degl i 
i nn pu'ibliei della rei,ione 

\nche perche la creazione 
elei colle ' io « I l inaudi » non 
i nel genere un al lo isolato 
m i ru ntr i m un i /nirei costan 
te dei d i l igent i di 11 organismo 
urine rs i tano In fa t t i non è 
tr istorilo molto tempo da quan 
do alla f acoltà d i I conomia e 
Commercio fu presa la d m 
sioni — la pr ima di auesto 
tipo in I ta l ia — eli suddividere 
dopo il pr imo biennio i l coi so 
di studio in due b ran i ho i l 
r i m o e innomito sei( ìale e quel 
loefonimiMO iziendalc Lespe 
nen/a r1 in atto f i l icementc E 
stato un pi avvedimento legato 
i l la necessità dei'o "pecializ 

zazione e d o t i n o anche in (]uc 
sto f a s t d a l h volontà d i for 
n i n perdonali altamente q u i 
l i f i n t o alla pohtt ta c r o n o m i n 
del piese 

Non pei nulla infine nume 
resi studenti — oltre docenti 
come il prof F i n ed i l prò 
fc-sor Ori indo della Facoltà 
di F rn rnmin e Commercio di 
Ancom p i r t eo ip ino a t t i v imen 
te a l h vita dell Ist i 'uto Studi 
per lo sviluppo economico d^llo 
M u c h i 1 

L insomma I Ateneo u ib i 
n i le che — invece di fars i 
atta'U Un di studi a sé st inte — 
si apre e d i n meglio di s,c 
alla regione C io e degno di 
mento ma mene di concreto 
appoggio 

Walter Montanari 

\ 1 \ \ D I H E \ i 
Domenica S p v alle ori! 19 II 

compdflno on Ciofgio Amendolo 
delln Segreterbi naiionalB del 
Parlilo terrà un pubblico comi 
i lo In pinna Garibaldi sui tema 
i Un forte movimento di massa 
per una nuova unita per laltere 
i l centro sinistr i » 

Gli uffici sono smembrati in diverse zone della 
città • Iniziative in corso da anni, ma senza risul­
tati • I motivi che hanno causato i vari ritardi 

In a l t ) la Iona dove devo sorgere i l complesso edilizio che ospiterà g l i uffici e la sala dolio 
riunioni deM Assemblea regionale ni lualmento, a cauia degli scavi e dello stato di abbandono 
dol quar ' iere, si 6 formato un grande acquitrino e le zanzare hanno Invaso tutto le cnse del 
quart iere Marina L'area vlone anche utilizzata cone zona di scarico del r i f l u ì ' 
di un'epidemia, ma Regione e Comune non 
sode del Consiglio regionale sardo 

I sono accorti di niente! Sopro 
C'ó pericolo 

Il plastico della 

Campobasso 

SL1BE 
LA D. C 

Auspicato i! riforno al « centrismo » - Chiesta la partecipazione del gruppo 
liberale all'esecutivo provinciale - Una politica equivoca 

Dal nostro corrispondente 
C\MPOB\SSO 2 

[ i i tu i / ione p i ì i tn a mo l i s i 
i i st i « ìu ig tndo al culmine 
el Ila s u i f i se involut iva pei 
I nuov i p u s i di posizione del 
1 l f che — par< denso ad 

i l ir» u n i coli iboi izione con 
l i DC in seno al i ^mm mi t ra 
r one provinciale del Molise 
ron h possibil tà d una even 
tuale estensione alle al tre for 
ze della tradizionali * area de 
mocratica » 

Quindi i l ritorno ad un « con 
I n s m o » questo m parole pò 
e ere au-ipicano i l iberal i mo 
hsani C mentre l i scorsa set 
Umana imocavan:> « eselusiva 
mente » — qu i te presupposto 
basilare per una intesa DC P L I 
un programma e fatto di cose 
(oncrete ed isp.rato ai p u eli 

n i m i t i pnn ipi elico inni ini 
sti u n i e n m presupponevano 
i lhe t o n l i o p i i t i t e (posti in 
G u n i t i o pcltionc di s i t t i go 
verno alla Provine! i come a 
Palazzo S in Giorgio) ora in 
vece tale intesa sarebbe condì 
z o r n i i ad m i e] ìusol i b m 
p i i c i s i (| r * la p utecipa 
zione del g i a m o h i * ralc allo 
esecutivo pi » melale * 

Una parte ipazione che si l i 
mitri quindi i Palazzo Ma^no e 
non viene al argata nel) in ib i to 
della d re / io ie provinciale degli 
stessi enti l i ca l i come in un 
pr imo Lemp< si picsupponeva 
I l PL I ha [esaminato i l suo 
pr imit ivo a teggiamcnto 1 ha 
modificato e 1 ha adeguato alle 
possibili con liziom in cui versa 
attualmente la DC per un puro 
calcolo polii co proprio perchè 
— a seguiti d*1! diniego delle 

A v e z z a n o 

Ancora più acuti 

i problemi della scuola 
Disinteresse dell'Amministrazione comunale - L'Istituto 
magistrale « B. Croce» respingerà le iscrizi ni per man­
canza di aule - Anche gli altri istituti nella stesa situazione 

Dal nostro corrispondente 
\ \ r / 7 A N O 2 

Mn e p ioppo iper ta a tut t i 
la scuola ' 1 ra circa un mese 
inizia i l nuovo anno scolastico 
e tut t i i problemi della scuola 
con li ui implicazioni si r i 
pi esi n i ino i n t i g n i l i al i ordine 
(HI giorn i eie Ile discussioni 
elu van < «risigli comunali e 
sperarne) anche a l ivello go 
vemativo N i l quadio disastro 
so in eui si dibatte oggi I.i 
scuola it ihan i ti ricndo < orilo 
eli 11 ium<nto d i l l a popolazio 
ne studentesca verif icatosi nel 
19(b si inserisci il grande e 
grave problema delle aule di 
sponibih n i gli istituti se o l i s t i 
ci di \ vc7 / ino 

Peto tutto ciò non ha pieoc 
cupato i l comjne di Avezzano 
e le autorità governative An 
zi i consigliE r i democristiani 
ogni qualvolta veniva risolle 
vato i l problema ceicavano di 
giust ' f icare I n o stessi e le 
autori tà governative responsa 
bit eoa le solile f rasi taboia 
mo scrit to al ministro tizio 
abbiamo begnilato al i on caio, 
se ne sta occupando quel lo e 
quello) intanto i l tempo passa 
e i l problemi: diventa sempre 
più d i ammatico metlenelo in 
pencolo 1 avv Tiire della scuola 
r ella Marsica Anche oggi pei 
molt i studenti f ig l i di contadi 
ni e d i operei provenienti da 
paiset t i d i " instano quaranta o 

In! Ut, in questo ,mp. rtan inquanto chi lometr i da \vo ? 

\ , r i r 1 ZUMO continuale g l i studi si 
gnif icn af f rontale doppie spe 

tr f t n t t o della M u s i c i si rae 
ul ig ine, studenti provenienti eh 
tutt i i pai si cuci stanti b is ta 
pi risan < he i l numero degli 
stut'( riti di \v i / / mo supera i 

ruz i r . ru / -M7 in j r i i m m , n (bus i in tutte ' i di 
u z i ini di studi e l issici snen 

l III u e t ien ic i 
Sin d i l i anno scorso e dagli 

j i nn i piee i denti ad \\a/ 
I r. sistcv i i l pn b le tm di i 

più edif ic i scoi l i t u i più ault 
pi r f a n in modo che gl i orar i 
dtllc lezioni d i v i n i c e l o sere 

I ni s< nz.i doppi ' un i i senza 
| per l ita di t i mp ' negli ^post i 
j nienti d i un r ' i f iuo ali t i l i o 

111 I t i q m ut i n 1 cu a di celi) 
I cazionc fisica 

che costringono a i t im i fa 
maglie a fare e noi mi sacnfic 
pi t assicurale ai p iopr j Tigli 
a lmi no uud c i n t u r i media 
pMxh» p insan di creare un 
avvemre e pazzesco in questo 
st ito di CUM 

b di poio la mlizut che 
\ n ì ' ist iHito magistral i i Hentdel 

10 Cr ice i- s u a cost ru t t i a re 
spingi r i le iscnziom per man 
canza di aule in fa t t i tutto 
1 ist i tuto o stalo nel passato 
ospitato ni 1 p dazzo del I m o 
11 issi o qund i p r i v i d i ndo un 
aumoi to di f i equi nz» al liceo 
eia i leo co t i i t ige a sot t ra i re 

alle m a l ia l i alcune aule che 
farà t i re questa ul t ima con 
un min o ridotto aumentando 
i l disagio Jegli anni scoisi 

I o stesso problema si r ip ro 
pone pei i l liceo scientif ico 
ragioneria geometri l ammi 
Distrazione comunale quindi 
che da poco e diventata d i 
eentro sinistra dopo una cr isi 
della pi ecedente retta dal la 
maggioranza assoluta de si Irò 
\ a impegnala in questo grosso 
pioblema che non è solo di 
Avezzano della Marsica del 
1 Abruzzo e del mcndionc ma 
di tutta 1 I ta l ia 

h. un al t ra palese contrad 
dizioni di questa società capi 
talisl iea e un altra prova del 
malgoverno della pa alisi pei 
l i t ica di l ccnt io smisti a e dei 
suoi presupposti fal l imenlai i 

Xvez/ano la Marsica tutta 
aspettano più i d i f i c i scolastici 
e e io non saia po-iSibili se 
non si sv i luppo i un forte mo 
l i m i t i l o di massa che d i ve in 
vestue tut t i i ceti citi la popò 
I izione [rit i rv eriga con deci 
siom I ammimstt azione e ormi 
nah p r i s s i gli organi respiri 
sabih per p o n i f in i a que lo 
stato di cose nella nost r i M i r 
saca e ocr fare in m i lo che 
l i scuola sia aperta e f fe l l i a 
mente a lu t t i tor i ì fat t i e m i 
con h e l u c i d i m i 

Giovanni Santilii 

foizt I neh» e dom it l i t i che di 
smistia per una collaborazione 
con il p i r t i ! ) d i n i i i ig tormza — 
questo si e travato i i o l i ' o per 
cui 1 unica a t e n u t i v i pi r h 
con'inuazione del pu l i i e urna 
nev i I appig io libei de 

1A r. ci nt di tent i n i / ioni del 
u DC pie ce - come e loto — 
« a , )Uvenne ad una col labo!a 
zinne globale con le toize demo 
cratiche pe r la soluzione dei 
pioblemi della Regione» hanno 
trovato subito la eco necessarn 
negli ambien' i polit ici l iberal i 
che super indo un loro p u m i 
t u o del ibeiato molto aleatorio 
e sibill ino — attraverso un nuo 
vo documento d c l h Segretcri i 
provinciale — accettano di 
buon grado una soluzione di 
comodo pur se prospettata sot 
to detcrminate condizioni 

Ma nel contesto del documcn 
to emesso dal P L I al punto nu 
mero due testualmente è detto 
« riconoscimento di tale mag 
gioranza da parte delle correo 
ti ai maggiore i i l ievo dell i 
DC * Cotte se i l P t l — giun 
genclo ad un e cntuale occordo 
— temerebbe in un lontano fu 
turo una sconfcisione da parte 
della stessa dirigenza provin 
ciale de per cui si potrebbe 
verif icarsi 1 n rcpn i abile v i l e 
a dire un possibile scioglimento 
dell attuale compromesso in gè 
stazione 

Un tale sospetto da parte dei 
l iberal i e più the giustificato se 
si tiene conto che 1 unita n g 
g i un t i d i l l a DC e unicamente 
fìtii7i \ ed ha i l precipuo scopo 
di s i l i are i l salvabile d i con 
tinuare i detenere a tut t i ) 
costi nel irt issimo consesso 
p rawncn lc i l p i tc rc e non a 
salvaguaidare gl i interessi del 
Molise por l qu i l i per ven' i 
u n i la DC non si e mai ac 

corta 

La Segreteria provinciale -
conclude i l documento libera 
le — si impegna a far conosce 
re alla DC gl i or ientamenti 
programmati dal P L I e tal i 
orientamenti si l imiterebbero 
« ali attuazione di un p r o g r i m 
ma di ammodernmento ecoro 
mico sociale della Regione con 
cordato t ra le rappresentanze a 
ciò designate dal le varie 
forze della costituenda mag 
gior inza » 

I l P L I purtroppo nel Molise 
pe- la particolare s i tua/ one in 
cui vi rsa 1 Amministra7ioni 
proMiicial* a seguito dello 
scandalo emergo pare pref i 
rise i inserirsi nel governo dell i 
cosa pubblica jen /a tenere in 
i lcuna (onsidera7ionc la nuov i 
condi/ i n i politica in cui ver 
rebbi a trovarsi 

l una posizione equivoca i 
contraddittoria quella del PL I 
mussano che m im i la con un 
colpo di -.pugna tutte le sui 
pr imi t ive deliberazioni conti t 
la DC coni lo 1 approvazione 
di Ile ciclibere incriminate 

Se il PI I ha voglia di imbar 
t i r i i in una iale operazione lo 
f iccia pure m i nuli potrà mai 
e med ia re i l segno tangibile il i 
una polit ica equivoca, contrae! 
(l ittori i puitroppo di apctt i 
m i n spons ibihla i MI 11 DC 

Antonio Calzone 

Dipendenti 

della Terni 

partiti 

per l'URSS 
TI K M 1 

Alla volta di Mosca sono 
pa l l i t i novanta lavorato l i del 
complesso l e n i i d i l l e f ib 
buche d i l l e acc ia ia le d i Pa 
pigno e Neiamontoio Ln visi 
t,i in Unione Sovietica è s t i l a 
o iganiz/ata dal CHAL azien 
dale d i l l a società T u ni che ha 
in programma un al t i a gl ia ne 
gh S t i l i Uniti d A m e n a eolio 
oltobl e 

La Terni ha dovuto chiudere 
già da alcune settimane le 
iscuzioni per le minici ose t i 
chieste degli operai pn i tnan 
no quindi soltanto 30 operai 
mentre g l i a l t r i sono impiegati 
e d i l igent i I n quota di parte 
cipazionc è di '10 000 l i re che 
la dilezione r i t nc ra in quote 
d i 't 000 Ine mensili ì n dclc ga 
zione p u t i t a dn Fiumicino con 
un aereo e i tomela a Terni 
f i a una settimana 

Dalla nostra redfvione 
CAG MARI. 2 

A tedici anni dalia tsdlii 
zione della Regione AufoMomn 
Sarda il Consiglio Regionale 
non ha ancora una wde prò 
pria J et mtiMimei assemblea 
politica della Sardegna air eh 
he dovuto essere il primo or 
flamsmo remonfilf eiolnto di 
sale e uffici micce e costret 
to in locali promiivon e cis&o 
fulamei.fe inadatti 

Gh u!)ici — dopo cric la t>il 
la Deioto ù siala adibì (a a 
t>edt di ram)re\enlanz i della 
Omnia regionale sono sfati 

»ii>rnbrnli ima poUt ci un 
er/i/nm di i ia Sassari e un al 
Ira parte m pmzza Cai mine 
dove ha sede anche la presi 
c/erra dell Assemblea le riti 
moni sr M olao io ini ere tri 
pia it /'tiltit70 ?n i locali o( 
kmilt m prestito doli Amimm 
straziane provini mie fa /mi 
zionalita de/l'imporlanfe oiffa 
no è ci me si può ben capire, 
difficile e precaria 

Da ti mpo esiste» d problema 
di dotali d Consiglio di un i 
sede unita In un primo mo 
mento h arce indicale /tirano 
tre la zona doie ora e sorto 
ti mercato rionale di S C/ita 
io l cirea di e n Roma dove 
dot evo sorgere la sede della 
Jìnrirn d Italia una la'-la area 
nella zona periferica di Su 
Site» 

il Coniglio scelse la seconda 
arpa vcrchp •atitatn in zon i 
centralistiiia Successi!amente 
fu bandito il concorso t tnse 
il p'ogetto presi ntato dagli ar 
chitetti Clemente e Mossa 

Da allora quel che succede 
nel lastc quadrilatero di vec 
chi fabbricati e macerie tra 
na Roma ma /Uqiier via (a 
tour e ita Lepanto, ha sapore 
di romanzo giallo Sono siali 
compilili espropri decisi appai 
(i compilali affi a icntirnva 
eseguiti sfratti indennizzati 
proprietari ì e iniziali uè sono in 
corso da anni ma ancora non 
si mtrnviede I inizia dpll ope 
ra 1/ complesso deve essere 
realizzato dall impresa Pnlmie 
ri, lo stessa con cui il Comune 
di Cagliari e m lite per la 
mancata rosfrtiztoitp dello *ta 
dio 

ebbene I impresa ha rectn 
fnfo I area ogni tanto nette 
in funzione la fritella le mac 
chine compaiono e scompaiono 

Reggio Ca labr ia 

Sciolto dal prefetto 
Consiglio 
L Eufemia 

R I C C I O C U A B 1 U A 2 
I atteggiamento ostile della 

Prefet tu ia verso le ammutì 
s t ra/ iom popolal i e la persceu 
zinne poliziesca contro n t tad i 
ni e lavorato l i responsabili di 
manifesta/ ioni di ptotcsla o d i 
lotte sindacali diventano m 
provincia di Reggio Calabria 
sm ip rc più pi l'occupanti 

t o ia la volta del comune 
eh S ru femia d Aspromonte 
il cui Consiglio comunali e sta 
lo sciolto d il Pi e fi I lo dolt An 
gì lo Mana Rizzoli In sosli 
tu/ione di 11 i Giunta chi ivi eh 
b( dov ulo amministr u i sino 
i l h nuovi elezioni e slato in 
vi i lo un (omnuss i m i preti t 
11710 

I n t i n to i Roccaforte il sin 
J< co Pangi l lo e l i ! cit tadini so 
no stati di min t i i l i al i vutont i 
Giudiz ial i i con una lub t i ca / io 
ne assn dui i d i presunti lea l i 
A Rizzano sembia che una cui 
quanlma ih pei soni v c i n h b i 
io dentine al i s imp ie ali \G 
pe i gì id.i sediziose manif i 
stazione lu iho len t i ed a l ln si 
rnih trov iti 

lutto eio piiché 1< nopola 

7ioni elei due comuni dent iera 
l iei avevano pacif icamenti di 
mosti alo coni lo 1 insudic ient i | 
^ ioga/ione di acqua potabile e 
nel caso di Pazzano coni lo 1 i l j 
l i gali sotti azione di icqiie pò | 
tabi l i comunali da pane eli un I 
p rna to che assita l i n i e r i c i l | 
taelinanza per abbeverine ì | 
suoi ortaggi 

Quanto avviene ha dell inc ie 
(libile si vogliono m melar e in 
g i le ra gli assetati pei non di 
sturbate i prof i t t i di un i g i a n o 

L atteggi intento di Ila Pi e fé t 
( u n e d i l l a Qurstu ia e nssai 
g n v i p u c h e p i l i semente di 
ser iminalot io due l lo a colpi i e 
l i i ini iuin s t ia / ion i popolai ! ed 
a i n f i l t r a l i le l ibi i ta smdacnh 
e di inni i n t u b i dil le popol i 
/ ioni in una paiola a i i p n s l i 
m i e l i n c i Ina pohtu > del 
bastone abbattuta dalla lol la 
antifascista e m i ssa i l bando 
d a l l i Costituzioni il diat i i 

Conilo i l l i nt l i n o di fai pas 
saie 11 r i f nM i politica ih un 
pass ilo storie imi riti e ondino i 
lo si tetra donnine i 2') i Paz ' 
z ino un g land i coi l i / i o meli I lo 
dal P u l i t o comunista ital iano 1 — 

misteriosamente Un piorno 
sembra elle i lavori di cdifua 
blnnc stano ormai auufali, il 
Giorno dopo tutto ncomutcìa 
daccapo I area rimane deserta 
e attimo non ce1 aitro che si 
lenzio e desolazione 

il cantiere per il momento 
è fermo Un pana le spese* 
Perchè tante interruzioni' Qua 
li sono i ftioliui veri che osta 
colano la costruzione dell edi 
jlClQ> 

Il motivo vero del rifardo 
— secondo notizie ormai uffi 
ciah i> tìm ufo al fatto che 
la Cimila leaionale non riesce 
ad ectoidarst con i propnefaii 
dell ufiMIIO sfatile compreso 
ni lì a rea di r/cmolizioJH Lo 
causa e in cor^o da tempo 
La Giurila per aggirare l osta 
colo ai eia pensato di lasciar 
pt rdere lo stabile vi questione 
e (/i e ostruire I edifìcio del Con 
sigi o modificando liei emrnte il 
proietto ouginana 

Ala oteorrcuano alln permes 
si altre carte alti e procedure 
La burocrazia ha fatto visah 
bmre ogni cosa Col nsidfaln 
che nel contro della citta da 
land al poito esiste mi cu 
mulo di macerie Di tanfo fri 
tanto qualche operaio continua 
gli scavi 

Niente di pia Intanto pas 
sano gh anni e l Assemblea 
Sarda è l unica che non abbia 
una sede decente 

la « fnbbtica del Consiglio» 
— e stato mnsfamenle fatto 
osservare - fnisce pei duen 
tare il simbolo dello illimitata 
incapai ita della classe dlrigen 
te legianale Dote affilare il 
Piano dt r inatela in rea!M 
no» si dimostra neppuie ca 
pace di cosi mire un edificio 
pubblico sede del più impor 
laute consesso dell isola che 
sia qualcosa dt più e di me 
glia di quell orribile silos era 
/irato in t ra Trento pei aspi 
tare d mnsfodnn/irn apparata 
della Giunta di aoi orno 

Interrogazione 
sul cantiere 
per la costruzione 
del palazzo, sede 
delia Regione 

CAGLIARI 2 
Alcuni gravi Inconvenienti 

Igienici, dovuti allo stato 
di Abbandono dol cantiero e 
alla prolungata sosponsio 
ne del lavori del coslrutm 
do palazzo dell'Assemblea 
Regionale, sono stat i segno 
lab dagli nbl.nntl del queir 
tiere Mar ina al gruppo del 
PCI ni Consiglio comunale 
In fa t t i , nel cantiere r lsultn 
no grossi scavi — probabll 
mento di fondazione -— che 
si sono r iempi l i d i acqun 
putrida L'acqua stagnante 
ha permesso il formarsi di 
un grosso focolaio di zama 
re che hanno Invaso l'Intero 
rione in quantità Inanimissi 
bile Nello slesso tempo, per 
la scarsa sorvogl iania in n i 
to, Il cantiere è divenuto un 
deposilo di Immondizie, do 
ve quotidianamente chuin 
que vo n scaricare r i f iu t i 
senza esserne impedito 
« GII abitanti del rione 
— affermano i consiglieri 
comunnll comunisti Enrico 
Montnldo e Al fredo Anl l 
noro in una interrogazione 
rivolta al sindaco — lamen 
tono le gravi conseguenze 
di carattere Igienico snnltn 
rio causate dallo slato di 
abbandono del quart iere, 
conseguenze che risultano 

i ancora più pericoloso per 
questi agglomeral i urbani 

! che hanno caratteristiche di 
densità dì popolazione no 

I tortamente assai elevate » 
' In considerazione della 
I precisa denunzia degli ahi 
I (finti del quf ir t ie ie M a r i n i , 

I
l com ungili Montnldo e Anl l 
noro hanno invitalo i l sinda 
co od Intervenire con or 
genia per el iminare 1 gravi 
inconvenienti 
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l ' U n i t à ' venerdì 3 settembre 196S 

A Piombino 

/ V W / ' A / r 

Mortale 

infortunio 

sul lavoro 

4000 infortuni nel 1%1 - III casi all'Italsidcr - Presen­
za operaia e potere delle commissioni antinfortunistiche 

Dal nostro comsnnnr.pnie ' ' L' ' '. . v f ' ' , ' 
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I dorotei rinnovano il ncatto al PS1 per la legge 

sui cinema — Consensi della destra socialde­

mocratica e della CISL all'intervista di Mosca 
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al | i poi hi pi ioli ah \ i stalo 

0 uii ini it di unni 1 i n 

tue <• m l si Hnji ai Inolia 

>u ito della pi i tua d il oh 

in ìiUfioiio dtlln un 1 1 ai u ti 

nitrii ile da 1 altnti a ha i e seri 

den a s/„ s n s o r c i din ei oli 

piospoitiip di viertatn li tate 

alle e\i<]pìi e immeìiatr delia 

domandi t npim di bili però 

Iter poti ita lm 1 emidi muore 

\mi \0110 mani ali in l di \pe 

1 illazioni tinnii min e\( npi di 

nu tiutu Un die litinno pollato 

a ihm uri • d a fallimi ult tw 

eoi ptntia the si rutta so tir' 

ìiu no d( Un friso u n s n A 

ut t e a i) >i la ( einnnt a Pie 

da t on ^fi npi ••tu pei la 110 

bdi ( ni non • 1 m 'fi!) dipendenti 

•\l mon e ntn di Ila 1 usi di 

roiuiìiintiira U }>it i ole e me 

die a 11 udì dil 1 unni ri maini 

< 0 si sO'jo li 11 aio mdìfi si e 

st ira pio pi ìtu 1 il piihtAun 

fi na i r in in e ut n inni 1 di mento 

di tnesimu di questa ileioqe 

urei espoji mne pi aduli 1 a è 

1 aiutn a tinnitili qia-'io (dio 

tesili ioni tu un ir ne e i uditi 

' i o n i p o t i dalla p ihhia eia 

nomu a di l r/011 rnn 

Queste resti noni iiaimn ai tt 

tn consce; le me dtamiiiatKÌK 

sulla irononim napoli tana dm 

primi mesi del hi ad oz/r/i ni 

feri settati dilla pinola e me 

dia azienda si no --tati finte 

mente iidnnonstonaté nello ab 

brillamento 11 ^ano siati 1 r>00 

liienzinti nelle pinole incinte 

della c h i m i c i e delia plastica 

- ilio dai uO in poi di e? CIMO 

nc( upat > ? 000 mini e unita — 

1 lu emiami nti sona stati 1 'iPO 

nella «lanciar industria tra 

di innate napolitani! 1 1 scino 

M'ali 2 000 ItieiKi umili, il la 

1 oio a do mt ilio ^olìaleiale al 

lo si illtppn del SÌ Uni e (lei! ab 

biqlwm'nto ha ? M o ? 01)0 li 

fpiìzimm>nlt ii sellile alimeli 

Ime lui 1 isfo la s< impeti so del 

le purole n-iende < miseri iere 

(li S Gioì anni fi adi innate *o 

uri di insediamento di queste 

animino 

l a crisi ha pollala alla Ime 

limiti errali indiri 1 piadutti 

1 1 ha costituito ti boni a di 

piota di una eionomui poco 

solic/n aih/jcin/niCHfe? nanjiata 

durante oli anni facili dei ere 

dito aqet olnio incapace di utn 

listano 11 nlistna del pi api in 

futuro 

Ma la crisi ha anche tnstitui 

to il banco di pioia della tali 

dita dcqli indirizzi sequili dal 

I intoni ntn pubbtuo da ih is/t 

tuli s-pet tali di t roditi In cui 

ni gioie usponsabilita politi 

cri e s-frihi quella di ispirale 

la p ropr i a ( l ' ione eicf miei totale 

casualità aìla assenza dt oqm 

pmqramma di scelie di miei 

lento D altra parte questi fé 

nomati di qrave (risi della in 

rlmtria minore sr inquadrano 

m una situazione che e dram 

malica amlie inalili strati del 

la economici napoletana 

Nelle qiandt aziende di Na 

poli seira diffcienza di sci/et 

II i a ai antt infatti e enti ma 1 

qioie for^a in questi intimi me 

si anzi m queste ultimo tetti 

mane il pi acesso di rioiqamz 

zazmno finanziano e pi adulti 

io innfìmttuttn atfiaietsn fai 

li minzioni di oiqanKo clic ten 

(htio 0 ari una acctleranano 

d n nlmi di lamio o ari una 

aufiapala sostitinone di toc 

il 1 operai con manodopera qm 

lane Solo a hi ella di qio'-se 

aziende ìiei pumi sei mesi del 

t> > sono siali ìHhiati 2 ^Sfl h 

(cnziameili menlte le udirio 

vi di orano di lai aio o lo >o 

spendimi iKiuoidaiio oUro die 

cimila lai aiafoii 

Per l ce 01101? in napoletana 

oaqi lo prospettile si picscnta 

110 qua ilo mai difhtih specie 

per lo pici ola e media azienda 

non 11 e infatti solo il problema 

di una npiesa — ispirata a pie 

r i s i cnteii di scotta — dei fi 

ìiatriameiiti pifhbiVi 11 e an 

che forte ìa necessita di un 

aiimadeniamento lecnoìftqun al 

qiia'e ìe a tondo minori uopo 

{etano non possono sfvuqiie so 

non 1 nqlionn 11/10101 si nelle 

s t a e i nidi ioni di premuoia 

0 di subì idina ione 1 In ma una 

ialiti le Vimio pir'nie alla cn 

si 111 lidi io il pioblema de 

(ili boiihi della pinchi ione ei'i 

qm sic ej.towh e quindi di 1 

rappmli di nitoìdim nden a 

con lo in udii e di pie quindi 

dimensioni ni pai tu olmo e an 

le a lenti, d S'ai > Sono rpie'sfi 

1 pro/i/r mi 1' r e r i h o di una ri 

pie>ei di ha nu dia a inula a 

Vipni i e su di ossi infatti ( 

appuntala oqqi la attenzione 

doììi forze pattinile 0 '•indorali 

nitnc-sate ad una / i n i ' j one 

mia» a di Ila mt mia e mi dm 

indiistiia 

Lina Tamburrino 
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l ' U n i t à / venerdì 3 serre nbrc 1965 

canale 

spiega 
Dal nostro inviato 

V I M / I A l 
Pictoio magro balTilli n e n e 

captil i ^ p n i ^ a t i C!J t,ngto sgelar 
fio 'intigniti ( lut t i *Ji occhiai! 
M a r l n Kut/itv In l i s t i l l o di 
un |K r sonargli» ( l e h o w m o r n 
sio ili malinconia riflessiva e di 
ammiccanti umorismo * Stinti 
mollo pili a l t e r o di qu in to for 
se noti (ippditi * t ieni a pi t u 
s a r i lui sii iO soi ridi ndo fc. a 
chi un n d u do spunto da LirL i 
s inazioni rnctf orolof, cht del rat. 
cento i l t r i bu i^e illa su i npc-
ra uria i poti tifa eoloiitnra cri 
puscolaie r balte ili esser nato 
in un p u s t la Giorgia pieno 
di sole to rn i I li ilia DcJ n s ' o 
agg iun t i s fa l s ine magar i soito 
la p o g n a con la persona ama 
ta (lem oie in Ho lentanm ha 
un imporlan/a p n m a n a ) è bel 

10 mentre e tr iste t rovarsi eia 
soli ari he sotto il cielo più se 
reno di questo mondo 

A ogni modo le considirazio-
m (.un osf i r ich i (par / ia lmente 
suggerì» e eia 11 attualità della ero 
n a t a ) i on h m n o assorbito per 
fortuna tutt i la conferenza slam 
pa Si -» parlato anche corriera 
lofi ito V,lt vitissitiidini di Ho 
ventami dei noto intervento di 
Ki uscio / delle e (inseguenti pò 
lemichi Con e l imi e con rni 
Sina i regista ha risposto a 
ogni do m n d a fornendo utili prc 
u s a z i o n di fallo II d ib i th to più 
clamorcso egli ha detto m so­
stanza si è sviluppato prima che 
il lavor i venisse condotto a ter 
mine il r i tardo col quale Ho 
ventami è uscito sugli schermi 
sovietici è dovuto anche alla su i 
ler tczin di autore divenuta prò 
verbiali nel cinema sovie tiro 
Comunque U film circola in 
URSS dall inizio dell inverno pas 
sato nt sono state s tampate sei 
cento copie lo hanno visto do 
djci milioni di spettatori una 
c u r a più che ragguardevole 

( i sono diffeien/e L vero t ra 
la sceneggiatura e la rappresen 
ta/ ione cinemitograf ica « Io non 
consiekio il testo come fisso e 
immutabile » spiega KuUiev La 
inquadratura del Mausoleo di Le 
ni ri che appa re nelle sequenze 
finali non « ra pievista per 
esemplo dal copione or ig inano 
« M a quando stavamo scrivendo 

11 soggetto - aigomenta il re 
gista — sul mausoleo e erano 
ancora due ìomi poi uno di 
ebsi è stato tolto » Qualcuno ri 
tiene che quella scena sia di 
per sé oleografico Kutziev re 
plica con energia 4 In ogni na 
zlone ci sono luoghi sacri come 
Il Pantheon a Parigi 0 la tomba 
di Dante da voi sapete bene 
ejunle imnoitanvi abbia avuto I e 
nin nella nostia s t o n a » Nel 
cammino di ogni popolo s incon 
t rano cose buone e cose catt ive 
è per questo "he il giovane pro­
tagonista aci anto alla Rivolu 
zionc ed evidentemente per con 
t r i s t o nomina 1 anno 1937 fil 

a utile segnò come "i sa una 
elle fasi culminanti e delle più 

m g i c h c dell involuziore stali 

GndiefrVi degli spirili non a 11 
d in a Venezia I o ha deciso Fcl 
lini che e 11 a Ho 111 h i die In 1 
ra to « C m n m ininterrotta se 
n i di pubbliche dichiai azioni 
offensive p( r me 0 per il mio 
proci . t ton il prnl Chiarini ha 
assunto < mantenuto un alteg 
Riamento che non M concili 1 in 
alcun modo con I" sue funzioni 
di tlireltcre dcllu mostra 

4 Avevo anche in animo pur 
di tenei lede ali impegno di buo­
na volontà di presentai mi — 
qualora la dire/ione della mo 
stra a v e t a e ac( omentito - con 
la copia di lavonzi ine 

« M a o r i è fuori di dubbio 
che non posso acce t ta le l i m i l o 
in casa di un signore che si 
(ompoito cosi sgdi bellamente 
\ e r s o 1 ' u o ospiti 

« Lascio libero il mio produt 
(ore di prendete tutte le rieti 
siom che u t r a pei qu in to j er 
sonalmi nle lo r iguarda Ma 10 
sono stalo costi elio pui con 
glande 1 mei esr ime ito a privare 
ima moglie Giulit t Macina e 
me della s ìrldisT izione di pi e 
senlare p o i ' i n ìlmentr alla si i n 
pa e al p ihbliro veneziano il 
nostto ultm ~> hvnro » 

Dal canto suo Ch inni a v e v i 
in r icc i df n a smcntilo di a v o 
dtfinilivaini ile unum ilo 1 p n 
sent.irt il firn a Vc-ni/n » S ) 
no tutte =ii 1 le e e,ti In del 
lo — Cosi (orni 1 telino f iKo 
lutto ciò t h e sfilo pubblio ito 
dai giotn ih sul! ai orni nto non 
e l ido ( hf 1 i spu ri ino l i \ t i i l i 
ne pj u n U ÌK In i i/ioni atti i 
biute 1 1 Imi 1 r l\> a udi( 11 
sin lui t!n H //ni pi IM 11 I 
i r l l i ci r ni in l i n ino i l 

m i n 0 M 1 e e chi fr 1 gli 11 
ter lnen 'on <h Kul^itv neri in or 

f nt 1 di i n r din 5riti< ilei 
n o che pur i ri rupi le colorire 
dei giornali di tutto il mondo 
Il r t g ì ' t a i jdi t lamtnl t I liti ̂ 11 
da illt tis ilDm/e liti ^ \ C in 
i.r( sso \lt chu It *( !(<.[( -,, 
zinne el irti erode ni 1 e r f 1 d i 
sfondo a una ct.ni r li v inlr del 
film aia q 11 Ila I n tilasi il \I 1 
l i t ig io e visi a l i allora id Km 
si uiv il eju ih r t Ir ìs t KCÌI 
SKine 01 1 un \ icnle jl a r t o di 
nuov 1 pittori e se ultori n i U 
' ipres i furon ) ( filli ile a n l t i i 
dentemente e non i l rnnet , t ' io 
bensì di mil i to Piisekm 

Il 1 caso > eli Ho 1 n i ' anni { 
«rrnbratr> durque sii altra 
ver co uno st mino di I 1 tum an 
che vivaci r e l u s u i giusti in 
ce al di la delle c'efo rna/ioni 
t d He alterazioni non sempre 
dipinti ressate Ma il di dogo tra 
il regi la e i n o m a i sti ha i vu 
to pure mommi 1 spigliati come 
quando Kntzlrv ("anche per cor 
reggere una sviata contenuta nel 
catalogo deliri mostra in gene r( 

non impeccabile) ha voluto sol 
tnlineaie come il c i p o operatore j 
di Ho 1 cut anni sia una donna t 
M i r c a n t i Pibkina bell i quan 
to brava egli ha dello 0 e n n e 
quando ha dichiarato di amare 
molto una poesia (citai 1 nel firn e 1 
dec lami la elalli sua stessa voci) 
anche perd io essa è dul ie ila al 
ta moglie de l l au to ie t h e si c h n . 
ma Irina come la s i n I geor 
giani si ri sono particolarmcri 
te sensibili al fascino femmini 
le e ci tendono a dimns ' rar lo 
tutte le volte che possono 

Aggeo Savioli Una scena di « Ho venti anni 0 

La « V Settimana » a Palermo 

•Nuovamusica* apre con 
Anno Domini» di Macchi 
Un chiaro successo — Ottima prestazione del­
l'Orchestra sinfonica siciliana diretta da Paris 

I imi 1 Mi tei 
Chi 11 ni I 1 uo pie t is ito I 

avt i IDI ti o '•'il ' d 11 mon ili 
che Ti limi t die/oli gli i v n b 
ber» Inviato un li l eu mini 1 

Nostio servizio 
PAI 1 RMO 2 

Anno Dora ni di Fgisto Mai 
chi ha mimi l i ito ieri scia In 
« Quinta Selli nana Intei nazionale 
della Nuova Masie i » h sic co 
me di mi su a si t ra t ta tornili 
ciarro col dire che la g i a n l i 
orchestru le cinque t a s l u r c le 
sei parti [ incuss iv i 1 eiuattro 
con a ventiline voci — che ti l i 
sono 1 1111*7/1 e n / a l t r o inconsueti 
che Macchi ha utilizzato nella 
sua pa i t i tnn forniscono ni I 

complesso ur r sul t i to musicali 
posittv amenti apprezzibile o 
perlomeno goti bile i livello di 
una e p i d e m i c a sugge lionc II 
m a i e sonoro ina part i tuia the 
dura o l t n un 01 a — e pircoiso 
da fremiti ili 1 ( r ima 1 modii 
nissima i m b i g u t i e i n s a n i i d i 
grumi tonili i d i i n t t u n otlocen 
n e per non ifTogue m i e maie 
magnimi * de II indistinto ci e 
nti compii -><- » i 1U111 ino I ttt 1 
zione e rus i ono a eoiuliiionaii 
le ic i / ioni di l 1 ubbhto di foni» 
al fatto music ile Snell i H ha 
la sensazioni di tiov irsi di fro 1 

te ali o p e n cii un musicista 
che sia | ur favor indo ~,n 
un non ibis ili spi s-> n i di t 
pai it 1 1 s p u si\ i e beni tiil 
calo nel MIO tempo Ln mime 
sta c ioi in g r i d o di e s | rinirr 
lon le SUL ni te il male t il hen 
de I setolo Sopì al tot lo il n iti 
di iemmo s i ripensiamo agli << 
1 enti di imm ititi una tir 11 
maticit 1 sen/1 lumi 1 hi suoni 1 
non riuscire a dar risposta ai 
[i iohknn ib i i s 1 s tess i si 
post i — e In lontinuami nte si 
n t iovano durante 1! diseo ,->j 011 
sicale sia 1 espressione Iram 
malie t netl urlo posi espi essimi! 
s i n o dell oichi-itia o nigti i t l t l t i 
ottenuti dalli voci umii i i di] tu 
10 o d t i i reitjL,ori)ili tdtvoh 1 
Mattate m Ionia i t r t t l imen t i 
inusual i t ah Illa con un Enel 1 
0 un sussul to puri elementi di 
almosfeiri di unniatica 

Questa musila eoi) il suo il j 
b u t t o din ito ad Aulo mi 
ritone da i n inni 1111 I n 
sii u n pi 1 rfiuiiM it sul p ileo 1 
scenico l e difficoltà music ìli ' 
U t u i o con vi nlidut patti ap f 
punto i K M litht - si par 
la di gr int'i 11 isse pti costituì 
li 1111 sun 1 d! se Ite tondo rk li 1 I 
i/inm s i i m i 1 non ne avi , 
v ine» I n o r i r iso possibili l i t i , ) 
p u s i ntaziont 

I mi he qui ••tanno - come e 
s t i lo spiegato d it,'i stessi lulon 
ÌK I tinsi) di ma cu ifi t ìz 1 si un 
p 1 ni ri ti si dee ist 1 f 1 

[ iniut 11 l'i i'i Do min al può 
bini sotto ' o i in i di in o ilutio 

l \> se 110 loss si ito fatte >i 1 
u b i t si it u 'ho 1 ( i t it 1 

1 mu iltutto pi M a n i n 11 p n l 

v isio o n t n n o si ò nv eoe ai 
ricciuto [ i r h s t i a ih di i l i 
minti s t i l i c i allusivi — t.oini 
I s ta 'o d i l lo — con l i condii 
sione the — sia la colpa del 1 
br i l lo 01 l u m i e 0 della nduzio 
ne visi 1 a P dormo ciò r ' io 
e r i i p | t i zz ib i le e in Tondo eum 
prtnsil lo comi puro tutto mu 1 
cale ( divenuto osci ro e ve! 
lei! i no 

Del resto cimante It ionie 
rpnza stampa cui accciuifvai 0 
e ia s t i lo d i l lo che - il p a l c o s c -

eo non caiobfe 1 le^su nitri 
t i [iiitli* ' iz ioni olova solo ^i 
gnifìciie li tori[»lt 1 ehspomb' 
liti di oi!ru uomo si H | tjinr 
the tu ' mali ni 1 1̂ en rappi 1 li 
con gli litri amimi el e '( 
sia possibile esprimete - v iste 
chi ta parti Ie t t t r i r i 1 lei 1 

rello di 1 itone di ei 1 '•ti 
l) icL SI pporto 1 ' •" 1 1 \ iet um in 1 

f a n ne1 1 1 ; e un ( e 11 >i 
f ia 1 t in t i n i n i e l< v ire 
i n m iscboi i P l i n t i 1 un il io 
II \ i siilo d ni i t 1 11 r u 
1 11 r 1) 1 senti ìlle in insci t 
1 ile 1 e n i ( 1 so 1 l 
1 iz 1 ni ie 1 e IH i) \ "i 
cr i n n i e l i ^ ri troj pò 

s triplici oei 'ei t ic i [ iedi ol 
I e in i n * 0 ii 11 del 
<, 01.11 di 1 n 1 i TI ) f ir=( [ 11 

-1 ie ri il ili i 0 t uni o 
di ci nienti un » > e 1 mi 11 
t 1 'e ilo n e'i e'i 1 1 1 l i 

1 ingiù t i ' i 11 e] 11 111 1 
T I .(e e inb 1 il 1 u to d 1 « 0 
(3i neftee t ** < m t 111 en ) 

i 1 e h m i m 1 
I 11 simh (un r si \( ( 0 

, I l imi n t j 1 1 1 ( 1 |e 
t n ÌZ einc iln i ropno pei che in 

Inno possibili di Dimele P i n s 
dell Orche --tti smfonn i siti! i 
n i di 1 coro 1 Musica nuj\ 1 
eii Ro na diretto da Tauslo t ar 
n lio - in 1 li pie l i / un ni 
quist ultimo c r i si i t i in pn 
i cd tnza tigistr il 1 su nast io a 
u r i delio si isso Mattili 1 di 
Carlo Simonie Mi i b i ha [)i e 
mulo dall 1 p u l ilui a tutto il bi 
ni elio e e>i i finendo <ou 11 di 
ventare elemi ntn delerminan'o 
d n successo con cui il 1 ivoio 
e st i to actolto d i ! pubblico in 
sala 

( UT Quinti setti 11 in 1 dil la ino 
! va musica intanto lasci itosi i l 

le spi l le Anim Drimni 1 orn 
posilo 1 \nno Di m i n i ' vini di 1 
t Anno del t igi in . * e vuole fn 

1 se illudete alia i n t a s i attuali! 1 
della sua problematica v 1 
avanti per l i sui strada riusi 

I i i |p 0 no Si 1 m m u n i i i ogvj 
1 I i ino li 1 Hiv ut I rio 11 
1 mint i di H' oggetuv 1 in ' u 
I ropa — =i)nii s i l f i presentiti 1 
I |)iiv isti lil )i s| 1 ntn nt ili e li 1 

iv irto I110L-1 il pruno ( onci rtu 
I") cui ce me e < hi 110 pn k 
le mu f lui i mi 

Gianf ilippo de' Rossi 

d i I 11 
e s( ri valici 1 , • '1 ii I ) 
I J ie 1 l i n I "si io 
e mj 11) t 'I iz i s< i < h 
sihor nbi r U " m 1 W M /< \\cc 
0 < ln mvo' i lo 1 is 11 del tuMe 
di nili r ss ai dell 1 - ' U di (,i e 
sin imoteitr 11 ili 111 * ile i il 
nomi li II uo 1 o < on i 1 ti i l i 
e m b r i lobb 1 morire non si 
s i se ri vi sii li isi 1 0 ni 
vi sii di <mn n m i < \ t ) I n 
se | in m h ìtibi 1 1 un in s() 1 
il nomi r n i n o eli 1 n 1 ( i 1 t 
M tsi 1 ' untimi it tir t ii 111 ' i/ 
di Jovte dobl 1 min d u e In 
nitrii pn sii ili su idilli lini si n r 
m i i l mille 0 nomi \ 1M0 e m 
! uomo modi n o può si i i t r o v n s j 
111 l Iissi t 1 1 si 1 riti 11 i 11 1 
1 f ni a eli il i t t l u 1 1 itone ri 
se li 1 di r i t i w rt un 1 d iv 1 o 
u[ 1 ifit ili unni igme il si l) t 

lo s| i l i itolo U iti ile visto i n 
sf ra di 1 1 m n ihzz 1/10 11 
h inni) ioli i' r I il 1 u s i i [ i 
lo \ l f i io il i alteri 1 ngi ( as 1 
t ' i d i mini 1 ( 1 n nzi It so 
l 1 11 i Micino Hit 111 I H Ire 11 
Oli eio 1 liei I' IVI 1 0 it t 
diluirl i 11 IH 

Ih 1 1 m u t t t i ic t itlo il 

Intellettuali 

spagnoli 

per i film di 

denuncia sociale 
U N r Z U l 

Undici mie e Iti ih spa ino 
bmrio nv iato il d i re t tol i del 1 
moitl 1 d \ n i L / a un 1 leti i 
per ioni )lim t n 1 |j{ 1 i n 
prtiirtl ito il a i ime rag;, o J ( 0 1 
I cuori f min S eili 1 > di (.1 m 

f r inu i \ i n,ìi)7 1 1 nsidoi indoli 
jn valido b m di du i in 11 so 
II ili \ e 1 lo i 1 e n tn 1 l 
noi u n si i asm 1 at-h K 
III ri lei t m \\Ò t u u\\ 1 1 
q 111 ti i ni (K i[) no M i 1 
unum zinne u r co le to e ini 1 

t lio o 111 gì 1 I e if1 n Uh 
r 1 tu n'e e li f ir 1 ibblie ini il 
in ni il ire in il ' in va eio I 1 
di d in iti" a >= x i le ne lini i 
e o nt il 1 meni t ^et \ l ali 1 e 1 
'in 1 d un p te pi indo 11 li t 
011 il unente ' 1 1 1 t j p n 
ti sic ) 111 ir 1 t li 1 pò 

141 0 inifiH 1 p i n [ libo 
l i k* 11 1 o f r u ì 1 da \ n 
Del A no tulio \ì ini inti 1 ' 
I lann= He r r i \ M u t n i z ' 
ri 1 \ ne 1 ite Mo in 1 H M ir >/ 
Su i\ \ Nun f- io t1- \ »; 
v ir D n 1 Va nU l'n 1 
\] Foie-. l i N M \ la d t if 1 

Dal nostro invialo 
\ I M ' I \ > 

/ 1 / 1 IN 11 le Ir 1 11 il 
! tt i n i ita 11 II vi 1 
t 111 11 Mi li n Km 1 /• 

1 iiiii 'le 1 ( ÌI t 1 il 
il I ! 1 el e/iu 10 i 11 

il I 1 \\ hi mif n 
In in \ 111 1I111 q 11 in 1 n 

1 t 1 t 11 111 (ilio 
di t 11 ri 1 ili \ un ' / 1 
m l'i alt untili I nrn nU di 
I Ì I I pp a qm sf 11 1 il 
l > ni 11 ni traimi nli 1 t un 
ice (/ iff ili h un 1 sfili / a 
turn 1 1 nti 1 i\à\->\um \pu\\ua I 
le < 'N 1 1111* r rrt si 1 e fi ; i r ' 
l'i 11 < n 1 Imi (0 unu ili 

tutt ) I in il(ì 1 j JI M t e ti hi 
11 io mli 1 ie lipu ii /e Un 
ai 11 ( Un in (/ il » p H t \ltt 
qur (li ì it> rt \ ti L caini0 In 
ni 1 u r 1 p j r f i to l ire in u n ( li' 
IH ( r< 1 >i mumfi sta u 1 ssn la 
mi) 1 ICIU razione in LfeSS 

h i t ti ti il pruno ( n inni 
un ito flil pini del i,iia <inten I 
ne rt e/i-,! 1 e/e or pan KutZH'i 1 
M r a 1 al 'ita tt 1 *o tra oro 
mrt < hi (tiinicc 1 p r imi due a I 
awicura r/n la sua ejmlisi <s\ I 
c/isfineyrn e ostuntenìi n'i per I ' 
turi di punitali sci lentia l j 
un rev/isf ti che si e (ìeduato. 
alla i 11/e inpirancita e quindi \ 
ai p rob/er i i dell i e/ioi entu dn' , 
delio 1 orili mparaneitti costituì i 
s i i e unni n e la p\ ulti d 
diamante hd e un 110111 < he 
ur 1 di ]t filtrai e stm pi e più 
a / indo ulì anima mi 7? odo I 
f/i 1 t(ei n u st'fifiHicnfi e nelle 
riffcstom dei s»ot profnf/oruifi 

Infatti un film serio sulla 
Ottienili sooietua non può cs 
sere assolutamente un ricalco 
di (palli girati negli altri pae 
si \on M finfffi di copiare 1 
moduli dello mot entu ibiiitm 
la » cosi cari m Occidente In 
URSS 1 ventenni sen*ano pen 
sano e aqtscoilo nonosfaiife 
eerfe possibili analogie tn tut 
t altra dimensione Si trattala 
dunque di cooliere questa di 
11 elisione col massimo di fedel 
ta e di sincerità Kut?iev e* 
sfato come sapete non ("let-e 
mi 'nle ostacolato nel suo uim 
mino tultaiia il suo film prò 
cede multi innanzi su questa 
strada comunque piti mimmi 
di qualsiasi film soiielito vi 
sto fino ad oqqt Fd è ti suo 
autentico t>l il 1 d onore 

In quale dilemma o Ritolto 
ni quale situazione si f r m a n o 
oqqi 1 qini un sintetici* Da una 
parte f sw tiifoHo 111 timi nte 
d Uqanu stirpo con la rtti o 
nomi l i e e n 1 santfni e ali 
erìtsmt dell 1 cjcnercniont an 
ziana dall altra sano anche 1 
figli per co \ dire del \ etite 
simi Conar sso e ai urtano 
quindi l esiq ma di porti mini 1 
e compii ssi inlerroqatii 1 chp 
7i)7i furono lutili dei loro qe 
tutori h ni turale che si (ro 
nino di frotte a tale compito 
con animo noto e naturale 
che su taiili tose il loia pun 
to di 1 isfa 11071 coincida pm 
con quill t ( di epoca passata 

Ho viiit an 11 non à tanto una 
ballota n tienilo una pas 

se agiata p r Mosca parimi 
do da un quartiere popolare 
(quello dna na'o Barriera di 
lite) e segui ndo Ire mstpaia 
bili ami 1 rul la loie; esistenza 
quotidiana nomo 0 notte ai 
fati 0 tramonto prunai t ra 0 
interno Dalla vita tn famiglia 
a quella sul poslo di laioro 
dalla festa del Primo alaggio 
a un * party * casalingo dalle 
lettini di poeti nell aula uni 
versitarm ai colloqui damare 
dalli discussioni f/n umi l i affli 
iiiconfri lem gli anziani tulio 
è liberamente captato e osser 
iato ton l intenzione di scen 
dere in piofmidita nei rapporti 
umani e nei pensieri 

Dei tri (ÌIIHI Slai a i sposa 
to id e pi 1 taciturno i\on 
i niuoTf inalo alle respon 

abilito i la sellini sin de / 
la famuli die ha r 0/17/0 tran 
si in età osi gioiellale mar 
de il fr al ridimmi della 
liberta a 1 tempo si iifuqia 
nella li sione come m un 
oppio i 11 sembra mollo fé 
lue 

holta e tnt tee Ubero si 0 
la-'za leggero da una ama t en 
za femminile ali altra ma no 
nos'( 1 Ir l appari nza ha anelli 
un om sta mira chi tiene ni 
Iute il gì imo tn cui in lobo 
ralorio un taporcpaito gli prò 
ponr una ialina aztmt mcn 
tire a proposito dd con porla 
mento di un operaio anziano 
< intribuirt alla sua liquulcizio 
ne h Aia rt-pinc/e con disgusto 
limito un 1 la io riattane 1 
tosi appass mota ed energica ' 
du ne no <e un littipo col tei 

o amico Serafici il quale si 
rhmostro tropfi > distanti 1 le 
ntts 11 ) Pir t istui in uomo 
ha da ssi re ont sto in s< si' 
< e un mascalzoni, attorno lo ] 
due iqn irarc Ma Kolia noni 
ha un temperameli'o cast pa 
< iftt 1 

Sergliei e il 1 ero eoe del 
filn quelli maaaionrt nte tn 
crisi e ali fu quella (he si pò 
ne le domande più peri tinnii e 
sottili ! a uà tu elida damare 
con \it}u occupa gran parti 
di l ractonio \ii]a 1 stata pi 
sala con un amione ni,igntfi 
conte e Itoia m Serg'iei la per 

ona pi rbeni die ie da pn 
na fiducia t\ut et ritrae on 

1 1 ni 1 
1 li I un 1 pn 1 f 

ìli ti 1 ! 1 
I t i j i I \< < t 

l i 1 \iu ì 11 
in 1 i /) 1 i/t e hi li 

dd 1! i a 1 1 11 pi ima 1 >l 
t i ' I i 1 a 111 1 r Coi 1 
no 1 'il 1 ti 11 1 fa a m 
' ir a la ii 1 1 71 ti ( drilli pa 
1 li it II 1 i Ih in ) 1 
vanii 11 ÌI d h he sofia 
fui 11 il 1 ti li l 1 n padre i In 
il ) 1 ' i i 1 11 e I molto di 
dn 1 ti 1 1 n 11 ihia 1 e/r min 
re ii 1 o bo qlu e ) 
t 1 un m r 1! ip mali in (pie 

I 1 t l pn diurni in e in 
ni 1 ni 1 / ni t o t il gioì ani 
si e intimi i iport sul 1 ulto 
un litn ìbui 1 sic rìu su ma 
KJ /1 ani mi 1 / un espi >sia 
ni impioi 111 tnt un di 11 r 
tnnenhi un putto di domanda 
e firse mole andu indicali 

he uno min ma gt ni mzia 
ne e qui unii du pi r lei sa 
ir. ancora firn dttht ih cisto/ 
tare ai 1 t itti u 1 H paternalistici 

Il se i oud > palilo ( in net 1/ 
«partii» duratili il quale Sei 
qfui ha modi di precisene in 
polente a e m chi nttene the 
1 din di s e n o esisla comi egli 
iniiii 1 tienila tosi i strema 
mente s~cni in senso positi 
1 o o; puu in natii 1 la Ri 
1 ' /' ioni il {" la giteli a pa 
Irti ttica e /se? con le quali 
tanno falli 1 tonti anche da 
parte dei gioì ani d oggi 

Fd e qui die interi tene l or 
mai celebre equenza dell m 
eontio (un incontro nella fan 
tasiei nel sogno) Ira Serghet e 
il padre morto m guerra 
* Coinè 111 e re pnpei"* s « Quan 
ti anni hai figlio"* » « Venir 
tic t> <s lo ano morto a ventu 
no J> Una seqi enzet come già 
noto lo scrittore hekiasov die 
da 1 brì i id e che nello stesso 
tempo cas itnisce la risposta 
più dina ma anche pm libi 
minante al tema del film 

Il ragazzi cresc uto senza la 
quieta del jadre non può avere 
da Ini nes un aiuto Quando il 
padie in ci a non ancia nep 
pure raggi aito l eia del figlio 
la "ita esperienza e stata lem 
bile ma h nitata e t problemi 
della e/ene tui ine attuale gli 
suonerebbe 0 cosi estranei che 
non potrei he neppure tapirli 
QIIP* die ha lascialo e solo un 
esempio un u'taqaio 11 padre 
ha tiri sap to compiere la prò 
pna sedia (01 meno solferai 
za tulio ammalo la saprei 
compure anche il figlio Ma da 
solo nel 1 suo * mondo e nel 
1 suo * tempo 

Ho vtmt inni laute capito 
e un iltimo film con Nove f*ioi 
r i di un 11 no di Rnmm (mae 
slrn di hi tziei ) t il film mi 
gliore dell ultima stagione del 
cinema sai icfxo \on P un ope 
ra facili pero 1 dialoghi vi so 
1 rabboi danti e sono purtroppo 
di in imi ton a e cimale Di 
ctamo purtioppo anche perche 
la (Olio fjre intatti a Veni zia 
prua di otlatitili non ha per 
7ne"?so (nonostante ali sforzi di 
una bianssima traduttrice) li 
tentarli m tulle le sfumature 
Ne I apporto 1 isu 0 e se more in 
grado di supplire quando oc 
corra in riamerei autonoma 
Kutnien 1 del resto regista di 
puntuali ma non trascinanti 
qualità ritmiche e figurative e 
la sua cura prmt ipale e sem 
p r c portata sr / testo Possia 
mo aridi" cuigiuiujere che la 
densa laudila del tessuto nai 
rollio e qua e ìa spe zata da 
ngurepti romantici di lecchto 
stampo e die le nelabarazio 
ili ubile per quanto seisfan 
zialmenle noi ne (ambino la 
fisionomia dei ano (ri er pesalo 
sud op ìa ni mar/o non indille 
renip e non semine postino 

Va sia pure entri questi U 
miti una passione ••duella una 
emozione aulenUtn e prof OH 
da 1 ibrano sotto la meditala 
struttura del llm e ci col DISCO 
no nella sensibilità e nella ra 
qiom con una intensità non 
comuni V n il film forse trop 
pò grande die ci 1 attenda a 
ma un opera sofferta stimo 
laute e originale deano della 
cu ilta etnei <ato()rciiica dalla 
quale discende 

1 \ 
K 1 i 

0 1 1 0 
P v n wil 

1 1 s 11 1 1 
| \ ve '011*1 ) i ivi UT i de! 
I 1 1 l i r, 11 ie ' 1 1 ' r i ' i 
l ' I ) isso 1 () 1 s i so ve 

I 1 i i on« 11111 et' i 1 in s 
0 1 it n o ' i| 1 n il s i i 1 1 
1 ido 11 ) i s u ì m i is 
ifo 'e n< h 1 n i li i\ in» vi 
0 111)1(1 li 11 > 10 1 Noè 111 
1 n 1 i u n v o ne se v voi 
e s i 11 i l ' ro 1 ! '1 ' iz r i* 

s in i n w r ie n ire li Rn co 
1 « 101 (Uh b 1 Ivi I 1 1 1 
sono somp e 1 11 u h n t is 
111 o f IOH i il e os 'e e » 

Uqo Casiraqh 
\eli7i fi lo del I mio Marion 

Kut/ie \ e I iltuce u n i Skobtse 
v i a Vonc/i 1 

Rassegna 
nazionale 

film d'amatore 
N d n i ) i n i 11 1! p l i se enib e 

si ivoltfeia 1 diot t if< ita i 1 
R i m a R issi L, n i i t / m m l e de 
film d i m i ori 0 m i zzali 1 il 
Lifioclub 1-1 DIC lui ili 

La sele7ioru e 1 1 1 11 1 1 h o 
Di Maltia con pi tilde 11 film elio 
sai anno sud livisi in t 1 progiam 
mi Verranno ( i n s u l t i t i tra fd 
altri lavori vini o n e't 1 concilisi 
F ! DIC di Mini a ituu tra cui 
zlrirte'la di I ol'o Mirches m 
f Hiiarmifi e F istleinu di Calvim 
Moreschi mol re v i s ^ m ' i t a l i 
prescnta7ioni di / sa cirande di 
Piero Nava u n i tou lol oncor 
so t Trofeo ( alToi 0 * 1 lotto d i ! 
h rivista Cinema minilo 

I Beatles 
sono fornati 

in patria 
E O M J R A 2 

I B n l l e s sono 1 mi t ra t i o^Ki 
d i l l a loro lei z 1 tournée amciicu 
n i i n o l i ) d.i'l isu ih linci ino 
<l lesti voi 1 u s o meo i p n fo: 
te d i l l ip|iiri7ione di Rmgo Si ì r r 
in un vesti 0 blu cu lo 

C u c i SOO adolescenti per la 
maggior p i r l e rag izze tnnno 
passato l i notte ali leiopor 'o per 
d u e s t i m m i il loro seaten ito 
benvenuto n l 'catles giunti alle 
0 del mattino 

I 1 polizn pe 0 è imst i i 1 1 011 
trollare 1 f t e n a n e r s consentendo 
11 eiui ' t io ( i k b n Ciintinti eli n 
riviri? sini e s il 1 i l l i m ic< hi 
n i t he ti illeiuleva 

Oeo'-Ke II u r son uno dei Bmt 
les p i r lando dello * storico in 
contro » con [ Ivis Pres ley he del 
lo « F sialo g n t i d e * 

« Premio 
Filmcritica » 
alla Mostra 
di Venezia 

VLMF7IA 1 
l a uvis la I-ilmcntica nell ini n 

to di segnalare l opa i a 0 le ope 
ie ilio nppo i tuo un nuovo contri 
buio al coneit to di « c i n e m i di 
lenden/a » In d e n s o di istituii e 
il 1 Premio 1 ilnicntica s> da ossi 
fin irsi nt 11 ambito della morirà 
iute rn ì / io ink d i i ' e cinemato 
Hi ade 1 di Vene7ii i l i autore o 
ntdi autoii ih 1 film in concorso e 
lumi eoncois.0 L i giuria per it 
1%) è compost a da Adriano Apià 
r d o a i d o Biuno Juan Camoion 
Jc in Andrò 1 teschi André Te 
ihinc G n i i f n m o Df Bosin Nino 
Ferrerò Maurizio "cnsi Claudia 
Ftispoh 

Barbara Sfeele 
in Jugoslavia 

BFIGRADO 2 
Dopo Geraldint Chaplui e Ci 

tlie' ini Spaak un a ' t i a alti ice 
s t r a l u n a tfuct\ un film m Ingo 
s i i \ ìa Si tr ilta di Baili i n 
Stee li elio con M m m i h a n Schell 
inUrpt etera il 'ilm U elettore e 
ii d imoio diretto da Nicholas 
R i i 

1 fi 1 
ni! tu ul 1 iti >i il I It 
li m i i ) 11 rn 1 > g 1 li 
1 ul p 11 1 ili l t ! M » li 1 
i ul 11 ni 1 / 111 i usi (( ufi 
rri! c e r i c i nili /) ' jj ' 1» nu < hi 

11 nuda 1 11 i ' a ano di 
11 issimu 11 li in n aiti ciot 

1 ut in t in il 1 u ni > la tele 
pi ! il 1 pei e I?I/I ( 1 bili tei 

gì ni d munti e 1 se 1 d dme)itV 

\t(i il se ffiiiieino/i 1' ni lope 
(pi inti il ont en > si il ni n It 
du cita ti musi he di ( ini a un 
Hotti SDII temi? H Ile 1) iv is l i 
1 Hidn 1 i 1/ die unu Ut nu Se 1.1 

I) che si I f mele) pwi e on tut 
li le d 'mY usi 111 e t a n o 
pranran 1111 et rt mu UN di ()in di 
ma iqutic ( onsith rin tu e se) 
fu itluttn inaile t oli a migli ire 

oli unzione ndl uonomia delta 
se rata 

( in 11 piai di ìi' 1 dd u sto 
libimi! l muntalo e in fi in 

< mi nu ali e dai uri 11 seni 
fìtti 1 npassibile du non si ' ej 
flhan 1 it in ie mai in ni ssuna 
colisi l< ni ione a 11 J fi' 1 Rabui 
no 1 In itti eh 1 teli spillatoli a i 
quelli n jii e tflfflDK l fé tltusla 
ummumnu pò o tienine rata a 
mtnt quel du passa il 1 0111 ai 
to < 0 ne 111 ut' naie 

Il fondo non dot nìilu t s e 
ic un piohlenia di twpp 1 ei-di; 1 
caliti ione quello di w i d i / i t a i i ' 
a l m e n o in pai (e I m a n o di p rò 
gran nazione di alt uni tiasnus 
si mi aspettiamo fidiu tosi' 

Il teli film I 11 uomo ni Ilo 
s p i e d i n i della seni \ge liti 
s p i l l i l e e ra impeTii'ei/o su mi 
( oniplirrifissiiiio caso di sosti 
tttzione di persona <an 

nesso per giunta a du a si 
(issos un - digitilo amenti 
confe umato e andie meejho 

1 ipt I it 1 do 1 1 gì lippa di 
nu li Ì 1 ift i ' fi I nei tra 
sili si un e 1 INI le/m IIOII CCr 
1 I pm d: Il 11 11 de'il nper 
Ina 

Penelopi (fu ( sec/uita su 
b 11 dopo non r i ha n i n n a i ) 
g (indù di ouginale e ami 
dui mino flit più d uno dei 
suoi se ri izt ti t pai so troppo 
suipito o eiuantomeno inidili ' 

i»ic dei est nijuo quello de 
d e ito alle fatnmnddle tutto 
gin etto om era su plementi di 
facile e stipi rfitu le sitqge 
sii nu 

Sul sei ondo rtinolt Roloc 11 In 
h 1 e intimiate piuttosto affati 
m nmente ad ai 1 amare terso 
modt stissimt risultati e frati 
1 imnU pensiamo the non sin 
pili Ut andic il i ena eli sperali" 
ut f/im/e/n muilioramento pi r 
il fidino ( 011 rassegnazione 
e 11 i n a f/uindi cispe!(ante? be 
in olmi nte la t om fusione e 
confidali the in alti a 01 etisia 
ne il simpatie 0 Dappoi io possa 
ai K 7iii(vlj li / li (ioni fnio 
s ) |)ia/li(f 'o muili ut copione ) 
su! 1 ideo 

ì tnalmente poi abbiamo 
assistita stmpiti sul secondo 
1/ p ro fpam«in migliore della 
intiera serata Mille Davis 
1 iiititliv 1 mtiiieififfi in onda per 
la sene I! mondo di HolKwooel 
la celebre grande attrice 11 
e (afa presentata con \l ìlio 
siriflofeiie te mpcramento e la 
sua spu cata personalità altra 
terso um dot it meni azinie io 
bua e precisa the si e vaun 
di un attento esemplale coni 
mento donilo al attico cine 
matoqraftto 'lino Ran ie r i 

Insomma proprio alla b m l h 
D a i i i e toccato il eeinipdo di 
chiudeie davvero in hc\]c7?si 
una sciata telensiva (per al 
tri 1 et si int iere discutibile) 

vice 

programmi 
TELEVISIONE V 

18 30 LA TV DEI RAGAZZI Un campione di patirò, commedia 
di Nicola Manzaii 

19,20 RECORD, panorama sportivo 

20 00 TELEGIORNALE SPORT 7ic t i c Scfinaje o r a n o - Cro­
miche itali me Aicobileno l ' ievisiom del tempo 

20,30 TELEGIORNALE delt i sera Carosello 

21,00 CHIRURGIA ESTETICA, tre alti di Vincenzo Tierl, con Nan 
do Gazzolo, Lida F e n o , Cmma Danieli Ucgla di C Fino 

23,00 TELEGIORNALE della notte 

^TELEVISIÓNE #£?•-; 
21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 PERRY MASONi L'armatura del samurai 

22,05 VIAGGIO INTORNO AL CERVELLO, una trasmissione di 
(iiulio Micchi consiilenz 1 di Raffaello Vizioli - Pr ima puntata. 

RADIO 
NAZIONALE 

d o m i l i radio oie /, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,30 U 
t impo sui ni ri italiani 6 35 
Coi so eii linbiiu spugnola 7 10 
Aiinanticco Musiche del mat 
Imo Rilratiini a malit 1 8,30 
il nostio buongiorno, 8,45 In 
t e n a d i o 9,05 Le notizie della 
set li mniiii 9,10 Pagine di mu 
sica, 9,40 Incontro con lo pai 
uilogo, 9 45 Canzoni canzoni, 
10,05 Antologia operistica 
10,30 I cantanti degli anni 40, 
11 Passeggiate nel tempo, 
11,15 Itinerari italiani 11,30 
Melodie e romanze 11,45 Mu 
sica per archi , 12,05 Gli ami 
ci delle 12, 12,20 Arlecchino, 
13,25 Due voci e un microfo­
no 1414,55 Trasmissioni re­
gionali, 15,15 Le novità da 
vedere 15,30 Relax a 45 gir i , 
15,45 Quadrante economico, 
16 P iogramma per 1 ragaz7Ì 
L avventura del Itericelo Testa 
d i n a , 16,30 Cornerà del di 
s io musica sinfonica, 17,25 
Discoteche private incontri con 
collezionisti 18 Dubrovskij di 
Aleksiindr Puskin 19 Come 
quando e perche/' cantiamo 
19,15 Orchestra diretta da Ti 
to Pelralia 19,30 Motivi in 
giostra 20,25 Mozart In fa 
n ig l i a , 21 Concerto sinfonico 
diretto da Brano Maderna, 
22,30 Musica da bailo 

SECONDO 
Giornale radio oie 8,30, 9,30, 

10 30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,-0, 19,30, 21,30, 

22 30; 7,30 Benvenuto in Ital ia, 
8 Musiche de! mattino 8,25 
Buon viaggio, 8,30 Concerto 
per fantasia e oichcst ra , 9 35; 
La Stona de! fascina Moda 
e costume, 10,35 Canzoni nuo­
ve, I l Vetrina di un disco per 
1 estate, 11,35* Appunti di vmg 
gio 11,40 II portacanzoni, 12-
12 20 Colonna sonora, 12,2013. 
Trasmissioni regionali 13: 
L ippuntamento delle IJ, 14: 
Voci alla ribalta 14,45. Pe r 
gli amici del disco, 15 Mi 
crodocumentario sulla XXXI 
Mostra nazionale della Radio e 
della le levis ione, 15,15- Pe r 
la vostra discoteca, 15,35' Con 
certo in miniatura , 16 Rap­
sodia, 16,35 Tre minuti r x r 
te 16,38 Orchestre» a contra 
sto 17,05: I poeti e la can­
zono, 17,35: Non tutto ma di 
tutto, 17,45: L e r a dello swing -
Giallo rosa e nera 18,35* C l a . 
se unica, 18,50. Ernesta conta 
dina che protesta, 18,55 I vo­
stri preferit i , 20 Boe, baite e 
cri-cri, 21 D o c u m e n t i l o , 21 40: 
Musica nella sera , 22. L'angolo 
del jazz 

TER70 
Ore 18,30. Cultura portoghe­

se 18,45* Bruno Bett inelb, 
18,55 Libri ricevuti; 19,15. P a 
noramn delle Idee, 19,30 Con 
certo di ogni sera 20,30 RI 
vista delle riviste, 20,40 Franz 
Schubert 21 II giornale del 
Ter?o, 21,20 Mirra di Vittorio 
Alfieri, 22,55. Musiche di Haen 
del 
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GLI STUDENTI IMPEGNATI NELLA SESSIONE AUTUNNALE 

i Esami di riparazione: abolirli non basta 
Una prova costosa, faticosa, di scarsa utilità Un progetto elaborato da un gruppo di professori aderenti alI'ADESSPI collega 

la questione dell'esame alia trasformazione dei programmi, chi metodi, dell'organizzazione 
Un importante numero della rivista 
dedicato alla «scuola dell'adolescente» 
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FIRENZE 
falcidiati dall'autorità tutoria 
gli stanziamenti dei Comu­
ni per l'istruzione pubblica 

prefetto 
non vuole 
«incentivi per gli asini» 

Un'interessante ed utilissima esperienza, quella del «doposcuola» estivo alla pineta «Lo Croci» di Calenzano, 
é stata bloccata — Vivace reazione dell'Amministrazione popolare, dei genitori e degli insegnanti — I « tagli » 
ai bilanci di Scandicci, Borgo San Lorenzo, Vicchio, San Cuciano e Tavarnelle — Un convegno di sindaci 

Calenzano un momento dell'assemblea Indetta dalla Giunta comunale democratica con I fami l ia r i degli 
studenti per prolest i re contro I « tagli a prefett izi agli stanziamenti per II < doposcuola a 

F IRENZE, settembre 
Una vera e propria campa 

grui di sistcmdLica demolizio 
, ne delle iniziat ive promosse 

dal le ammimstra/ ion i locdli a 
favore della scuola dell obol i 
go, la cui condizione - sia 
sotto il profilo pd i lu io c e sot 
to quLllo pedagogico didatt ico 
— è, nella p iovmcia larga 
mente inadeguata e taho l ta 
d r a m m a t i c i (come ha dimo 
strato una recente indagine) 
è stata messa in al to dal la 
PrefctLura 

Numerosi comuni f i n i qua 
l i Scandicci, Horgo San Lo 
ren/o Vicchio San Cacciano 

^Tava ine l l c hanno visto i lo 
ro bi lanci fa lc id iat i proprio 
nel capitolo della scuola che 

! p i evedeva i t r i spo r t i per gl i 
a lunni , I acquisto e la distr i 

' bu/ ione g i nUn t i dei l i bn ai 
ragazzi bisognosi ì istituzione 
d i doposcuola e la crea/umt di 

' p o s t i l i s t ino (i ierezioni fi 
i caso più clamoroso si e avu 

to a Calen/ano do\e i l Censi 
jho Comunale a w \ a stanziato 

una somma di t i c mil ioni e 
t mezzo per 1 organizzazione di 

i doposcuola » nella pineta 
' « L e Croc i» al quale parteci 
f pano cento raga/?i 

La Ptefe t t iua h i respinto la 
r delibera in prima istan/a ed 
l ha, successivamente non n le 
? nute valide le f onlrodcdimoni 
? mettendo in sci a ddhcnlta 

l 'Amministrazione Comunale 
i che a v c \ a g i i da un mese e 
\ mezzo mi/ iato i l Coi so e si 

era ecnosla pei una r iTia di 
' o l t r e un niilioiK l i i t a / i on i 

a l la assuida d i c i ione piofct 
t izia sono state mul t i fo rmi e 
Vivaci Nel coi so di ut a as 

^semhlea alfollatisMma la pò 
polazione di Cakrzano ha de 

' ciso la prnsccii / io ic del «do 
( poscnola ^ al cu- n ante nmu rito 
[finanzuT-io si p i o w e d t n p io 

bab i lnunte con una sotlosc r i 
zione pubb l ic i 

La i milione non e stata sol 
' tan to una d inw- t i r i / ionc di 
piote sta cr l i t io uno dei tanti 
abusi dell fugano tutono ma 
ha consuìt i 'o un pi oddio stani 
bio di paren e di opinioni f ra 
g l i insegnanti dt I Coi so ( d i e 
•Otto in tutto rum1 , non pi e so 

i genitori d u i l e r ien to delle 
ragazzi bucc(ssi\ , iniente ha dtmoeiat iche ne. 
i l direttore) LI I l e r ien to deJJe organizzazioni 

•a dtmoeiat iche nella vita della 
vuto luogo neli.i Sala del scuola e, in un ambito più 

Consiglio di Calen/ ino una as | geneiale nella formazione del 
semblea dei S ind ic i e degli la coscienza dei fu tur i c i tuidi 
an imal is t ia ton dei Comuni del ( ni e ce i chc i tmo d i da ie una 

bre ie sintesi delle espent nze 
— sia pure di carattere spe 
rimontale — che si sono latte 
a Calenzano t che possono es 
sere paradigmatiche per .iltre 
ammuusti azioni comunali 

I a r icerca delle forme d i in 
t c n e n i o in questo delicato -.et 
tort infat t i impegna gli or 
ganismi popolari ma presup 

la p iovincid al te mine dt 
quale à stato decis» di forn i re 
idla Lega d u Comuni demo 
cral ic i la documentazione del 
le d( l ibere bocci Ut per la 
oientuale stesura di un t li 
bro b ianco», di o r j an i z / a i e 

un convegno tra mimin is t in 
tur i e par lament in i della eir 
cosrrmone p iounc ia le per r i 
solvere la dif f ici l i situazione 

nella quale l comuni si sono j ( r f cr i t ica di una ' l inea d( mo 
\ enuli a t ro i are afl i ontando 
il problema della relazione t i i 
-lutonomia locali* e stuoia 

L Amiuinist ia/ ionf pi m i n 
ciale infine o igmizzera a 
p r ima ie ra a l i ve l l i delle ini 
min is l ia / ion i cornili .ih un con 
v ignn p u t i arre l< ^ornine di 
t r i anni di \ i la t't II i seno! i 
del l obbligo 

• • • I sondi la 
Siamo stati a C ilenzano a ' Al Corso come abbiamo del 

us i t a i c il «doposcuola* orga lo partecipano c i i f a 100 ia 
ruzzalo dal Comune st imolal i | g.17/1 e bambine la maggi ,r 

anche dal fa l lo ehi nella poli I p i r t i r imandal i a h i si ssione 
mica si era mst r i ln I insospeL j di settembre o respinti ed ,m 
( i t o e r idicolo atteggiamento i d i e una buona aliquota d i p io 

l.i scuola a t t u a ed opera sui 
centr i di interesse dei giovani, 
suscitando in loro i l senso del 
la responsabilità e dell auto 
governo esistono gruppi dedi 
cal i alla pulizia al la cucina, 
alla disciplina alla redazione 
di un giornaletto (si chiama 
i La Pineta >) ai lavori di si 

stemaziotie I fortemente svi 
tappata anche I att ivi tà di 
gruppo del i collett ivo ^ (Ma 
karenko) nella eonsapeiolez 
za che solo I ambiente sociale 
sostituisce ali induiduahst ica 
* spontaneità » lo sviluppo pò 
s i tuo del bambino e de! gio 

ilei suo senso di so 

| c ra tua che a f ì iandn queste ! lui i n d a con gli a l t r i 
iniziative da qualsiasi cara l , Fd pero come e art icolato ti 
1,., „ i l , - . , „ . 1 . , l . n „ o , , - • - . „ . . , , - . ' ,. .1.11,. ti - , ! . . I ) l_ paiemalist ico assisten/ia 

] le di vecchio s l impo per co 
' s t r in i f nel giovane una co 

scunza api i ta e disponibile i l 
( le ìstanzi sociali e colle g i r l o 

con la i i a l l a d i e lo n i concia 
i i-on la quale dew ogni 

I giorno misurare la propria pi r 

del giuppo consiliare d e (che 
aveva lotato sempie a f a i o n 
del « doposcuola i ) secondo i l 
quale il Coi so a i i f h b c svolli) 
«p iopagan la malv ista > Pia 
seui ci emo questi p i t los i eh 
vals iv i volt i ad impedite I in 

eoi so dalle ') alle I i Iczioi 
p i r tutt i i r im melali e i re 
spinti nelle singole u n t e n e 
italiano storia matem i t i c i 
Ir incese e tedesco I promos 
si si dedicano rul la im l l i na ta 
a d u i r=« a t t ru t i lavori di 

, np i raz io i ie del selcialo disc 
gno e pit tura letture di l ibr i 
e quotidiani di d u i rsa ten 

1 de IIZT con r i issnnto delle 
I pr incipal i notizie Mie \"i i l 

pranzo ì tavoli e le panche 
I sono sistemati dal gruppo eli 
I pulizia di Iun io L aequa e i l 

nossi l a presenzi di questi j p ine vengono s c r u t i da un ra 
ult imi consente di pratic ire , ga/zo pi r ogni tavolo (ehi 
i n i sorta di mutuo insegna ' c a m b i a a turno) mentre le 
ut (ito che poli m i m o cleluiiie j bambine por t ino le pietanze 

di (ipo lancastcnann (con gli , Mie H 1 lag izz i se umano in 
ggioinamenti necessari) I l j pun ta di beandosi ai h r o sva 

gin pref i r i t i 

(dt iiT-egn inti si riuniscono 
e disf LI nno sui vari problemi 
di ordin i gener i le sui suigo 
li r i j ; izzi e sulla lor i psu o 
logia e linde nz i sul p r o g n m 
ma del pfimt i ipgio \ l l t I > i 
i igazzi ve ugnilo r iuni t i nel 

| I i \n l i l i atto e ^i r v i lgo ' io 
i i i loro su lt 0 i l imbol i prò 

(tsst) i i Mirrimi indo d, niancie o 
qui sil i sui più diversi argo 
nu nt, cui segue ui animata di 
scussione 

Seguono di nuovo le lezioni 
lino die tue 17 il) o ia io e ui 
i i jgazzi sistemate lotte le 
loro tose p irtono alla \ o l l i 

una gita in campagna, una ori 
gnidio caccia al tesoro impo 
stata sulla soluzione d i prò 
blemi di matematica e fisica 
con premio finale di un l ibro 
per ogni ragazzo del gruppo 
vincente f ragazzi hanno aseol 
lato la confeienza di uno stu 
choso di biologia intorno alle 
scoperte e ai problemi della 
biologia moderna ed hanno 
partecipalo ad un aialogo (con 
Icttuie) sulla conferenza della 
pace di Helsinki tenuto dai 
piofcsson Hanno a iu to luogo 
visite alle fabbriche confe 
renze con studenti stranier i 
gite cu l tura l i , son > stati proiet 

tat i films con commento sono 
siale creale commissioni d i 
genitori e allo studio una r i 
cerca sociale sulla mezzadria 

Un quaclio mteicssante co 
me si v e d " che spiega l at 
teggiamenlo ostilo eie1 Prefet 
lo i l quale giustifica i l prov 
vcdjmento come salutare in 
quanto i doposcuola darebbero 
* un incentivo agli asini » 
Un affermazione di chiaro 
stampo gentihano eppure giù 
rereminn che i Prefett i non so 
no sempre ì pr imi della 
classe 

Giovanni Lombardi 

(•mn i i ulfioi lauti li pi obli 
ma ili Ila M iiuid fini punto di 
i rs/(j d( il mlfri w dt Ila e /(!•, 
se p aletaiia dopo ai i i ujji i 
malo Old al fmili tonalo i 
in i \i \ax\u una v unta dipinti 
ricolti bua stuoia in i n sin 
dotti al laminila la patibili 
la di lai mai si tl\ dnaitaid 
uomo di aet/itts/orc e/nu r n 
(in <n aerali t liv iti i olio ai 

j ffj si iibiiincntiì drl t (iratti'rc 
I l no ( noia limonisi ta insom 
J ma t orni l intendi i ano ah 

antidn o i pm ri a 'Ut uomini 
I del limasumLiitm con t)ian 

df atultizn ninnilo i parla 
| )f dell istnnom pin'i Mtorio 
| fi affama OH anche taltìa 

i e') so la culliti a pin/(".Mu»cjie 
può /arsi scaturiip dal fan 
(lidio l uomo Purché ewi àia 
cultura ('diluita n e non solo 
infoi mtilii a o non sola piali 
( a manual (̂ dl)ll p igine di 
dr imst-i i ai I II ùaaaiutore 
t%l p 227) 

A nistro parete l impattati 
za delta nota di Cratnsci sul 

la scuola professionale ton iste 
nel fatto di coqliere come mi 
monda modano pinti ssionah 
ta e carattere foimiluo ch'Ila 
e idillici lemlnno a unn costituì 
re pm i lamini di una alterna 
tnn M nu tee che essi i anno 
per tosi due, * tncmitrando 
si » « amalqamanihsi * prò 
pria sulla base dello sviluppo 
de'l organizzazione mdustrtale 
moderna non a cas-a infatt 
l arinolo si conclude can lai 
citso ali industriale Sincero di 
essere t troppo (petto borqhe 
se quando protesta contro hi 
filosofia » 

.Semura possibile dire dun 
qtie, che nel Gramsci dil 1017 
è presente l intuizione di un 
processo oqqettito che spi trac 
a superare la tradizionale scis 
"ione tra cultura c/aierale e 
cultura profe^s-ionale (scissio 
ne che per altro i5 i ibudita dal 
lo sfesso Gramsci nella prima 
parte dell' articolo da noi ci 
tato) e die dunque il terreno 
dt lotta su cui da e porsi la 
classe operata e quello di chi 
mira a liberare le professioni 
dal carattere grettamente ope 
ratuo praticistico per dar lo 
ro ini ece una dimensione mio 
ta, appunto formnltia Teneri 
do presente che interess-e del 
capitalista e di anerp « operai 
macchine * e non «appronto 
mini T> ma che la strada per 
tendere l umanità dell'apetalo 
passa appunta su un nuovo rap 
porlo eia istituire Ira cultura 
generale formatila e cultura 
professionale 

Certo questa problematica e 
presente in Gramsci so/o al li 
vello dell intuizione Ma quoti 
lo ricca e penetrante sia tale 
intuizione la si Lenfica riflet 
tendo sulla più recente produ 
ztone Ole intorno al pioblema 
dell'istruzione professionale e 
ni generale della scuola media 
superiore ha ami Olilo la cui 
tuia pedaqaqica italiana 

\on ci rifeitallio unicamen 
te ai recenti i oluim di De 
Bartolomei^ qui segnalati da 
1 Unita "io anche — e in mo 
do pai tiraloro in questa sede 
— ad un recente fascicolo del 
la ni tsta di pedaqoqia Scuola 
e citt i dedicato appunto ai 
problemi e alle prospettive del 
la scuola dell adolescente (l) 

i di i tu ( i l isti u ione d < rn 
n pi di stonale la fai ma i me 

d( i mai ti t i/li cu ( isi unii 11 
sitanì e dal punto di r Mo ai l 
U. (!o( ami iilo'iritK olii ita al 
leti ne In pn ilo side petti < i 
si lumtc ra a tentar di inda i 
liian i li mi di fondo t molli i 
nudinoli chi discorso chi su 
,ite sto spi i ifiui setto e se ola 
stna i tari union hanno fatta 

Interi ene idn nella disnissio 
ne il ptofcssnr Golzio si me 

Mi paio -impic più elidente 
Oli' al fondo <h II attuile situa 
none di t risi dilla scuola, so 
prattutto quando pi r e n i del 
la scuola 6i nir>nd« nisoddisfa 
znne dei gioì ani che la fi e 
f/iieuttino i gitoti non troiano 
nelle discipline che studiano lei 
pos ibihta di ((imprendere* la 
sai IPIO conti mparanea e il man 
eia die sta intorno a loto e i 
troiano poi immessi in una 
realta produttua che pone prò 
blemi del tutto diversi da quel 
li scoperti o i issuti a se un 

I i sto prnbnbilnienU la da i 
sione netta liei la stuoia e ti 
mondo produttiiot (p l'H) 

In altit tannili oepu di sor 
so filila scuola in geneiale e 
non solo spt e ific.une nle terni 
e i professionale dei e partite 
dalla consapevolezza che va ri 
cercata «una cultura unitaria 
che min a finalità analoghe 
sia nei licei che nee)U istituti 
tecnici e professionali che in 
ogni tipo di scuola formi msie 
me I uomo e \l lai oratore in 
quanto queste due qualifiche 
sono puramente astratte e Vito 
mo e concretamente soltanto 
tallii clic fa un certo lai oro, 
stallie un compito sacrale o si 
prepara a farlo » (p 3'H) Quo 
sto da un lato ma dall'alt io 
bisaccia essere consapevoli che 
non e! mai esistita una scuola 
sejanc tate autonoma dallo 
i sforzo produttiva t la stessa 
se unta italiana che abbiamo 
et editato e queUa che era ne 
cessano ad una fase detenni 
nata (prevalentemente agrica 
la) del sistema piaciutili o bor 
ghesi (p Ì9V 

Feto perchè oggi ti capitali 
smo italiano vuole una riforma 
eh Ila scuola perche esso è 
giunto ad una fase nuova del 
sito sviluppo Compito di chi in 
tende far at amare il punto di 
usta del proletariato non e 
quello di farsi sostenitore del 
mito della cultura disinteressa 
la e della stuoia autonoma 
dallo sforzo prrxìutino ma al 
contrario di rie onoscere tale 
legame e di partire da essa 
ptr lenire ad allestire lo stes 
so problema della struttura 
dille professioni dei rapporti 
di lai oro e quindi di provino 

II re una spinta a liberare e la 
scuola e lo stesso sistema prò 
ditttnn dal peso dell'interesse 
pruata monopr>UsUco 

Abbiamo citato largamente 
l interi e ilio del professor Gol 
za perche ci e parso tipico 
dille posizioni assunte anche 
da aliti autori si pensi ad es 
agli interventi del compagno 
Raicich — il quale sostiene che 
il « peccato di fondo v dt cerio 
discussione pedaeiogica è di 
parine dalla cultura <r intesa 
mi senso tiadizionale carattc 
irzata dal "disinteresse" feon 
la conseguenza che il elise or 

sin ic's'ci (lentia alla cultuia, 
a i ttiiln LIIIIK un dolo da noi 
e)aur,ar( da tain nude mai e 
magari da spiai nn utilizate, 
ma ben di nido considerata 
tome uno dee'li Oementi dei di 
sujiv> pai ampio Ou un est e 
la sot a ta e ni Ila soc ictà il ruo 
lo dille professioni e il modo 
di pieptuare alle pro/essiom » 
(p ISi) — e a quello del coni 
penino Carolini .Si tuoi dire, 
insomma die dalla lettura del 
fast nolo, al di la delle carat 
tensili he specifiche dei sinpa 
fi interventi, vien fuori l indi 
caztone eli una tematica, di mt 
(eireno di fotta su cui il mo 
amento operaio ilei e porsi, 
i he non i ietto aio Ilo della 
spacieiluia ti a piatita e teina 

Oitie eia/ti articoli fjia men 
unitati, degni di nota appaiono 
quelli dei pedagogisti II La 
polla (Oie affionta il proble 
ma elei tappato fio istituti tee 
ma e professionali da un lato 
e il bit unto liceale dall'altro), 
Santoni Ungiti e della corri pei 
qua Mossiti LO Costa (che rtba 
disco le posizioni della studio 
sa torinese mila necessita dt 
un inno liceo scientifico tee 
meo) 

Da segnalale inoltre lo -crit 
to del "ompagno Lombarda 
Radice d (piale, denunciati i 
pericoli connessi ad una edu 
razione grettamente pratictstt 
ca sostiene la permanenza del­
la distinzione tri punto di v\ 
sta della scienza — disinteres­
salo — e ciucilo della ti anca 
- applicatilo In sostanza, l A 
mostra come si riproponga OQ 
gì la distinzione tra pratica e 
teoria «tome rapporto tecnica 
scienza » e, su questa base, 
Ita cultura generale da un la­
to e cultura speciale e ap 
pltcazione della cultina dal 
l altro 

Solo partendo dalla consape 
vnlezza di quelle distruzioni di 
cui si diceva ha senso, per il 
compagno Lombardo Radic», 
parlare eh <t cultura qenera 
le » J.'estfienza di unità « tra 
teoria e pratica dn iene l'affer 
inazione (duplice) che non vt è 
tecnica e icnUvn-ioiie senza 
conoscenza e consapei olezza 
scientifica che una teoria e 
degna del nome di scienza so 
lo se è continuamente aperta 
a sperimentazioni, a verifiche 
pratiche Uomini di cultura 
quindi e il tecnico e lo scien­
ziato mi ono la medesima cul­
tura in modi diuersi, hanno 
bisogno di scuole diverse (al­
meno nella fase attuale e del­
la produzione e delta cultura) » 
(p "ÌHl) Questa accezu ne di 
cultura generale, fa si che 
Lombardo Radice veda nel lt 

ceo classico quella scuola se­
condano superiore a che è in 
definitila la pm vitale ha quel­
le oggi esistenti, quella meno 
pasticciala », via fa si anche 
che egli possa denunciare la 
struttura classista della nostra 
scuola attuale, per la quale 
solo una categoria di cilfadmi 
prn ilegiati viene nel liceo clas 
sica educata « a affrontare prò 
blemt generali in una scuola 
dt cultura disinteressata » (pei 
pina 3S2) 

Stefano Garroni 
(1) Scuoti p cittì1! n n R 7 R I U -

j ; n n h lp l i f» lOd'i - l e i s r i t n ln r fe t -
\ aitale li cntp i o n i * e i ' l f r d r r m -
vn F l r o n y c L a Nuov i» I t a l i a 
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sit,Ydic.«.-i^ar SCUOLA E RIFORME EDUCATIVE 

Un aspello del « doposcuola eslivo promosso dal Comune 
Calenzano 

Non intendiamo contestale in 
alcun modo che t il motivo co 
iiiunc di questi Sriggi d i G M 
BuLm e costituito dalla loro 
attual i tà nei r iguardi dei p io 
blerni urgenti del run ovamento 
della scuola italiana » anzi i 
« p r o b l e m i » G M Dert in l i 
esamina sciupolosamente puri 
to per punto e in manici a a 
u i ì t i pei f ino meticolosa in 
ogni saggio del suo «Scuola e 
nio ime educativi e ( l ) \ | Hi i 
titì i te imun e i te un eludi attua 
li d bat t i l i sulla Scimi i i tal iana 
sono indiscutibilmente fannl i i 
t i ( ind ie se non sempre al 
l ic i tant i ) c l i ian) e la sua e 
se n/a dubbio una posizione so 
stanziabili nU aperta e demo 
n a t i c a f\ n o va unito un ve 
ro i p iopno impig l io (che si 
m l i tiene a un lue Ilo n imico 
los,munte c o s t i m i pei l\l) p i 
gnu) preso con se stesso dt 
in m u n i r s i imparziale obbu t 
t u o e lucido ossuvatnrc cldlt 
d l r tu ns^c cosa e he gli con 

st nle igi ' olmi ole di iccupi 
r.iie e l u i cul i positivi cosi ne I 
I idealismo pt d illogico di G 
Gentile come tu l i attuale le g, 

eh Cali n/ano f*cr qu in to ri j slazionc scolastici d i l l i IISS 
guarda l a t i n i t à cx l ia scola I nonché di c i ca la l i un ind i f f i 
s tu. i e senati sono st i le or renzi«t i d ispon ib i l i ^ \ er«o hi 
ganiz/ate due gi lè al mare, l < c a n t a s i , la Resistenza e i l 

Piano Gin I lasi come 
questi ult ime parole ti Gt utile 
pal la con lo slesso lingu iggio 
delle scuole nuove e dell al t i 
\ i smo pedagogico contempora 
r i t o * colpiscono, e veto al 
cuore I a l tn ismo pedagogico 
contimporaneo ma sono pur 
troppo citate m chiave di ade 
SMuie f int i neh imoci si mpre 
pa i / ia lc ) .1 una pi esunta re p i 
nhi l i ta di Manze clomncrali 
che tu I pensn io gè nidi 

L adesione 
f i r m o restando 
nlla Scienza min può ti l i t i o 
i mio non uve s lus i ai nosli i 
occhi eh c a n i l i i i nebulosi do 
pò a \ , le li tto che * la eliffu 
sa p tura die l i ni i g i i ato 
m i n i possa sigillile i n I annui i 
tamenio dell umanit i e mi sin 
tomo di sliclue i.i tu i r i ) iuaidi 
de Ita st ii n/ i ancoi e he e sso 
debba valeie Millanto come de 
mine la di i suoi l imi t i t 

Ne ( i se mbia che le coni 
p u ss f isi uizc pu lagog idu elei 
B u l i n I u g.utK nle influì nz ih 
d i l |K n--.it io e due divo i l i IIcs 
seti Deuev L Dotti m s i p p i o 
elmo alla formulazione di un 
tipo e;i Scuola ea ia t tu i zz i l i 
da - r i p p o i t i * sostanzialmente 
i uou S liggc a p i g U 
< L edue iz onc sessuale t ro ie 

n | ra inf . i l l i la sua giusta dire 
zione in quesl d à ni un ani 
hientazionc clic i enda v ai la 
intensa beta la giornata d i 1 
r.igaz/o con occupazioni (^c si 
mo le compcnsatrici , per 
cui sono indispensabili le at 
t ivt tn coinplcmentai i ' ) che 
mettano in moto con I inlel l i 
gè ii7a a f f i t t i i ila e organismo 
fisico in modo che e.gli non 
trovi ne Ila scuola ostacoli e 

...- n io i l i f icazioni alla sua volontà 

l mani Simo | eh m i l u i ne una 
del Hi i i m teusa i --pi ne n/.i 

coll i Una ma vi 

u n n o significativo m tu l io i l 
l ib io ad esclusione di alcune 
consult i azioni di .1 Juslman 
i p io f tsso ie eh pedagogia al 

BiooKlin College d ie tra 
scoi se otto mesi dell anno ac 
eademieo 1916 77 a visitare 
scuole italiane di lu t t i i t ip i 
e di (ulte le legioni ed ebbe 
perciò modo di conoscerle ade 
guai unente » e che si espn 
me eh conseguenza in quesl i 

urea e in lumini <r si avvolte ouin 
p u sonale e I ( l " p I alfe i lo e la conoscenza 
dov i indica ' intuit iva dei bimbi Nonoslan 

p le k sue l imi ta/ ioni anche la 
[ t , uve nzionale scuola eli men 

zioni e ^ti irnienti pi i t l f i t t u 
la ne l miglior modo |iossibile 
1 per q iu i lo che nguaida la j I ne e un istituzione solida bi 

coeducazione/. ^ pi r e sa i ( n , o i g a m z z . l a e i t i l a con su i 
duo MSSI imparano a cono j so di chgnii i p in t i ssionale * 
scersi leup incamenle a d i v e t i 
t i rsi i a I ivoi 
di foo i i dell osse ssiont del se s 
so l e lag.izzme or i dono l i i 
I a ldo come dunosi ' i un e spe 
i le nz \ rumai vasta I di l lo al 
la sin me! i i , ' i i IL, izzi alla 
giossol unta Disi DI *,O que 

slo qu in to meno convenziona 
le e pi ivo di qualunque 'Dipi 
gno ni i t on l i on t i di uno eie i 
< problemi * pm ^cott i t i t i de 1 
1 mie io e i d n e volutivi) 

Quanto il'e st unir p r i m i 

I d eccoci al pioblema dei 
disadattat i , della necessità d i 
ist i tui i e cur c i per la prepam* 
zie ne degli insegnanti elemen 
U n a l l '1 classi «d i f ferenz ia 
li "• \nco ia una volta, i l Ber­
l in segnala e spera, senza, 
pei ò spendere una sola paro 
la per la manici a n i cui si 
svolgono attualmente questi 
censi mol l i dei quali unii con­
templano un sol giorno di < t i 
10(11110? pui avendo la dura la 
eh un in te in anno scolastico 

( p u ò un punto su cui 
i l B u l i n d i segni ci insolita 
pai te e ipazione ed o quello r i 
gu ì i d .m l i l i lo imazionc degli 
ulne don fisie i — J; f elemento 
umanistico nella pi epai azione 
di II iiisc g iunte di ubicazione 
fisica * - e la foit i tolazione 

T u ai r i v i r i a u n i compiei ! " > I L " E " l , ; | "onniuazione 
min . l im ino p u z u l e eh tanlf) dell u lurazmne lìsiea «come 

monit nlo di II educazione iute 
g ia le nel scitene della ne iea 

• te, non ne troviamo alcun r ta r i 

ott imismo i on 11 u s t a d i 
te ne te pi e se nte e In « me la de 
gi alunni de t i ' scuole eli n i n i 
t u i di N i w "i oi k usui lo di 
s ul i t i , i l i i un indile s i i dui ì 
ta ) anni ^ VI i la cosa non 
e i e i igualmui tn di glande >iu 
to il i to e he n ni ci e (insta che 
un ine bu sia e'i qui sin tipo M I 
stai i mai compiuta s u i unn i 

nelle misti e «-cuolc d i un u 

zinne » Cos i che i istilla pie 
n m in i l e compiensibi le dato 
che i l B u l i n tende .1 utenti 
f u i n l u i i po l ibe io e r icrea 
zinne 

Rosa Froncillo 

! t io\ uni M i m Bei Un 
S< in! l i i fu un odor Uive » 

\ i in nulo Ann indo Roma, IfiflS 
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l ' U n i t à / venerdì 3 .cttcmbrc 1965 

Aperti con uno stupendo successo italiano i «mondiali» di ciclismo 

PAG. 9 l s p o r t 

er» azzu 
L'ordine 
di arrivo 

1) I tal ia (Luciano Dalla Bo 
na Giacomo Denti , Pietro Gucr 
rr. Giuseppe Soldi) m l ore 
22 3" , alla media di Km 47,738 
2) Spagna { D l a i , Lato Rodrl 
Quez, Perurena) 2h22 3Cr", S) 
Francia, 2Vi 24 OC" 4| Olanda, 
2h24 ' ! 8 " , 5) R D T 2h26'30", 

I ) Polonia, i h 25'58 7) Unione 
Sovietica Jh 26 20 ' , 81 Dani 
m i r o , 2h 2t '25" 9) Sveila 
2h 26'43", 11)1 R F T , 2h 28'08 ' 
I I ) Argentina, 2h28 0?" , 12) 
Cecoslovacchia 2h 28'15", 13) 
A u l i r l o , 2h 2?'20", 14) Norve 
Bla, 2h !1 '36" , 15) Belgio, 2h 
2V59" , 16) Colombia, 2h 31 i)' , 
17) S v i n e r à , 2h 34 05 , 13) 
Giappone, 2h 31 '21 ' , 19) Gran 
Brctaona, 2h 34'27", 20) Tur 
chi» 2h 3t '3J" Il quartetto azzurro in azione nel finale Negli ul t imissimi ch i lometr i si staccherà D i l la Bona per crampi 

tìomwcWA^ 

Napoli boom, Fiorentina a 

romane 
in declino 

Da quaUhe anno a rjut fa pa r 
te il campionato dt serte A e 
praluamente diviso in due tran 
coni una tata comprendente le 
squadre mtniiori ed una coda 
compremdpntp le altre t la 
si paragone t UMI rulla che *em 
pre più difltulmenlB squadre in 
partenza assegnate al secondo 
pruppo tono riuscite ad inserirsi 
I ra le prime s t a i a l t a n d o qualche 
« grandi » melrtasi M/I campo 
inferiore alle prei moni 

Ciò peri ho if {attore economico 
.ia finito per ai ere una provo 
lenta decibiia cosicché non ce 
più da sperare sulle «melano 
ut* provinciali di eyialc'ie anno 
la tipo Udinese S,;al e i in di 
cendo i"\otj essendo cambiata la 
sitìiarionp economica ("anzi e? 
tendo peaaiorate le ca ie al iar 
panami la / r a d u r a fra « grandi » 
e «p i cco l e» ) è oivto che anche 
per il prossimo campionato con 
vieni hasarii sulla ormai (radi 
ZIOIIOIP separazione almeno m 
*pdo di bilancio pre tendi la dellp 
po-motlifa delle squadre 

Perciò assennate Inter Milan 
Juve Bolopna e Torino al primo 
gruppo e le altri al t< condo 
partiamo ad una sommaria car 
rellata su qui sto gruppo nel qua 
le spiccano sia pure per mol tu 
diucrsi Napoli fiorentina Roma 
e I tizio 

Diamo la precedenza al (Napoli 
perché la società partenopea al 
tuo ritorno m "iene A ha fatto 
uno sforzo eccezionale ppr mi 
/orzare ìa saiiadra Ce soi-raliiflo 
per datarla di nomi di richiamo) 
uno sforzo che è airi sfata rwa 
nato sul f niìn dilla (alletta* 
attrai erto 800 milioni di abbona 
metili 

Bisoana ora i pdf re ' e le aspe! 
tative saranno soddisfalle ambe 
sul plano teeweo co i 1 se il Na 
poli mise ra i p r o m u i t c a fan 
qua'eosa 'fi buono raqaiunae <da 
almeno ab otneldi , ure/issal dai 
dirwetiti ( « N m soalwmo monti 
rr> In tesi • ni tifosi — 'ia d Ho 
I! p r ende de Eiorp non par 
Damo t u r n o di p u t i i posti o ad 

Zilioli vince 
la gara di Bilbao 

s stinsiIANO l 
GII (tradisti hanno provato, 09 

g| In vUlo della prova di do 
menlea, nello strade di Bilbao e 
Zllloil ha battuto Uriana, Gabic 
* Manzaneoue Gli altri azzur 
ri si sono rit irati anche a BM 
bao Infatti imperversava II nu 
blfrnnlo Qui a San Sebastiano 
continua a piovere anche sta 
sera la pista i l è allagata e 
per llbprarla dall'acqua sono in 
tervenutl I pompieri 

Dimessi 
Adorni 

e Gimondi 
MONZA 2 

Vittorio Adomi 0 re l icc d i 
inondi soni stali din t ssi nella 
I n d a niittit idla c'ill o s p c d i k di 
Mon/d dovi. L i n o l i t i l i cor i 
n l l sabato Ocoi>;o 

I medit i hanno dichiarato che 
la f rat Una di d mot di non ài 
sta n rcocc ipanoni e che l a t i t i l i 
si e ass d i t t o ali ingessatola 
p i a t i t aUMi a l h spalla inc l in i la 
Pe r quanto n u m i d a le umili/In 
ni di Adotti) 6 stato const i .a lo 
u à progies3i \o ni glioraniuito 

dir i t tura di sci dello P u n i n m o 
solo ad un pio/ / tmcri lo alle spai | 
IL delle gì nudi ( a qualche usui 1 
tato di prestigio ») I 

Va diciamo s ibi'o clip le per I 
p[f it(a non P i a n a n o soprafulto 
per tvtian.o rlouarda la di/psa 
Cui e l'eiaolu jiarc 1 oplm 11111 1 
ttere netla t lUtidijtcaztonp »j e* 
per quanlo rif uarda il cenlro 
f mipo (du dai (hht estere pre 

diatn dal oli luUano non pn-
tt ruttai rridin si riami Mt r 'x I 
ÌUan Inaia I ala lornnnli ) Inni 
1r< ah wninni lei si i, ur> ture 
tralo non sono nll alt' aa th 1 dm 
nuovi idoli Alta mi e Su ori co 
sicc/te e è il r scino che 1 due 
runanaa'.o isolati 1 lenza rifornì 
vietili Ma v e r n i n o non sia c r i i 
lf illusiti «1» di ih s p a , | i n parie 
uopi 1 nif n(a in atti le più (traudì 
soddisfazioni pi •; full 

h vediamo 11 Ftairntina che 
ha s c ' f o la si oda del rinaio a 
ninienlo non di oninlo dal * nen 
tra * econotnicf Du mino subito 
che ìa mn^sa fi spinimi uz fi 
cala Sf rnpre v cap is te tiri (pia 
dro (U un obulUto di clas ifuti 
non eccpssnane te ambizioso 
nel •.fuso d i e la f-tortntma do 
irebbe pui o neno fare quanta . 
ha latto inoli ultimi anni «pi l 
landa pero le jasi per un /udirò 
pi» roseo Ria te imamente che 
eiononucamei I \ 

Brrllni Mi li e De Seti sono \ 
insiline al Orzino floanra oli ' 
uoiimri della spi rat,za rnonzz. 
iti aamba chi j otrebbt r» dart ( 
a a adesco q u a l e ' t arossu \nddi 
sianone ai so l niori 1 loia ' 

Venire a iNoioli t f i r enz t qual 
cosa si Tnnot in un if n^o 0 | 
fieli allro a J omo purlroopo Ir 
cose 1 anno s'niprf peaam li ' 
questo ormai ho na e l ozio <an< ' 
pi metti 1 d( bil reitano più 0 1 
meno «li I (P^ I <II scala oualco 1 
sa ma il fot ile e si rnpre uno ' 
c i / ra da lar i n p i l l u l i r i ) mcntr 
il polPiiziale il li fu o s> uni 01 e 1 
r n t e tempri r', j m e (ili o ' i r ' m 
posli allf sai «fire sono propri 
imi bas 1 

Statolfa ti dia pili 0 vien > 
apertamente ter ambedue t ' e •• 
(rat ta soprotiitfo di piitaie la n 
trocfswoui gnaulo i erra in pii \ 
sarà tanfo r'i (/uadaa"«fo h 
tra lido nel parfiroffire pò n cui I 
lira di j>olpr nffermurp thi ( i l 
tiovia sia a icora ppapio rif Ila I 
/ azio almet'fj rispetto ali ma 1 
scorso perclii la Inno sT e ra 
forzata con lai qui sto di Circolo | 
e si è ri"piai anflo m d ' n 
attrai prso la 1 alanzzazioiir di \ 
tali (la cui pramatinnt a titnlau 
ha pernii ^'•o lo spo ffimr n\t> b 
Dotti mi ruolo di libero al pò t> 
di I ormai armano (<a Vini min | 
tre la Homo 1 1 nd< > ni In b , 
falli Benaolin timi 1 al( De S e ' 
Da S1I10 non 1 al( tic \ uo l f ' , 
Srliut? né Mai fretimi inoltri 1 1 
tu sono ani'ot mirti Sr' ni lini 
t)ir ed /ltifir[/Ilo Colin a Sortii t \ 
m) meni re C idicmi e f o= homo 
ormai narecrhie prunai < n uf 
li spallf Si aaa 'unaa e' 1 la j 
s-(/i<adrn e •'loia affidata od 1 " | 
nuoto ffcnxo t perlfnlo o t t a 
bisootio di un periodo di nmbiii' t 
lamento che il imoi 0 tecnico 1 
hraio ma ho una perso irti l i j 
c'ip non oli fot robot p e n n e " ' n | 
li (rodarsi n suo acro npl d i " ' | 

c^le a m ' u ' i ' i rom mi sfa st e 
tira i" ' M i m i , n rome non s a n i 
07?'rdnt Umori tu fr t '.ni j 

co io dfUn s rnadro o n'Iorosso 
I Tra le til re «onodrf »• ' ne il 

( al " " a I '-inprnsM e M l l a n t a 
«1 cono rafforzate acorto nenti 
t'incesso " 'o [iure u" pò di cori 
f ind i il fnaaifl tl Co ' fin pd d ] 
1 fìpti Ita irò c o n i n o l o su Dir 

u ali t'e«si sdì e ranu li d ! 
I 1̂1 n o r s a mentre prese a 
<-TI l ' C OIM 'or a sentirono U 
più deboli del lotto 

Roberto Frosi 

Domenica scatta anche il torneo cadetti 

Genoa e Mantova 
favorite in «B» 

VIANI al tempo in cui pensava agli scudetti del Mllan Ora con il Genoa deve pensare 
solo al r i torno in serie A 

I Hli/iom --corsii dtl cani 
pio» ito e uìctto i\cva dia 
scio idre r i\ urite d ibbht^o il 
Br 1 sei 1 t d il Napoli 

l ' i 1 il U l i O pOSll) ( 1,1(10 p ) 
u 1 (.lue k stiu ulr( in ti illot 
t it,K 0 il t t t t i il Modin i 
il Pd(Ìo\d 11 Spai il \ e r o n a 
l mi per pi< \ a l t r t la Spai 
Ki 1/ 1 nll i (,ui(l l ispi rtd id 
uccr tu di NI iz/ii non \ cu 
so lt Imito il 1 di uno " di 
V errai a 

Scomiiat st questo t u squa 
tln d i l la Siena del camino 
nato t i d i t l o quali sono <i\ 
\ o l t i li f n t n t C 

II decor so divinta subito 
I omplieiito r di\i nla coni 
plu ilo pi icht allo si ilo 1 
t i i ì l iuk stabuli e 111 rappor 
lo di fo i / i t id k squddit t lu 
Kia dtnbi\ ano 11 pi omo/11 ni 
nel unnp ion i to t i r s o ( quii 
li u l i ' x i s s i adi (pilli di 
norma su sempre accordato 
un ( i l i s an te numero di pos 
sibilìi 1 

C 1 anchi d i am mnm u 
< ht il inuun Ulto di gi ixalo 
II ipKst inno * si ito ìbb 1 
--tiri/ i l u ^ o 1 luUlosi ps 
so si o risi ri Ito al nuninio 
indiM uisaoile 1 1 unportan 
/a <it K'I e k n u nt t eduli o 
( l iquidati e tu t it)4ijilid di 
in 111 1 luti ioti 1! jiiudi/to 

Li p IH quindi f ht ! 1 lol 
1 j pi 1 l 1 |) < m )/ une qui sto 
ii 1 0 pass 1 s\ ili pp irsi t un 
mt.^js,! 111 uni i' /za < s u ^ i 
tHiL pori into un maKRiore 
i n t m ssi 

Tanto pfi loiiuuciaip non 
pò si i m i ti 11 isti u t di M)t 
tolmi 111 ' 1 pie i 17 1 del 0 ' 
niM i t o non 1 t into per 
il bl iMint thi i|iic<.lj sqn 1 
il m< 1 it 1 rm 1 irdo porcili 
in s e n i H dosi si iotta con 
as-ptPz/ i tr 1 nulli riitlieolta 
1 eoo k sorpie r? e gli ini 
pics i^u < hi t =punt ino il 1 

Of-'ni I ilo non < coito tl li 
•>n ifigio un I itiore d i t i r m i 
n iute 

Il d u i n a i m r c t si 1 ficco 
mandi! propno perche ha 11 
n i eqo£idia in ni adii di lol 
l u e ha mori tur i chi hanno 
M 1 conosciuti la si rie B h i 
(|iit l Ht m//oni i lkn ittni ehi 
n >n 1 un 1 ISI limo 1 su 
lutti SOM mti udì quii1 unp i 
K LUI itnk pi IMKI lefjio di l 
< ik 10 11 l/Klll di ilu t d ipo 
\ 1 un 

Quindi t un favonio d ol) 
li! ilio t i desi essi re questo 
min può t s s e i c che il denoo 
( ht nidHJii nari s ira qua 
di ilo * lobo t j 1 IITK qui Ilo 
di d u di mi ikh t anni) f 1 
ibi \nihe alli 1HI«H eoi ti 10 
Uol/oni I irmani He in ili 1 11 
bil l 1 m che potrobbi 01 
v in t i r io solto l i spint i \ i^o 
os i tii un 'itfoni 1 di un 

kni Ibi nini i.ni d il d mpt 
i nu nto il 111 ih ni 1 t>i<x 1 
lori di indubbie qua'i ta 

E dopo il dt no 1 Dopo il 
tu no 1 biMifit (iel)b( p u I ut 
subito dt'l Ma tlo\ 1 e del Mis 
sin 1 Ci m i il M intosa 1 1 
una si) nor 1 squ idra ( si 
Di d ia torno unbiocc 1 M u n ì 
ta Kiiista e ( (trilli neco 01 
imi d i «pir t izd n t i o \ n lo 
smalto di cpi tkhi ti mpo fa 
eoi NI irito\ 1 rimr1] lotti re du 
11menti in ibì lo stt ssn d e 
00 1 NI 1 il Miss in i 

\ p n u il fntto che ha sino 
bilicato p m i e t i l o 1 part i 
il fatto i l e ntn tulli 1 (Tinca 
lori (anchi fri quelli t h e jiin 
si >;on( accor liti» non sono 
( onienti d essere rcst iti ol 
di l i li Ilo ^ rclto 1 p 11 li 
le saliit moni chi si tinnii 
sulle ( ip iiiCi di t o lomb in 
i r irti tutto insomni 1 i s i 
stono t i n t e nl ' r t u itle da pr 
lari pi r 1 dirigenti t h e prò 
pi if ni n si p o pronosticnre 

,H un Mitsui 1 
I t u o d uaul i 
stp, idra ihL d.i 
itt 1 pi 1 l i pi n 

ip 11 Inda e 
sfugj'in ini 
battute p< r 

[li 1 qui II imp in 
n i l calcio h i p i 

tanto p( 1 
d i s 1 iti il 
cioè id ni' 
inni orni 
ino/ioni 
t ht se I 1 ii< 
k ulti mi s (in 
sfoltila 1 
d i r ibilc 
it il suo 

i; l i e i . 
nu l l i u 11 
e impilili iti st 01 so con l i s i 
ri intt tli Munf inli ili ala es 
si ndo staio ceduto il solo li 
noctnti tht eia un doppio 
ni di C Ieri 1 ]• dopo il 11 e 
co un 1 sili; 1 di squadie il 
l'ali uno t ia k più quotale 
dopo 1 1 t ur,< 1 Kch in i il 
Modin i 1) si mpri ambizioso 
Veioiid il l ' i t lova I t i Cor 
miamo qui peni l i In HeR 
t,i in 1 non 11 s, ml)t 1 ni ititi a 
il fo t t ì i / a s i taiga nu l l i 1 in 
uos ito 1) S u n n a sp i i a nilld 
i splosioni tli [ i r r u i t (i M i/ 
/ol 1 1111 1 in pi 1 \ mei H il 
i impilili ito hi l ' io IVI l i b i 
un suo pn tfrinmn b m ili li 
nut ito Ci rio 11 stpi idra n 
s i l i z ionc può Etiopie compi 
u n Poli» bt« anche essi ri 
< he dire un ( a' inz 11 0 fcln 
o r i ha Imi lmint t un len i rà 
s. inli ' i o l Altssandi 1 J 0 il 
I i \orno de pò I u t l i n i a l uni n 
to t l cs | i neii7ii t ittn o ul 
d i r i t tur i il P i s i neopiomos 
so t puiiM'l do da l l i presi nz i 
dt 1 m ilediili ( numi » h 
u n n i si 

Nil supbbp comunqt 1 un i 
so l inos i Sono '-epindrc tlt sii 
nate 1 lo t t i l i questo tome 
tl nnfoi / ito Ti ini * omt k 
altri dm ni o promossi K( V-
A 111 t S i i n n i omo il SI iri7i 
(he i s i s a ( ristm 1 non I h 1 
pi 1 r ehi sa e In non j,h co 
sti e irò 

Michele Muro 

Denti Guoiicì Dalla Bona e Soldi si sono 

impost i nella c tonomet ro a squadie piece 

olendo la Spagna e la Francia Un explo i t 

tanto p iù notevole se si pensa che G u e n a ha 

forato e Dalla 3ona è stato colp i to dai crampi 

i domani tocca 
« stradisti» 

1 li luto ali l mt 1) 

Dai nostro invilito 

S\N SI B \ S l \ V ) ? 

Si i ti i oboli ito si u / l e l l e 
siili r izzuiio r ppui i nini f i n 
sp /ci II « ic I o n i 1 / 1 ero the 
il n n ani p iKpr d 1 isi dell Uti 
lui ha j no da 17 ufi lo il Mtol'J di 
i f impiom i'( I mond > dn < 't»<i 
nomit i (min e t à iteli od imi 
sino d i l l e prci ISIOIII P e r o 
<monta lotica' b quaU' i o / / e 
ten»o ful l i sono giunti sul 
iraqitardn oli e tri mu lumie 
ticlii l imane po\ hihtti di sop 
pori Azione 

No timi si 1 Irat l t i lo di una 
t o r s o /- s ia lo un suuplizio 
L A l l o n l K O si t improi u s a 
melile? m/unci lo h si e scale 
nulo un c iclone < in ha pres 1 
' nomi dt « t oiitJiilfi * Piofj 

aia vento E un freddo the ha 
poml izza lo pure' noi (he era 
Kuno toppali odo una tenda 
Incoro addìo ( e sotti p a s s a 

le Ite ore ) s iamo di phwi 
n o I mip i e s s ione c; (he a si 
sppzzitio le difn battendo '•itila 
m a n li ina d a s t u u e r e 

Pur f roppo ot mai siamo uei 
citi del mps l ie re iyero mai 
t era tapitato di amslere ad 
ima i oiiipeltzi ine tosi d n g r a 
z ' a l a ? «"un•.irosa ppnosa ter 
nbik Hilni do tiatio f(«i C-m» 
Guifjiiof con colpi di s i e n a di 
mia ferr ino t mudi lo f allo 
i o dobb iamo n u t r e dallo rap 
pr«senl(izione spor tn a E i a i 
lancio I impresa di Spilli G-uer 
ro e Soldi itu Pal io Bona 
ihe ha ceduti solfatilo a poca 
d is lan a dall arni 0 da rem 
mo se n i n 1 di una aonittu a 
zinne fluitasti 0 / formidabili 
mapni l ic i e u e r a i iql osi ion i 
mai etili r aaozz i di llmudio 
hanno eomp ' ido un impieso t h i 
r e i I e r a nella s loria del cicli 
smo comp mi ai 1 e mmeitto 
stoico t e lonpe r l i s l i came l i l e e 
roico 

iNaluraimtri le alt incide ufi 
botino laccalo tulli l la tetta 
Ita pa r i l eo la rmei i l e infierito su 
Denti e G u e r r a ^ol l discuUu 
ma di l e t t u r a e dt ( a d i r a tm 
possibi le oe/cp fulfoi m la 
paesano pa l i i i ado 1 n u s i i t a od 
offrire una dimostrazione ai 
potenza di res is tenza e di ro 
buitizza 1 e m i n e n t e slraordi 
nai ia 

(Ai atleti di Htmidia sono 
pai fili spa ra l i L rpiatida ave 
vano in ali occhi la trionfali 
LI ione dell i n d e la s /oHuuo 
li ho frodili ni a l i e n a m e n t e 
c r u d e l m e n t e Non si sono a i 
resi Si sono difesi dall a s sa l to 
di pp ra lo del rivali del posto 
u»i una furia e uva audat iti 
c/ie 11 hanno ttrappato le la 
crime duali oaiu Superba e 
spleidida i- la 1 if lona h I eh 
aio ( pure per gli ultimi 

1 e rilic 1 sidto base della c las 
S I / K O ( p e r t J n nessuna Ita vi 
sto metile.) e lent / ierot iuo 1 va 
lori deqlt s t / i t e r amcn t i P o r o 
le frasi f rus te dell usuale' no 
c a b a l a n o nostro HuiU / ' r i m a 
1 1 /folio ammiri 1 >li Setoli 
da 1 la SpAfpm maqmfua 
Tentila franila brani Quar 
la l Olanda bene Quinta < lei 
Ger noma dell l st sufficiente 
ì ai finii ta t i 1 mediocri Tnl 
fo i falso ì a 11 rifa 1 ihc sul 
tinnito di La sai le s'oltonlo il 
t ome/a io e lo spir i lo di s a m j i 
e 10 si sono imposi 1 meplio 
l ianno ( n o n / a l o 

Ma litigete 
I estate t matta Qui poi In 

sua follia 1 lau lo i i n p r o i n s o 
tpianfo mal igna I P U il sole 
era d a l i e e delicato (lepido 
tonte una ca rezza Quindi nel 
la "o l le lampi fi/om e fulmini 
t o r n e i l i mi racconto di S a l o o n 
E improL niso il n u b i / r a o i o 
San Sebosl iano si allatia r a 
L a s a r t e I a inbienfe e quello del 
acloiross La wluazione e 
d r a m m a t i c a a s s m d a la bui 
landia (che e abbastanza a 
nord iero') da fi r /ait Sr/ ier 
zia m o 7 iVieult affatto' Si in 
fende che I organizzazione ri 
m a n e o t r a n a nei c a m p o del 
l i n t p i ' o e del prot • i sono 

f olla ' 

Quat t ro (valli piti — tos l re f l i 
i a io r rmds ' i 

l un pena 
( u 1 s t razio 
I na e a tos t ro / t ' 
I 1 corr idor i ' 
P o t e r à yen le Sulle b i t i t le f 

te donno I idea de'i t r i s t i HI 
t r o c e ' 

( oHfiac 
H/iis/,j/ 

h tl * doping » nefl opoc at»t 
se del lic tac a s s u m e forme 
diaboliche 

Noi i n e ' 1 

La l a t a p n a r i m i n e n e r a il 
gasa non sene h del reato 

t 11 s az. .atdii ad tu t e n l u i a r s i 
sul pei t o r s o ' ( lue litimo aiuta 
a /fimedio i he m i o nel nu 
gaf no • Ale ale' alò > 

Hi h ' 
1 un (lis'islid ( limono 

s l u m Di l l a Bona IX1U1 Sol 
di 1 ( ut r i a fm/ . ino e 

/1 s q u a d r e ai «1120110 sotto 
I tu qua the conto uà i m p i o t a 
bile (• mezzoqtoMio ed e noi 
li ' f a tue e 1 0 e 1 lem C orni 
e In t isa se u t i a m o J 

^ inalmeit le riusi itimo od ai 
l a f / a i e 1 (empi a mela del la 
d i s ianza Ed e con la p a a l m r d i a 
del (reno ( i ra to da /Jenii du 
e 1 sca ld iamo aìme'ito d enlu 
sinsma Ueni in sello t sui 
/iLietiteini tifo a i ir omaso m Ila 
elaslua m e e c a n n a dei n i m b i 
l fialki t aiti Inde il (ino d a i 11 > 
con una s /u r ia ia potente su i ! 
(an te 7 orologio si b i o t t a t 

al termine dei ( implorila 
clnlomefri sente 11 io 

Il Italia I ora 3 5r> . ) Spo 
ano 0 I 17 1) Olanda a 
t 2H l) l ' r a n c i a a l 17 5j 
l-KSS a I W 

J a t a i i z a l a (Ir Dalla Homi 
Denti Soldi e G u e r r a fi espio 
in a temilo conio delle disa 
s t ruse condizioni a l m o s / e r i t / x 
la media e di 12 918 loro ti 
( t ' I l i u l i 1 la difesa della Spo 
gna I si sp ieqa la /mona p r ò 
yress ione dell Olanda fai or i la 
dal china s c i apu t a to 

il gioco e fa'to'* I Italia è 
t e a l e n a ' a a l ia canquisfa del 
1 a l ia i0 K a b b i o s i d i s p u o l o t 
I inc i tamento dei pa t / n infimi 
pi r la Spagna Itimedio noti 
liti pili l o t t b l ai qua e le 
lai r ime se n o l a n i sul l i s o dtl 
I appas s iona to ( i m m i s s a r i o J>i 
111 e la f ebbre fieli aflc-sa 

Italia 
Spagna' 
Olanda> 
la partita è a tre II s o n i 

fino e grande immenso l 0 
lauda perde un uomo e lei 
sealotjiia l o t t o oli Itaba d m 1 
ro fora Denti l a m p e ti cambio 
di 1 eloci ta Dalla Bona cedi 
di schianto, e si stacca la m 
giiue9 bua » Sono m i n t o eli 
t)telilo * Al contrario il ritmo 
di Diaz I o s a / opez e P e n i 
r e p n a a u m e n t o a c q u i s t a ter 
reno e im jo i lanza Addio ni 
sogni di plana* 

l'er fortuna I abueeyazmiie dt 
Denti Soldi e G u e r r a e smi 
s u t a t a fd 1 1 Kalia e b e al 
termine di una c r u d a a r d a n o 
h f l a sul filo dei secondi per 
im chilometri a 12 2ìH i n 
s i c a spuntarla 27 e il mai 
ante del imnfapf/io the I a/ 
/ ranco 

/ che r i m a n e 9 

.Sensale non sappiamo Scafi 
pano tulli N protocollo non 
può e s s e r e ri s p e d a l o I rm 
ridori non pa r l ano Rimedia 
pmrioe e r ide Che dite' Mah' 
Siamo nella bufera frastorni 
ft iVon r iusc iamo ne ad e s p n 
merci rie a comprende rc i 

Cognac 
Whisky 
Doping' 
Domani per fortuna r iposo 

E sobalo tocca agli s t radis t i 
prima alle ragazze e poi ai 
dilettanti 

Attilio Camoriano 

Domani il «Memoria! Zauli » 

Duello Ottoz 
Lindgren 

Il mall[Viii[>o la \ il i n g i di 
ICCJIM che si e u v t i s a t . i siili 1 
< dpl ln l t use Ina (li lai sa l ta le 
in m a la seconda teli/urne eli 
doni un ekl \I111101 tal Auili» 
m e t l i n a 11 l e m i/ion ili di a t k 
ti. a let ìgetu S i n i b b i u n i g iu s 
sa d i sde t ta se ciò , n u tlissi 
( ìoe si si fossi t o s i l i ili u l in 
\ Hai e gli atleti in a m a i 1 Kom 1 
- a n i t n e a n i po l a t e lu e di 

tigni p i r t e del la n o s t r i prn isu 
la 1 l a r f ignito s u i / 1 i\ ( 1 
potuto ga r tKHmie l ' t ia diselli 
la p u «li m t ! u i i / / d t o t i d u 
hanno f a l c a t o m a c n m u a in 
più delle s i i t i Uad i / iona l i pei 
a s s i e m a i si ilici 1 in g ì a d n eh 
p u stilliate unti spet tacolo spiti 
tivù a d a l t i ss imo l i s t i lo una 
d isdet ta pt t gli appass iona l i 
cui il meeting uff 11 d i u i s i t a f 
fi uni 1 esli i m a m e n t e mie 1 t s 
s an t i da l pillilo di u s t a k e n t t o 
Ad esempio quello h a 1 d\ Ol 
l o / e 1 a m o r e a n o Manie Linei 
g te i i comi d u e ti a il taj*a/?i 
no * n i n n o * degli o s t i n i l i « ni 
ti » t il l amp ione a f f a m a l o 
In condì/10111 I t c n i t l u di i e t t i 
l u i / a \ii!c a eliu con una pi 
sta pei fetta e una s i lua / ione 
e h m UICH fa \ 011 \ ole Ot to / e 
L i n d g i t n poti ebbi 10 d i\ w io 
d a r vi ta allo scol l i lo dell a n n o 
La c lasse del nos t io 1 apprese l i 

Senza titolo in palio 

Barrimi-Ehihera 
forse in novembre 

BANGKOK 2 
S a l s a l o i e Buri uni e disposto 

ad ìcce l law la sfida elei tfiup 
pcinesp I h t o > u k i P h l h a i a al suo 
m o l o mondia l i cki p i s i mosca 
m a non nel suo p r u n o incutili o 
in difesa del titolo s tesso Si 
invece Buri uni scout iggci \ il 
suo put i io sfidanti ' affrontar i 
r h t i l i a r a forse a febbriaio 
Cosi ha die Inara to n B a n ^ o k 
Lml ie r lo Hi anellini p i o c u r a l o 
rt del eainpione mond ia le e che 
e venuto in Tliai landin p( 1 1 in 
con t ro di 1 o rd ina lo M inca con 
\ p i d e \ Sitl i iran vinto ai punii 
da l i ìmpton t i t a l i ano dei 
wt Iter 

« D o p o lutto s iamo pro /ess io 
ntsd e st combutte per dena 
ro — perche mai doiremmo otti 

lem conlro il nas t ro più per i 
co/oso a i i e r s a n o nplla p r ima 
difesa del t i tolo 9 » lui dol io 
Bianchin i 1 o d i n e da un collo 
quio e oti 1 g iappoiu si Kanehii a 
p rocura tor i di P h u l i a i d i Ri 
chii lumie o i g . i n i / / i t o i ( guinli 
apiKisitainonti d i lokto in a e 
u n [xi d i s i u k te k p o s s i e d i t i 
di un m i t i l i Hiii 1 uni I IH ih i r 1 

I g iappoiu si hanno offe i to 1 
b r a m b i l l i un ini otiti 0 p u la 
fine di l u n e m b u e die e m i n e 
B ianch in i ha de t to di i s i r t a r 
ce t t a lo di i n c l u d i l e nel con 
ti a l to p i r il pi imo t o m b a l l i 
inculo di Bui rum una c lausola 
t l u i m p e g n i il u n i i to le a b a i 
ters i s u c c e s s i v a m e n t e con l boi 
n a i a 

lanlL e l impid iss ima e in più 
s ta d i t i a \ c i s a i i d o un felice p t -
1 lodo di forma 

l a sua i s i b i / i o n r in Coppa 
F u i o p a e sopì a l i a lo il H lì 
cullili ito a Budapes t a s s i e m e 
al la incelagli 1 il 010 g t i i an t i sco 
no p u lui m i g l i o di ogni di 
SCHISO II idg&//Q t h e ha appo 
na s i a w i l c a t o 1 20 anni può ai 
11\ a r e mollo lontano Calves i 
non ha dubbi 

Bla ine L indg ien v iene d a 
Sal i I a k e City una c i t ta del 
I l " n h ha 2.1 anni è un colosso 
degli ostacol i e allo 1 IH e pe 
su kg lH Nel suo cai net con 
In un re coiti pi 1 son ile di 13 4 
(\ ontoso pero) e q u e s l a l t r i 
tempi tut t i r i tenut i \ alidi dogl i 
s tal lat ici 14 3 nel 1959 14 1 nel 
l%0 14 nel 1%) l ì 7 nel 'R2 
l i 4 ( son toso) nel 106** U fi 
nel 1(104 13 7 nel 1965 Lind 
gren piut tos to lento iti p a i t e n 
/n n t n v a sul liliale l anc ia to 
come un 1 a / zo Secondo 11 
campiona t i USA del 1%4 e 06 
II I t k i o v inse In medag l i a d m 
geiito f inendo d ie t io l l a \ e s .lo 
nes 111 13 7 In g a i e svol tesi nel 
cors i dell a n n o olimpico ha b a i 
lu to tre \ n l t e I I n \ e s Jones r i t e 
mito a 1 agnine l « i m p e l a l o 
i i degl i os tacol i « al t i » 

Ma il med ino ; si d icevn ha 
molti molivi di p r imot dine-
Det to di Ot to / 1 I Indgren un 
pt nsiot ino sai a bene far lo 
con lutte le cau te le del c a s o , 
p u Schmiclt e Genti le Un pa 
r agone fi a 1 d u e ò v e t o non 
l e g ^ e e non "namo t an to sprov 
vedut i d a t en t a i lo F i a il g lo 
vani1 Gent i le (22 ann i ) e Ift 
« v o l i l e » po ln t en HO a n n i ) Il 
d is inceo tecnico è- notevolissi 
mn t osi 1 Lsper icn /n dell ospi 
ti sii a m e r ò non ha p a r a g o n e 
iot i quel la l imi ta ta del i n g a / 
70 di c a s a Ma Genti le a r m a 
tuonla t iss ln io da Budapes t do 
ve ha a l lunga lo il l e c o t d n a 
/ìotialo del sal ln t r ip lo por lnn 
dolo e h m IR 17 a m e t t i 16 31 
s a l u i d o g i a / i e 1 ques to b a b o 
a l l o l l a v o posto m i l a g r a d u a t o 
1 ìa mondiale guidai 1 pi ciprio 
d i tostf Sehmtdl Gent i le va 
du e ndo 111 g n o che ò m n t m n 
p n 1 Ih % P r o v i a m o a farg l i 
CHdlLo9 

F u e d r c m o infine ali Acqua 
c e l a c i Diomsi e H o s s d l t i no 
s i n dm pupilli i dell a s t a 
r t i n o l h e W h i t n i v ( p e r u n a r i 
villetta cu Budapes t ) l 'unsi e 
Bello e 011 l i a ldi e B ianch i nei 
400 ni B e n uli Oltolma Giani 
Pi i a loni e Gi . inna t tas io nei 
100 m r i ani 1 scn Bianchi p 
( 11 a b d l i negli JlOf) S p m o / / i 
T ine Ih Somninggui l l t z /o e 
\ i se nei 1 S00 \111bu e Conti 

Risi e B i g n i s nei 'j 000 

p. •. 
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Continuano «gli intr ighi della corte greca 

un governo 

3.000 pakistani oltre la linea di tregua 

Nuove violente battaglie 
nel Kashmir meridionale 

'Mosca 

I 

La vittoria 

sul Giappone 

evocata da 

Vassiiiewski 

e Malinowski 
Dalla nostra iP<la7ione 

I > M I I - i l ' i 

Mattmark 
tìì i n li ait i 

abbi m in ' 
un (Ir ni I i 

r i ! \ 

i ! .1(11 l 
t I h I \ 
I II 1 JJ 1 lov Il 
II il ninni n i 
i i }| IO' p i l i .il 

i p u i 

h i i m I 

• a i i 

'hi: ni i si 
imi i I m i tu n 
I I I M I l l l l I 

I • I • 

Il II 
li 

ti II l ld 11 
pi Hill fi * 
Vii UHt 

La politica del «< vischio calco- | ~" 
lato » del re ha spinto la Grecia , Per Cooper e Conrad 
sull'orlo del dissesto economico 

Dal nostro inviato | 
\ 11 M i 

Si il u dei <irt < i oi e e coti 
1 n alo t! i tmsigiio eh I a e oro 
nei pi r quindi n ad uu corri | 

pi n if su fra It fin u- p i l ld ' he 
e p irn co i un li ridine olici 
cr is i dm re tri mo dire e fi e (fi •><' 
lentie riunì me c/c i < minis t r i 
soft j rici/lfiltiici b M e conc lusa 
que (fi t'ode coti li ri ancor / u 

etienne fi i i o 11 fatto e pero 
tr ip Coitemi no itoti cucic i al 
cuti i ottipt ime'sio f'o offrirà 
0 (icCLlieire eoli i a l e n i solo 
jnouieirt «ii pubbl ico p rocesso 
confro / 'cipmeircii e lemcieirp 
nel modo p n propizio possibi le 
la nei epicurei candidatura per 
u n a solitilo it i parlamentare » 
della ( risi fasci la sul n lo i no 
del la eleslie al potere t pe r in 
ferposfft pe i cenici » Obiettivo n i 
tre't itilo i " pori*cinte per liti era 
inoltri epic In di perdere c/nal 
che 01'ro giorno en corei per 
allonfeineire I eco penosa del 
1 trisnc ( essr di '/tnmoì os e d ai 
t r a p a r t e e n i d n u a r e enti quella 
puh'u ti di I r i schio ca lco la to 
cl ic stri pò fenicio lei aia pene o 
/an te t con a m a a r p e a siili orlo 
del e llas o e clte Ita c o m e 
scopo di t r i n c a r e /e m a s s e pò 
po la r i e il p a r l a m e n t o e a l t e 
n e r e per ques t a i t a il r i torno 
ad un (/ni e rno /ede le al la cor ' c 
pi'i i )><> alia nazione 

/ / a raggiunto Cosfeiiilino a, ne 

eptesto o/m tilt i sia raaf/tuni < 
bisoi/ua /rei I tf'r > tene re LI II I 
\<> die almi tin I ) deputa t i r n 
i ora D(}()i tal (e ntr i i afe re ti 
no ne ila twin i u dt i ani] v > 
p trina aitare per Sfi fanop n | 
iris e < o it o Pupomlre u tra 
epn sd e ne p ono a in e rn 
froi are sei di posti a sol a : 

re ia patria \fa cine/ie se 
f/tiesffi a i i e r r a po i ra un ;o . 
u r n a siffatto eoi e m a r c ' h 
(pianto 'eira s ima p a t e n a i n a 
(ale i \ i t tonc. • ' 

A qui sfe domcnte/c. non / 
fitti" r^polir/ere I n aoi e no 
di Cent ro con din terzi dilla 
maggioranza formata da fa ci 
stt non può fare die la poli 
t i r a dei fascist i e della corti 
Non sarei « c r e i n o dal paese 
e tenderà permanenti lo stato 
di c r i s i ebe du ra aia dei e/uo 
me-u / ino a e fV non ci rU 

oltre il p ross imo a n n o — si do 
i rei per foraci r i co r r e e alle 
e le ' i a iu o si tornerei a una (iti 
latura e/c II Flìh 

ìa politica del m e d i o caUn 
lato adottata da Costantino per 
olfenere /a sita * l i l toria ai 
P i r r o ? inol t re fia a ia spinto lei 
Grec ia stili orlo dell inflazioni 
Cptn di i ( ufi mil iardi eli drcic 
me dt circolat i le quanto mai 
nel p a s s a l o ) liei elafe un duro 
colpo alla b'iancic dei pago 
menti facendo tallire fa r n m 
panna estua pi r In importa 

; zinne dei p-odo ti « o r n a l i ha 

Ginnastica in clausun 

''India e Pakistan sull'orlo 
1 della guerra? • Aspre 

dichiara oni di Shastrì 

. e Aynh Khan Kara-

I ci ammette l'aiuto agli 

« infettatori» pakistani 

la n 
li il \ \ 

tt ni, ni* il un i 
di I hittu di ni >n t 
fi t i fi ; / fi o n i i i i i l ì 
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pò e ' e noi facciaino il no 
s l ro i iene inol t re sband ie ra 
fo I i (Aamenlo di Papandreu 
c o n t r o if quale si s a r e b b e r o 
s t / i te ra l i personaf/e;i come Tsa! 
rleiris o D o i a s ' n m a a r i tuffi 
t p r r s u i t i / fatti pe vo s tanno 
dt i ' e i ' c imer i /e Costatili no ha 
t en t a t a di montare un p rocesso 
cont ro Papandreu ma ha atm 
(o tanta paura di un giudizio 
di as oli i ì tone da c o m p o r r e fa 
ainrtcì nel modo pi» s naccala 
metile faioretole ali accula e 
quindi ridurre ti r/tbalfuneii 
to ad una mutile farsa 

Semmai e d a mettere in lu 
re (he a l m e n o uno dei t e t 
c lass imi uomini poli t i t i n p o r 
fati per due sere sotto t ri/lef 
for i del la pttbbiien cnrtasifci 
1 e r e;e ricreile Cìonelas w e 
inopinatamente schierato dalla 
parte di Papandreu c l t iedendo 
c o m e lui elezioni n bici e sca 
dentei Pei il res to le umclie 
opinioni ebe coniano sono quel 
le degli attuali ( a p i pa r t i t o e 
quelle non sona ninfale ne pos 
sono miliare se si esclude la 
possibifdn di uno scontro ni 
contro sul terreno del compro 
mes o i un sulla data delle eie 
zumi e sulla legge elettorale 

Costantino ha ottenuto solo 
che 1 I fif r i t i r a s s e fa propria 
candidatura alla direzione del 
governo e si meffessc a n c o r a 
a d i spo ' tz ioup eJcn'i e s p e r i n e u 
ti del sot r a t o Per il resto uni 
la Papandreu non e stato af 
fallo isole to pei che il con si 
odo della corona non r a p p r e 
s e n t a ' a a fatto l opinione pi b 
blua ne i --tato giudicato dai 
momento he mn ita accettato 
di fere la parte del reo anzi 
ha contrattcn calo 

Restana gli altri obiettivi di 
Costantino l'gh ormai appare 
dec iso a fate il guaito tenta 
tino pei battere Papandreu tn 
parlamento atttaverw una mio 
va candidatura dt «i entro de 
sfra * 1 molto p robab i l e i ìie 
ancata una volta penila ai 
campo a questo scopo Stefano 
Stefonopoulos cìie gin r inuu 
zio ni secondo tentatila dopo 
essersi p i e ' e n / a f o ai dibafftfo 
nella t a n n o ' e elei gruppo p ir 
l a m e n t a i , dd ( ( ulto 

Che to a ha ottenuto ti * ioti 
siof'o della corona» a (gusto 
pro{tisito' Ha otti nulo d faci 
le oliieKiifj eli n s s i r u i t i r e ai re 
i ti n a n t a n n e t ofi di II l hh 
e pironi iltnent( — gli otto 
di tfaikernts Old e questi 11 
sono già in / n a o n / e o i tenti 
s e 10(1 del gruppo J so i a s Vii 
z o ' c i h s e i lodi t i di /iritnoKos 
Il tutto fa 1 lr> ioti Si r i lorno 
a l la iccthia questione inane a 
no colluttiti te sei i o t i pe r at 
n i are a I I chi li fornirà al 
sai ratto' Può essere die 
Stefanapnuios i ICH ti laefdoi e 
angui gi<> in fa Yiittnakns e 
fallito > 
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PROGRAMMI ANTICOMUNISTI: 

Taylor consulente 
del Presidente USA 

Crescente peso dell'intervento militare diretto degli Stati Uniti nel Vietnam 
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Coti questi sistemi il lato 
ro e pn sanilo et leu pn di 
record spinti a lai t r o i e en 
?«• bado t olle' e aridi ioni tee 
tur i e api rea barino dato il 
mas s imo f ci diua r slata ter 
minala con un anno d, anti 
cipo \elle poi he sei limane 
e b e ìesteina prnnn delle (tran 
di nei i si th e ano gettare 
a t une mre/lian* e/t tonnel la te 
di patio sulla grande mura 
glia e poi le n ni t hi te s i reb 
b e r a sfod bbe le per a l i t i la 
t OH in a l d i e mi ieri 

\gh amatali dilla fafalt/a 
può sembrare st mai datano 
die ìa tateistro'e ut a i enti 
fa p i o n n o olir i rplia dello 
fine M i tri e ffefi una dt Ile 
i un e di ila linai d a i p r o p n u 
in qui sta i tf nda di guada 
ouai e noni ora e oc/ni mi 
nulo f iaseinctndo fa sic m e ? 
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in una missione di c a r a t i n e 
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un d i t to (itstu i poen lo pi i ma 
s e l i c i a n il e m p i i t u s t i t U r 
peso eli 11 ini [ \ i n i o milit u» 
«itdUinitcnsi nel \ i e l n u n l u 
da to il suo mpojitfm a utu. iac 
comanda / lune fin u lu la la ir n 
dal st licitoli Mike Mansfulcì 
pei una soluzione tuf ìo / ia ta di I 
ld n in i ni vietn imita \ e He 
s tesso m o m m o gli o r m a t a l i 
a i i K n c d i u a Saigon fanno sa 
pei e di monch chi la pi e se n / 1 , 
m i l i t a r e stalli uti use mu le s i m j 
pie piti a sostituii si a tini 11 t 
delle l i u p p t del « O M I U O fan 
tote io del Mi nei i'c K\ ( *• 
annunc i a che i bombai clami ut i 
at te 1 sul \ i i t n a m del Noi ti 
h a n n o s i i p n . to in a (insto lutti I 
ì tecoreì elei mesi p teec i i tn t i | 
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la soluzioni n t p o / i a l a i l i l | i to 
bit ma M a n s f u k l eli. i i d p o 
di 11 i m a i a l a t a t i / i (le nu t t itti i 
a! Sena to h i fat ta p i o p i » '< 
p iopas te pia fot mul iti ti N ' 
g u i d i l o di St ito Di m K u ^ 
p r o m e s s a ast i ili i eli l i b i l i eli | » 
/ inni i eh riunii K i/iam ili l | li ' 
paese e n i n o di l l i l o i / t ' 
s t i a i u t u i- ipi 111).! di tolta <lt 
f iuti l i d«I V n t n mi d i l \ nel» 
\ i ssuti e i n n o tu p p u u il i p ii 
te eh Mansfii ld e \ i nulo ) cbi i 
i u e il punti Conci ime ni ili h i 
e epie Ilo d i l l i m e i '-sp i di ti it 
l a r i du h i uni alt con 1 inb ila 
t u t o n Hill ti ^s ito (ini il 1 ' uu 
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h mot,) si n i< a lo pi i la <lif uis 
si I lesini i sa l ta Ianni 11 iti di 
bombi alla t i e c t su it n i t o r i 
d h Vii t n i m elei Sud che l co 
m indi . imene uu pie Mimano oc 
( t ip iti (I i foiti contu ji» ntl (li 
yiit ri iizlu il 

Da Sdij-on si apj i tende che 
una \mlf ntd b ittd('l t si t ae 
cc^-a t r i f a ' / i eh 1 tlo\ ' mei 
fantnc( la i p n t u mi in uu i 

nan les t cu Siif,on l n cont in e 
a w e n u t o riti rju idra di un i n 
ne sima t t n t U n o di l a s t t h l a 
men ta ( lutante il quale at» hi 
•ll> civili c o n s i d u a t i sospett i 
sona siat i t a l , i n ali li sal lopasli 
allt tonsu i It l o i l u r t i Un altt( 
s t o n i l o r avvi mito nei pi t ssi d 
Qui Nhan i Ah chi lometr i 
noKiist di Saigon Qui sano 
sial i i m p i a n t i i <uuh*- i m i n 
ne s Cnmi M mpie i a m i ineh 
di Saigon p u l ma *-ala (li pi i 
chlt t i a i p i t t i g i a i n e d e h 
niscnnu le p i o p n t t o m i le li 

pi td te che e n o ì a st a c n 
natici ito (h i pi i b u o c e m 1 t u 
[i ikist ini IILII I un nat i di LI I 

Nono t inte | (sic pi r'1 lfl i 
n p i militati t Inni a f f c imim 
che h sita i/io t nel K isli mr 
111 ci on ile t ^ IUO il lo ro con 

'rollo c h i c I iv i n / i t i P a k i s t a n 
e s t i tp bini e i* i Dopo i i ai 
n ono de i i p li 11 opioM/ oiif 
co i Sh is tn I il t u l l e i ' HIL'PIITI 
p a I uni nt in ' inno ns i ni ito 
1 ippeifigio il t tti i p u i 0 M 
è Ì\ at i un ì e iforon/ i tìin,i 
(1,1 m i n i a t o iJ II i Difp i di I 
l Ititi i ( li ii i n F ̂ li h i de ' o 
the i m zntiv i ni 1 i icuianc li 
( li unb o n io\ n neri'p nelle n in 
d> 'k f itzt a n ile iti liane l «li 
h i i-*amntn ihi i | n h t in i 'i in 
no 11 att ite to ton un i bn 
ii il i di fd'iter e ft u t i Irotnih 
uomini) e con elt mi i c u r i u 
tu iti Pntlon di f ibbi e /ione 
untiic ina ti celici dei eiu il «-ono 
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Santo Domingo 

Si insedia oggi 
il governo Godoy 

2850 sono secondo IOSA i morti provocati da 
quattro mesi di reazione appoggiata dagli USA 
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l Indi i 11 f i co'p i (li ijitio^ 
4, ite ì ciiinb idcnti elei! ì hhe t 
di de 1 K ìshmir t ontio 1 o T I I'O 
unii mo No non sti l ino I ironda 
nuli i di jiu li quello che ci a 
ma v m n i i nnnoRniti i t i i f e 
e no IP,)OL'Ì;I u e il popò a dot 
K ìshmir ni 11 i indie i/mne del 

uo du ilio ili mlnrirc ISIO ir p°r 
il (|ii ile indio 1 Ind i h i i-^unlt) 
m )( rim pi e a l OM v 

\\ ih Ish ni h i ( om 1 1̂ 0 ìlTer 
rn in lo ni i leitt ) T * eunt 

i olio di afta dilla (limonili wi getti fin ono t falli pi r nut 
' ine a' si ino I lago urtiti 

i mie dai e rolli chi ai i ebbi r 
npefii lo n Mattinati la Iragt 
dia dd v ajniit 

la /oc al i ta soffo il ghia, 
tulio eia quindi eonsitleiaìii 
(busamente per icolosa / o 
(o i t fe ima 1 ma Rambert di 
a flore dei si 11 izi tei ma di I 
I I le k h n w itt In società eli f 
f rie zi Ite bei i amtnissiniiato lei 
opera < Abbiamo dec iso di si 
(urne fa diaci ci monte di Ila 
nini enei del (situici ia o propri 
per 11 ilaie (he fra cento o 
i moia e eufo anni esso pale \st 
a b b a t t e r s i ul lago > Solida 
re pi udenza tanto più e In In 
iKtgedia non lui aspettato n< 
uno in tanfo meno ctuejuc se 
eoli f tng Wcreuidre \ e r r eu 
d i re / fa re dei l( ' in < ani ora 
pili preti o II pi ruolo i ro 
cosi et niente e 'te le barau h 
diedi api rat sono s ia te c o s i n o 
te a / e - m e t a o * t (due e lido 
metri nte/iefio) e clic fn'li i 
multi ri sono stali allonttinti'i 
l pai possibi le dal ghu ccut i 

ponendoli nel hioejo meno p 
rie oioso > 

In eoue Insieme t i espanso 
bili sa pei ano i hi in e aio di 
traila questa sarebbe i aduli 
proprio tu Ila piemia tonta p 
sia s iffo i e si r ema punta th l 
ghiacciaia ponile le due m > 
n tic the Io a f f i ancano cei 
finse ono i binari obbligati pi r 
qualsiasi i dianoci Di emise 
(iiK i r a sposfcnoiii) la d iao piti 
indietro e misi r i in sali o il 
tjiossa dei b f i i a ccamend Ma 

I un; tono fu molile uu 
lo Dal iiannu al Inolio tltl I rfb 
ICRSS Iiasjir doli art niente fri 
o i i r i i f , centi an i d i m r / l p r i a l t be l 
lieo L di iioiriii i per complessili 
H6 mila i eia mi Alla fine di 
luplto SU dn l 'iota s o n i delie fìflO 
cerri armati e WQO aerei erano 

pronti a sjtrrare l aitai tn contro 
i (pappo ii si la gui rra al Gmp 

| pone fa tìuhiar itti il 9 min lo t'ih 
Mollimi s h m e l a di a c/iiilla 

epoca meileircieio i sncetMi cause 
ejmti doifd allenti le \nrze aiiglo 
cinu ricci u uni: i rann > in i itt a 
far capitolari d Giappone e twin 
nu no e erano riusi I'I i bamfmr 
dniliruli olomiei di /firmliiwa p 
hauti aki du ' dal pmitn di i l 
sfa tmlilare nnn irono sititi dtt 
tati dulia si tuo'ione e cric J» 
rotto m sostanza una r/tm isfra 
zinne brillale di foiza e non uno 
soluzioni di compiti strategici » 

furi il 2> agosto le truppe STJ 
tielielle t rono filtrate in Corea 
cu (lenir) sbcircioltalo le ai mote 
«lappone i m Meinciuriu si erano 
li tanie alla giunta armala popò 
loie ( me e e /trinimi tii( cut 
t o n o M e n i l o \nUitihn t le hitrdi 

Dai nuli alla iluo ine disjic 
rotei i rifila dalle f'dninut vitto 
rie sai \t utili migliaia di soldati 
oicippoft i co in ine larnna ad ar 
emù i si tìu I l'i i 'I ld n a '" 

il 2 s, it i dite il noi (ilici di lo 
l io , upiUilai a tnzn i ondi 1.10111 

l ri i t u o n a soi u tu a ncaiiia 

' r» in s idffo t a ila i k i o 
lai ori ioli e audizioni per il sue 
cesso della Ialiti dei pjpejh c a u s e 
e rortano II crollo dell impelici 
hsmo meippoiiese diede uri tiiioio 
impulso ai mai imeni dt libera 
' ione in dilla 1 \siii \i l "io 
me ufo ni eia ii / / « n n n eyieippo 
nesp firmala latta di capitala 
zumo na se in a lei te j idiblte ci de 

| mnoiandn t sintomi i he ad os 
I seri afa e espet fo non potei a 

no slugaire Per questo ogni 
i gonio tediamo f i n i r e dalla 

massa compatta del ghiaino 
un taeleuere lacerato F la 
ser ie angosciosa continuerà 
ben ol t re questa s e t t imana 
fino a quando il sole della pn 
7 ini era non scioglierti qh ut 
fimi 17't'Ofci 
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iiioe infici i u (nomilo ' In imi' t> \ ìnst laiano nella conta t dar 
e I /udia toiaiioroiio poto d o p o ' 
la loro Unum lotta contro I impe 
noli n o alcaldi i e tifile i con 
qui taitio I indipeiìdi u-a ~*>it>m 
parso chili As ci l un pi nalismo 
oiaupcmt se (non/fino U foize di 
Ubera ione in Uirmonta nelle 
/• dippuK e altroi e 
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Nel ventesimo 

l dell'indipendenza , 

| Messaggio 
| del PCI al 
| Partito 

| dei lavoratori 
| del Vietnam 

I l C o m i t a t o C e n t r a l e de l P C I 
1 ha i n v i l i t o i l seguemlc l e l e 
I g r a m i n a a l Con i i l a lo C c n t r n 

I le del P a r t i t o de i L a v o r a t o r i 
de l V i e t n a m 

« Ne l g i o r n o in cui c e l e b r a 
I te i l V e n l c s l m o a n n i v e r s a r i o 
1 de l la v o s l r a i n d i p e n d e n z a na 

1
n o n a l e e m e n l r e a n c o r a u n a 
v o l t a i l v o s t r o Paese e i l suo 
popo lo e r o i c o sono i m p e g n a t i 

i a c o m b a t t e r e I a t t a c c o d e l l i m 
I p e n a l i s m o , v i g i u n g a l ' espres 

sione d e l l a f r a t e r n a s o l i d a r i o 

I la de i c o m u n i s t i i t a l i a n i e la 
n n f T c r m a i i o n e de l l a n o s t r a vo 

. l o n t i d i c o n d u r r e a v a n t i l a 
I l o t ta popo la re c o n t r o la b r ì i 

In le a g g r e s s i o n e st ì l u n i i e n s u 

( perche i l popo lo v i e t n a m i t a 
possa p r e s t o r i t r o v a r e la pa 
ce e1 r i p r e n d e r e l i sua o p e r a 

1 d i c o s l r u z i o m 1 ) 

d i 1 h i i | _ 

nidori pei "0 opera i fé mense 
per lift li officine l mfKjd' 
? ni a'i banorir tutto ciò in 
sommo die '•eri no per il lo 
i o i o ni e o r so In tal modo p. r 
I i to stessa atti"Mssiane si fa 
( e i a e ori e i e ai fai o i a t o i i un 
pf ricalo pra i issimo Pi ri ìie ' 
I ci risposta t sempia e p r 
ibi andare e Ini tiare dal toni 
pò pnni ipole l le b iede e in a 
ii il o ra Qstell ora t enn a mi e 
ri guadagnata dagli operai e 
da l ie mate lime ebe si (rat a 
i ano sul posto II campo nel 
I i e o n t a fatale ha fatto gnu 
tingiture iniqUeita di ore di 'a 

j l o r o al i impresa ma e e astrilo 
lo i ita a una noi nudi la dt lei 

1 i alatori di tutti li iwtonai tu 
ì'as unno e e n s t d e m r e cjnesfa 

. c o m e tiri punto fermo I afta 
foie se el la c/e bbe ratei una se 
i onda assenti ione Se la lo 

, talita i ra pe r ( osi d i re in 
i p u m a l inea are bbe •'lato op 
. po i l ima otacan -are almeno 
\ un seti i2io di svi egl a ira 
. (ale da cjaiai idr i cont ro ne/ni 

imprei isfa l ' en lu e enne e ' 
die et a n o s famane le guide di j 

I Saas I ee e ii minato ma a i pe 
' ' l o u a i e la 'onci tuffi t e/litcn | 
| e ictt sono pene ni iw fonia / i < 
I quanto più imi grandi e (pie j 
• ' sfa r uno dei m a a e p o n delia j 
| Si t z ' e r a I Ul resto - an j 

'iiunaei ano ni et a dato sr 
I e/ni e l i d e i fi di mai ime do {a 
' , eudo piai t n itt misu ra <m ti ! 

l pn t ri su t tt e spr r ialine 'ile ' 
I ne ' l i i It n i c/m ut massi e 
I f i amme fili ibbfi fan a eoi n [ 
1 di II i t I lei epsfi lamn guc ta \ 

I
da Inora io te e 'a i tene na \ 
gente di imi d Ina rompete t i a 

! a pio a/ di ' r a m m e n t i < 
| gin Ila ili d fi i/nao p if 

_ | / an i a n i h ama «un po to di 

cunu mal i cidi an l ' i r t i ne i 
tan to d n andi t i ed innui iciat l , 
ma in t ffeUi di 1 ta l lo m i i / m i 
ii p m \ \ KIII IK nti (Iti min is te ro 
della Hi fo i rm » 

Pntt m<\< tu 1 mei ito 11 noia 
( osi p ias i tini " Il p u m a a r 
f o m e n t o sul q i n l e il mmist i o 
P n li usa ^affi i m u si ,ill i ri 
te i c a di f K ih cause usi o cpiel 
Io del1 ' t s o i b i ì n n l o ^ i iumeio 
di pubblic i dipi udenti \ que 
sto piopnst to i f ielle ossei v a 
te t o m i dal IR il h i il t i na ie 
di i dipi adi uh si i tali si si i a c 
( ti semi ) el i 1 (IT! il > unii i a 
I 2(i<h)h) di "1") >(K) umla au 
m e n l o p t c s s a h K ' ( m i ispcmden 
Ir a ci IH 111 di 1 pi i s o n i l e inse 
fin iute tu Mjiioiu di ìli )"'! e 
de i uni la 1 in t inumo di il Gli 
inula i qu i sto s( n / a leni r 
conio di \ i n e lement i q i n b il 
l o l l e a u m e n t o eh I h papola / io 
ne la co^lili i / iont eh nuovi mi 
insti n lo svi luppo tli i compi l i 
tda prapi i di Ilo S ta la I a san 
/ione di nuovi fun/ioui i nuovi 
i iteiv enti I\A pai le di i s s o In 
t y n i settoit de I h vi ta na / iou t 
li la m o s t i u / ion i (Ih P a e s e 
dopo il cani lidio ( innanast m 
le il mime io elicli mipu nat i i 
degli u j i i r i i di tull i i minis ter i 
tei \ / i c n d e intonarne o p a s s a l a 
eh jTOW! A dOI 2hO unitn con 
un i n e t i m e n l o a p p e m del Al 
p u ci n lo , su t ile ul t ima ci 
fra poi nli impu j^ii i c u h 
elei Mn isti u l i (osulde Ila b u 
io i i / ia ammonicino a sole 
211 2R0 unita 

« TI min is t ro l'i eli 1:1 lutt i 1 
suoi a l l e n e n t i ha ( n o n orni s 
so di r a g ^ i n ^ l n m il l 'anse s .1 
la leal i disti i bu / ion t elei pi r 
s ana le pei c a ì e j ì o u a e set to e 

A M .ti 
lille i 

U) URI ( 1 
Hi I iii\ um idi |MII a " i co 

snidi l i bui ot i I / I i s u i np 
pai luna sut ta lnu a u clte le e i 
i ili .MI id'J u m l a imp iega l i / l e 
di tulli li e itt non i th i unir» 

a non di m o l o ) si n l c i t s c o n o 
i i nn i i '() dn isii 11 in Imi 
/inni \ in in imsi ) t/t ini fin in 
/ u n i i ri) l d inula l ' u b i d i t a 
Isli u/ioni in i sonali non in 
s i f i i i n u il l'IJ Di t t ' sa 10 
nula OH Itili u n 1 ) ]Y> e cosi 
v i i j) u la P i t s i d i n /a eh 1 (.an 
sitfbo i ' UHI iiiiil.n In i t a l i ì 
la sii SM) j)K)bli ni i (li 11 i e om 
p i s i / iu i i t nimiei i t a di i dipi n 
d ni! si u i t i dt 111 l a t a disti i 
bu / i an n a i \ ii i si iv i/i va 
e i i l . imi nu itlronl ilo i i isolla 
m i )U l Iu te th t i iti 11 al tphin 
10 d i w i M eh qui th d i l o m b i m i 
dal min i s l io P u li nei suoi in 
li n t nii n< I senso t ine e lio a n 
che a i ih i i n o n d o o e c o n o 

I M i i i l t o i a n ^ i o d i p a t t n / i a 

11 nlli i lun ik oli 1 ulti qui i bei 
v i/i ( lu I I I m a un i u t ih t i so 
ci d e I in_ub It ( t i ossi n / t a l e 
ili i la sv lappo ( ih Pa i se ope 
lancio invi t i un e s ime e u l i t o 
si ia e u sponsdbil i pi i lut t i 
qui i um di I! Vmmin i s t t a / i a 
ne e h ti Hai \ n s p o n d o n o a 
f o n t i / i o n i n u l o i i l ì i i i e a c c e n 
ti l i n i i de ilo St i h i t a l i ano o 
the in il si concili ino r o n lo 
s p i u ' o s l i s s n del la t os t i tu / io 
ne Ki pubblic m a n a t a da l l a 

Ris i s l i 11/ l 
t Sono ques l i r n i — ossei va il 

documento d i l l a CGIL — e b e 
vant i ) In n ollie j j i i Uni essi 
di i pubbln i di pei di nt i pei in 
vi s i i te tu l io il Pa i si 

« Q u e l l a del la ( M I - d dot 
to nella noi ì — e d u n q u e , u n i 
pi ima ì isposta i ontcstat iv a 
d i l l i d ITi ima/ ion i del m i n i s i ) o 
P u l ì dia qua l e ->cnuiin que l l a 
u lal iva il) i spesa in b i lanc io 
pt t K it t i i b u / i o m dei pubbl i 
t i d ipendent i 

t C o che pi cine sot tol ineai e 
- rn i ich ide ld C( [L — è e b e 

il mi u s t i o P i t t i non n c a t e r 
lo \\v\ v ihelo eonl i ibu tn con le 
pi api ii n< of i i h n al lei m a / i o 
ni i on solo a risolvi io m a 
ne tnim no ad affronl n e p i o 
b l i n u t o m e quello d i l l a n f o r 
m i d i l l a P u b b l i c i < \mmmisl ia 
/ ione h i t non possono ossei e 
i iv ISLI solo sotto il piot i lo del 
la t t l ici t n / a l e c n i t i ma si de 
vono i n v e c e c o l l i d a l e in ina 
mi ia e n e i c n l e ed ì m m u l i a l a 
t a o tutte quel le iniziat ive ed 
inii)i st i/ioni di linea p o b h c a 
t ln d o v i e b b e i o u i i l n i z / a r e i 
post io Paese voi so fot m e s e m 
p n più a c c e n t u a t e di d e m o 
t i a / i i » 

lu ta t i lo la s i tuaz ione simili 
(ale d h l i ca t egor i a a m b e al 
la luce d i l l a polemica susc i ta 
l i d i P re t i e s ia la o c e l l o eli 
un s ime eia p (e del la se 
n u tei 11 dell i 1 di is l i tal i chi» 
) n deciso di c o n v o c n u il co 
m i l i t o di let t ivi) m / i o n a l e <rper 
un pili approfondi to e s a m e o 
pe r rlt c i d u e s u l h e o n s e p n e n 
te T i o n c s i n d a c a l o » necessa 
i ia a r e s p i n t e l e m modo pa i 
t n o l a u la p i e t c sn di n n v n r o 
al lOd" il r i a s s e t t a de l l e qunl i 
tit In e del ie retribii7ioni 
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